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Il mare sempre più pulito è la
notizia migliore. Con la realiz-
zazione della condotta di risa-
lita, la rigenerazione del depu-

ratore e il secondo lotto della barriera soffolta in arrivo, il sogno del-
la Bandiera Blu si avvicina. 
La stagione balneare si presenta bene, gli affitti delle ville hanno ritro-
vato slancio, il mercato immobiliare si muove, il segnale principale di una
buona ripartenza. 
Il nuovo impianto di illuminazione potrebbe rappresentare la candelina sulla torta,
migliorando intanto il decoro urbano.
C’è bisogno di luce, di cambiamento, di nuove prospettive, di fare rete, i gestori degli stabi-
limenti e gli esercenti hanno cominciato a capirlo: l’ambulanza privata al Villaggio, la pulizia
volontaria della ciclabile e del lungomare, le quaranta panchine donate sulle strade, questa
è la strada giusta. L’adozione delle aree verdi e delle aiuole, la compartecipazione insieme
alla pubblica amministrazione nel miglioramento dell’arredo urbano, è un obiettivo possibile
in ogni momento, con un moltiplicatore di effetti positivi per tutti. Perché aldilà delle opere di
sviluppo fondamentali, è nella cura dei dettagli, nel decoro, che si avverte la presenza di
un’attenzione evanescente nei nostri centri urbani. 
La rinascita della pineta è un altro obiettivo prioritario, solo quando si rischia di perdere de-
finitivamente qualcosa di prezioso si avverte alla fine tutta la sua importanza. 

Fabrizio Monaco 

Una Bandiera Blu
anche per la mente
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soddisfazione e impongono un
cambio di narrazione sulle acque
del Lazio – afferma il presidente
della Regione Lazio Francesco
Rocca – Il continuo miglioramento
registrato negli anni, confermato
dall’ultimo monitoraggio, è il segno
di una realtà inequivocabile. Sono

risultati che restituiscono l’immagi-
ne di una Regione che ha saputo
investire con serietà nella tutela
dell’ambiente. Oggi il nostro mare
rappresenta un punto di forza, tra
le migliori destinazioni, e una ga-
ranzia di sicurezza per cittadini e
turisti. Un traguardo importante che
testimonia l’efficacia del lavoro por-
tato avanti in sinergia con Arpa La-
zio e con tutti gli enti coinvolti nella
tutela del nostro patrimonio am-
bientale. La qualità delle acque è
un indicatore fondamentale della
salute del territorio e un elemento
strategico per l’attrattività turistica
della regione”.
Anche per la stagione balneare
2026, è stato attivato dal 1° aprile il
consueto programma di monito-
raggio, che proseguirà fino a set-
tembre, garantendo, con oltre
1.600 campionamenti, lungo il lito-
rale e sui laghi, un controllo conti-
nuo delle acque. Ad essi si ag-
giunge la specifica attenzione alla
presenza di alghe potenzialmente
tossiche e il pronto e tempestivo in-
tervento in caso di fenomeni ano-
mali di diversa natura. 
Per quanto riguarda i Comuni della
provincia di Roma, conquista il
100% delle aree classificate “ec-
cellenti” anche il comune di Fiumi-
cino. “Un risultato straordinario – di-
chiara il sindaco Mario Baccini – bi-
sogna aggiungere che nel nostro
territorio un apporto fondamentale
è arrivato dal nuovo depuratore di
Fregene trasformato da Acea Ato2

in un modello. Un impianto di ec-
cellenza capace ora di trasformare
tonnellate di fanghi in acqua che,
dopo il processo di depurazione,
può essere riutilizzata in agricoltu-
ra per l’irrigazione dei campi. An-
che la condotta di risalita, in fase fi-
nale di realizzazione, è un’opera
fondamentale. Impedirà lo sversa-
mento in mare delle acque dei ca-
nali che saranno, invece, depurate
e rimesse in circolo per l'irrigazione
dei campi. Il prossimo obiettivo è
quello di ottenere la Bandiera Blu”.
Nuovo depuratore e condotta di ri-
salita, i cui lavori sono arrivati alla
metà del percorso, niente più sca-
richi in mare e qualità delle acque
di balneazione favorevoli per alme-
no cinque anni, due dei requisiti im-
perativi del regolamento per otte-
nere la Bandiera Blu dal Fee Italia
(Foundation for Environmental Edu-
cation ovvero Fondazione per l’E-
ducazione Ambientale). Qualche
anno fa si era provato a vedere se
per Fregene c’erano le condizioni
per presentare la candidatura ma il
tentativo si era arenato proprio a
causa dei dati non favorevoli per un
intero quinquennio. Mentre le altre
condizioni generali, educazione
ambientale, pulizia delle spiagge,
raccolta differenziata, assistenza
bagnanti, accesso e servizi per dis-
abili fisici etc. erano tutte in linea
con il rilascio. 
Con la condotta di risalita la Ban-
diera Blu potrebbe davvero diven-
tare realtà. 
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Idati della balneazione 2026 pub-
blicati da Arpa Lazio confermano
il miglioramento progressivo del-

la qualità del mare del litorale. Con
la stagione estiva ormai alle porte,
anche quest’anno la maggior parte
delle acque di balneazione del La-
zio risulta di livello “eccellente”, con
un ulteriore miglioramento rispetto
allo scorso anno: per la prima vol-
ta, infatti, nessuna area è stata clas-
sificata come “scarsa”. Sulla base
del monitoraggio della stagione
2025, la classificazione effettuata
attesta il 93% delle aree come “ec-
cellenti”, cui si aggiunge il 6% di
aree “buone”. Solo il 3% è risultato
“sufficiente”, mentre per la prima
volta nessuna area è stata classifi-
cata come “scarsa”. In migliora-
mento anche il dato relativo alle va-
lutazioni “eccellenti” che aumenta-
no di quattro passando a 206 su un
totale di 221 aree di balneazione
considerate.
“Questi dati sono motivo di grande
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Primo piano
I dati sulla balneazione 2026, 
nel nostro Comune il 100% delle
aree classificate “eccellenti”.
Baccini: “Grande risultato, ora
vogliamo la Bandiera Blu”

di Andrea Corona

Un mare eccellente



“Non ci credo – il commento del pe-
scatore che è riuscito a filmare tut-
to con il telefono – mamma mia,
guarda che grandi, è incredibile”.
Un documento significativo che di-
mostra come le balenottere siano
presenti nei nostri mari, anche a po-
chi chilometri dalla costa. “L’anno
scorso a luglio mi è successa la
stessa cosa – racconta Matteo,
presente nella chat – ero al largo
a pescare, sempre sul litorale di
Fiumicino. All’improvviso è emer-
sa una gigantesca balenottera,
prima ho visto la coda, poi il resto
del corpo e la pinna sul dorso. Sa-
rà stata lunga almeno 13-14 metri,
ha soffiato ed è sparita. La sor-
presa è stata così grande che non
ho fatto nemmeno in tempo a
prendere il telefono e fare una fo-
to. Pensavo di aver sognato, ma
poi un mio amico, anche lui in ma-
re a poca distanza da me, ha det-
to di averla vista”.
Anche se mai con questi numeri e
con immagini tanto nitide, non è la
prima volta che questi cetacei arri-
vano lungo i 24 chilometri della co-
sta del Comune di Fiumicino. 
Il 6 giugno del 2024 sulla spiaggia
di Passoscuro, davanti allo stabi-
limento Nautin Club, è spiaggiato
un cucciolo morto di balenottera
lungo alcuni metri. Era privo della
testa e della coda, secondo il bio-
logo Valerio Manfrini, si trattava
del piccolo di un “misticete”, ba-
lenottera comune. 
Il 30 aprile del 2020 altro spiaggia-
mento, stavolta davanti allo stabili-
mento Glauco di Fregene. Un cuc-
ciolo di balenottera minore della
lunghezza di 240 centimetri e del
peso di 250 chili. “Una specie rara,
occasionalmente avvistata nel Me-
diterraneo, nel Mar Ligure o nel Tir-
reno settentrionale”, aveva com-
mentato Miriam Paraboschi, biolo-
ga marina e presidente dell’asso-
ciazione Accademia del Leviatano
onlus. Con ogni probabilità la stes-
sa balenottera vista nel porto di An-
zio una decina di giorni prima men-
tre nuotava nei pressi delle imbar-
cazioni, un fatto insolito che faceva
già pensare a un triste epilogo per
l’animale.
Ancora un precedente il 5 maggio
2008, questa volta a Focene da-
vanti allo stabilimento Waterfront.
Intorno alle 13.30 si è avvicinata a
meno di 100 metri dalla battigia,

un’altra meravigliosa balenottera.
Non sembrava ferita, né disorien-
tata e dopo un paio di soffioni, ha
preso il largo facendo rotta verso
Fiumicino. 
Ma il caso più eclatante, di cui al-
meno si ha memoria, risale ai primi
anni ’70, sempre sulla spiaggia di
Fregene. All’inizio dell’estate sulla
riva dello stabilimento il Gabbiano,
oggi Levante, arrivò una gigante-

sca balena viva. Scattarono i tenta-
tivi di soccorso, allora molto arti-
gianali. Per un paio di giorni ci fu
una mobilitazione generale che co-
involse mezzo centro balneare. Si
provò a fare di tutto per riportarla in
mare verso il largo ma non ci fu
niente da fare. E la grande balena,
lunga quasi 18 metri, non riuscì a
sopravvivere, rimando poi per gior-
ni sulla spiaggia. 
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Il 26 aprile mattina, a circa tre mi-
glia dalla costa, nello specchio
d’acqua tra il ristorante Bastia-

nelli al Molo e le piattaforme petro-
lifere, alcuni pescatori dalla loro
barca hanno avvistato almeno 4-5
balenottere. Filmate, fotografate, il
tutto postato poco dopo sulla chat
del gruppo “Fiumicino Ostia pe-
scatori”. Incredule le voci dei com-
menti per la straordinarietà dell’e-
vento, anche per chi è abituato a
catturare alla traina esemplari di
certe dimensioni, perché trovarsi
all’improvviso in mezzo a masto-

dontici cetacei è qualcosa che non
si dimentica. Una scena memora-
bile, almeno quattro adulti, forse
anche un cucciolo al seguito, si so-
no prodotti in una danza nel mare
calmo. Corpi scuri emersi in super-
fice, per poi scivolare sinuosi sotto
il pelo dell’acqua scoprendo la co-
da, con tanto di “soffiata” finale, la
colonna di vapore verticale spruz-
zato dal dorso, capace di raggiun-
gere i sei metri d’altezza.
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Sorprese
Il grande spettacolo del 26 aprile,
a 3 miglia dalla costa tra
Bastianelli al Molo e le piattaforme
di Fiumicino, un pescatore 
riprende la scena con 4-5 
esemplari e un cucciolo al seguito 

di Fabrizio Monaco

Balenottere
vicino la riva 



Proroghe delle concessioni sen-
za bandi, per 27 stabilimenti è
già realtà. La Giunta comunale

il 24 aprile ha approvato un atto di in-
dirizzo che di fatto azzera la proce-
dura dei bandi per le concessioni
demaniali marittime e apre alla pos-
sibilità di concedere a tutti i 108 ge-
stori della costa comunale il rinnovo
dei titoli. La svolta è arrivata grazie
alla sentenza del Tar Lazio pubbli-
cata il 14 marzo, che ha di fatto aper-
to una porta in qualche modo unica
nel panorama nazionale. Perché “il
teorema Fiumicino” comincia a es-
sere seguito da molte amministra-
zioni della penisola. Messe in mora
dai giudici nel momento in cui han-
no provato a procedere con il rinno-
vo automatico delle concessioni,
non più possibile dopo l’intervento
del Consiglio di Stato del 2021 e i
pronunciamenti della Corte di Giusti-
zia Europea per il contrasto con i
principi del diritto comunitario e del-
la libera concorrenza.
L’eccezione di Fiumicino consiste
invece nel fatto, attivato dal ricorso
dei gestori, che nel 2020 ben prima
della sentenza del Consiglio di Sta-
to, l’allora Giunta comunale Monti-
no aveva concesso i rinnovi, dopo
la pubblicazione nell’Albo Pretorio
e nell’Amministrazione trasparente.
Procedura giudicata dalla senten-
za del Tar non in contrasto con il di-
ritto eurocomunitario e le decisioni

del Consiglio di Stato, anzi “vera e
propria procedura evidenziale ga-
rantita da ampia e generalizzata
diffusione degli atti in esame”.
Non si può escludere un ricorso
contro la decisione del Tar di qual-
che ente con richiesta di sospensi-
va, ma intanto l’Amministrazione
comunale ne ha preso atto e ha de-
ciso di proseguire sulla linea indi-
cata per concludere le procedure
relative alle concessioni demaniali
marittime a uso turistico-ricreativo,
avviate nel 2020 e rimaste in parte
sospese. Le pratiche riguardano
complessivamente 108 concessio-
ni: 27 già definite e prorogate fino
al 2033, 44 istruite ma non conclu-
se e 37 mai lavorate. Il percorso si
era infatti bloccato a seguito di una
determinazione comunale del 2024
che metteva in discussione la vali-
dità di quelle pratiche. Ma la re-
cente sentenza del Tar Lazio, chia-
rendo che non si trattava di proro-
ghe automatiche, consente al Co-
mune di riprendere e portare a ter-
mine il lavoro avviato.

“Stiamo rimettendo ordine in una si-
tuazione ferma da troppo tempo –
dichiara il sindaco Mario Baccini –
prendiamo atto della sentenza, il
nostro compito è quello di definire
le pratiche lasciate in sospeso. È
evidente che negli anni passati
molte procedure sono rimaste in-
compiute, ora dobbiamo chiudere
il lavoro. Il nostro obiettivo è unifor-
mare il settore senza disparità di
trattamenti e concludere prima del-
l’inizio della stagione estiva nel pie-
no rispetto delle regole”.
Per l’estensione dei titoli, oltre ai 27
già concessi, i tecnici comunali
hanno chiesto un parere anche al-
la Gazzetta Amministrativa, in par-
ticolare sugli iter mai conclusi. “In
questo scenario normativo – è sta-
ta la risposta – si invita a valutare la
legittimità delle domande presen-
tate tenendo come punto fermo la
data di presentazione da parte del
concessionario a prescindere dal-
la fase procedurale in cui si trova-
no”. In pratica un via libera anche
per gli altri 44. 
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Demanio
La svolta dopo la sentenza del Tar,
per 27 gestori è già realtà.
L’Amministrazione comunale per
par condicio apre all’estensione
dei titoli per tutti gli operatori 

di Marco Traverso 

Concessioni
senza bandi



Il Comune di Fiumicino gioca
d’anticipo. A distanza di qualche
settimana dall’inizio della stagio-

ne balneare, prevista per il 16 mag-
gio, sono state emanate tre ordi-
nanze sui temi caldi della sicurez-
za per regolare prima di tutto la mo-
vida sul litorale, già sopra le righe
nei giorni di Pasqua e Pasquetta.
Con la “Disciplina oraria delle atti-
vità produttive”, il sindaco Mario
Baccini ha iniziato a mettere palet-
ti a chi organizza eventi sulla spiag-
gia, come all’interno dei centri ur-
bani. L’articolo 5 stabilisce che tut-
ti i pubblici esercizi che effettuano
esecuzioni musicali ed eventi che
“comportano emissioni sonore”,
non possono far partire la musica

prima delle 18.00, venerdì, sabato
e prefestivi fino all’una di notte, gli
altri giorni fino alle 24.00. Un limite
non da poco considerato che in
molti locali in riva al mare si inizia a
suonare già dall’ora di pranzo.
Non solo, nei fine settimana sono
stati previsti controlli con servizi in-
terforze per controllare chi non ri-
spetta le regole e verificare licenze,
autorizzazioni e livello di emissioni
sonore.
“Il consiglio è quello di restare den-
tro le regole – dichiara il sindaco
Mario Baccini – questa si prean-
nuncia come una lunga e affollata
stagione. Meno viaggi e molta più
affluenza sul litorale per i tanti pro-
blemi che conosciamo. Non tolle-

reremo alcun eccesso, voglio sen-
so di responsabilità da parte di tut-
ti gli operatori. Ogni abuso sarà pu-
nito, senza mezzi termini”. La nuo-
va ordinanza comunale sulla bal-
neazione, che disciplina anche gli
eventi in spiaggia, potrà prevedere
ulteriori restrizioni.
Altro tema preso in considerazione
è quello della sicurezza dal rischio
incendi. Con ordinanza n. 24 del 22
aprile sono state introdotte una se-
rie di misure per la prevenzione su
tutto il territorio comunale caratte-
rizzato da estese pinete, leccete e
oasi naturalistiche. Fino al 30 set-
tembre sono vietate una serie di at-
tività che possano generare anche
il minimo rischio, come accendere
fuochi di qualsiasi tipo, fare barbe-
cue, fumare o gettare mozziconi
accesi in aree a rischio, usare fuo-
chi d’artificio, razzi o lanterne vo-
lanti. Vietato anche il passaggio
con veicoli su aree non asfaltate al-
l’interno di zone boscate e lasciare
vegetazione secca o rifiuti infiam-
mabili vicino a edifici o terreni. I ti-
tolari delle aree devono tenerle pu-
lite da erba secca o materiale in-
fiammabile, creando fasce di pro-
tezione di almeno cinque metri dal-
le strade.
Un’ultima ordinanza riguarda an-
che un altro aspetto della sicurez-
za, questa più sanitaria ma comun-
que potenzialmente pericolosa, la
lotta contro il proliferare della zan-
zara tigre e quella comune, possi-
bili portatrici di virus come Chikun-
gunya e West Nile. Disposti tutta
una serie di divieti su ristagni d’ac-
qua nelle abitazioni, come nelle at-
tività commerciali. 

15

Massimo duecento persone.
È il limite imposto per le fe-
ste in spiaggia il sabato, la

domenica e tutti i giorni festivi. Lo
ha stabilito il Comune di Fiumicino
nell’ordinanza emanata ieri che di-
sciplina la stagione balneare, aper-
ta dal 16 maggio al 20 settembre.
Lungo i 24 chilometri di costa del li-
torale, da Fiumicino a Passoscuro,
passando per Focene, Fregene e
Maccarese, la Giunta comunale ha
deciso di confermare la sordina al-
la movida serale. Lo ha fatto nel-
l’articolo 15, “Uso delle aree dema-
niali marittime per manifestazioni”,
motivando come, dopo la chiusura
di molti locali tra Ostia e la Capita-
le, si sia registrato in queste setti-
mane un forte afflusso “dai Comuni
limitrofi verso gli stabilimenti e i
chioschi per il consumo di bevan-
de e alimenti con sottofondo musi-
cale, in particolare nel fine settima-
na”. Un fenomeno che arreca “pre-

giudizio alla quiete pubblica, al nor-
male deflusso del traffico, al deco-
ro e all’igiene urbana con numero-
se segnalazioni di aggressioni, fisi-
che e verbali, in danno della citta-
dinanza come dell’abbandono sul-
la pubblica via di rifiuti e disturbo
alla quiete pubblica”. Così, “tra le
esigenze di taluni concessionari e
il rispetto dell’ordine pubblico”, il
Comune ha fatto la sua scelta. 
Nell’ordinanza vengono anche in-
dicate le possibili sanzioni per gli
inadempienti, in particolare quelle
previste dal Testo Unico delle Leg-
gi di Pubblica Sicurezza (TULPS),
cioè la revoca delle autorizzazioni
e la sospensione delle licenze. 
Per le feste entro i duecento parte-
cipanti l’attività è soggetta alla pre-
sentazione di una semplice Scia,
con preavviso di almeno cinque
giorni. Oltre i duecento partecipan-
ti l’autorizzazione va presentata
trenta giorni prima e serve il via li-
bera, con sopralluogo e accerta-
menti tecnici, da parte della Com-
missione Comunale di Vigilanza sui
Locali di Pubblico Spettacolo, non
autorizzabile comunque il sabato e
la domenica. 
“Lo avevamo anticipato ai balneari
nella riunione fatta in Comune –

chiarisce il sindaco Mario Baccini –
le feste vanno bene ma non quelle
fuori controllo che arrecano gravi
problemi all’ordine pubblico. Non
vogliamo più stagioni balneari so-
pra le righe, non sarà tollerabile e
se servirà adotteremo provvedi-
menti ancora più restrittivi”.
L’ordinanza stabilisce limiti anche
alla pesca sportiva, qualsiasi tipo-
logia esercitata sulla spiaggia fre-
quentata da bagnanti, tra le 9.00 e
le 19.00, compreso il “prelievo di
molluschi bivalvi”, come le telline,
nella stessa fascia oraria. 
Viene ribadito come i concessiona-
ri debbano “assicurare il libero e
gratuito transito, attraverso gli in-
gressi dello stabilimento, a tutti co-
loro che intendono raggiungere
tratti di spiaggia libera, la battigia,
o comunque, il mare”. 
Niente accesso in spiaggia ai cani,
anche se con guinzaglio e muse-
ruola, consentito però sulle spiag-
ge libere “al mattino, fino alle 8.30,
e la sera dopo le 19.00” e negli are-
nili autorizzati, come Baubeach a
Maccarese e Zona 1 a Passoscuro.
Confermata a Focene la pratica del
“naturismo”, nel tratto di spiaggia li-
bera comunale dietro alla pineta di
Via Coccia di Morto.
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Stagione
Si comincia il 16 maggio 
e si chiude il 20 settembre. 
Feste in spiaggia: sabato e festivi
mai oltre le 200 persone

di Alberto Sestante 

Stagione
Tolleranza zero per gli eventi non in
regola, musica solo dopo le 18.00.
Norme anche per la prevenzione
degli incendi e per la lotta contro
la zanzara tigre 

di Aldo Ferretti

Balneazione,
si parte 

Estate sicura



“Per luglio è già quasi tutto
esaurito”. Nelle agenzie
immobiliari del centro

balneare è tornato l’ottimismo. A
metà aprile le richieste di ville e ca-
se in riva al mare hanno avuto
un’impennata improvvisa. Il litorale
romano nello scenario generale, tra
aumento dei costi dei carburanti,
dei voli e di quasi tutti i trasferi-
menti, ha fatto riscoprire la spiag-
gia “dietro casa” a pochi chilometri
dalla Capitale, da sempre ancora
di salvezza dei romani. Il bilancio è
ancora provvisorio, come lo sono le
mete dei viaggi a rischio di essere

colpite dai droni fantasma. Ma l’at-
mosfera sembra molto simile a
quella dei tempi del Covid: una ri-
scoperta dei luoghi sicuri nei din-
torni immersi nel verde e da rag-
giungere attraversando la rilassan-
te campagna di Maccarese.
La prova generale c’è stata a Pas-
qua e a Pasquetta, destinata di so-
lito a viaggi e spostamenti. Sulla
spiaggia assolata sono arrivate mi-
gliaia di persone, famiglie alla ri-
cerca di ristoranti che non hanno
badato a spese, pur di trovare un
tavolo con vista mare. Giovani fino
a tarda sera sulla riva animata da
feste e musica, con file d’altri tem-
pi per arrivare e poi fare ritorno a
casa la sera.
A parte la benzina per arrivare, i
prezzi sono rimasti stabili, in riva al
mare tariffe invariate per i lettini, an-
che se la stagione balneare non era
ancora cominciata. Qualche ritoc-
co rispetto al 2025 nel menù dei ri-

storanti, con gli spaghetti con i lu-
pini attestati sui 20 euro come quel-
li alle telline. 
Grande folla anche a Maccarese,
sulla marina ma anche nei locali del
borgo storico, dove la clientela non
si è fatta spaventare per i 70 euro
richiesti per un menù pasquale fis-
so, bevande escluse.
Vanno bene gli affitti ma anche le
case vacanze, i B&B che negli ulti-
mi tre anni hanno moltiplicato l’of-
ferta. Rispetto alle abitazioni sono
in grado di accogliere ospiti e turi-
sti anche per pochi giorni, a prezzi
tutto sommato accessibili. Intercet-
tando anche molti turisti stranieri in
visita alla Capitale che gradiscono
però un soggiorno nel verde e in ri-
va al mare. E per il trentennale del-
la Riserva che ricorre quest’anno,
Fregene si presenta con una novi-
tà, la terza cucciolata di lupi, la lo-
ro tana a pochi metri dal mare.
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Stagione
Il costo del carburante, 
il pericolo di droni e attentati. 
Se i viaggi all’estero si sono 
ridimensionati, Fregene è tornata
una meta richiesta: a luglio 
case quasi esaurite 

di Andrea Corona 

Un’estate
promettente



nanza e limitare l’impatto sulla sta-
gione turistica, i lavori sono stati
suddivisi in tre fasi operative. Se-
condo il cronoprogramma, gli inter-
venti termineranno entro il 10 luglio.
Le prime due fasi interesseranno le
aree più estese, concentrate princi-
palmente nelle zone nord e verso il
mare, mentre la terza fase riguarderà
invece le aree più interne con inter-
venti più specifici e di minore esten-
sione, così da ridurre al minimo le in-
terferenze con il periodo turistico.
La prima fase interessa numerose
strade, tra cui via Sistiana, via San-
ta Margherita Ligure, viale Sestri
Ponente, viale Sestri Levante, via
Marina di Pisa, via Marina di Cam-
po, via Foce Verde, via Palo, via
Nervi, via L’Ardenza, via Golfo de-
gli Aranci, via Rosignano Marittimo,
via Ladispoli, via Rodi Garganico,
via Belmonte Calabro, via Maiori,
via Quercella, via Massa Lubrense,
via Ganzirri, via Cetraro, via San Lu-
cido, via Porto Azzurro, via Fonte-
spina, via Peschici, via Cervia, via
Resina, via Caorle, via Atrani, via
Coroglio, via Villammare, via Duino
e via Ortona a Mare.
La seconda fase riguarda invece
strade come via Borgio Verezzi, via
Capitello, via Capo d’Orlando, via
Cesenatico, via Cetara, via Copa-
nello, via Cupra Marittima, via Falco-
nara, via Fiorenzuola di Focara, via
Gabicce a Mare, via Giulianova, via
Loano, via Maratea, via Marina Pal-
mense, via Marotta, via Melisenda,
via Numana, via Oneglia, via Palom-
bina, via Paraggi, via Porto Conte,
via Porto Maurizio, via Porto Reca-
nati, via Portofino, via Portoscuso, via
Portovenere, via Praiano, via Riccio-
ne, via Scauri, via Sturla, via Tellaro,

via Volosca, via Varigotti e nuova-
mente via Ortona a Mare.
La terza fase interesserà invece in-
terventi più limitati in strade come
via Borgio Verezzi, via Capitello, via
Capo d’Orlando, via Cesenatico,
via Maratea, via Paraggi, via Porto-
venere, via Sturla, via Rapallo e via
Corniglia.
“L’intervento – spiega l’assessore
ai Lavori Pubblici Giovanna Onora-
ti – porterà benefici concreti per re-
sidenti e turisti. In primo luogo è
previsto un significativo migliora-
mento della sicurezza stradale gra-
zie a un’illuminazione moderna,
uniforme ed efficiente. La nuova re-
te contribuirà anche alla valorizza-
zione del territorio, integrandosi
con il contesto urbano e naturale e
migliorando la qualità della vita dei
residenti”.
L’assessore ha inoltre spiegato che

il progetto proseguirà successiva-
mente anche in altre aree del terri-
torio comunale e rientra nel più am-
pio Piano Regolatore dell’Illumina-
zione Comunale, strumento che di-
sciplina in modo organico la luce
urbana nel rispetto delle normative
vigenti e degli standard di efficien-
za energetica.
Il PRIC nasce in conformità con il
Piano Energetico Regionale del La-
zio e punta a definire un modello di
città notturna più sicura, sostenibi-
le e vivibile. Gli obiettivi principali ri-
guardano la sicurezza stradale e
delle persone, il contenimento dei
consumi energetici, la riduzione
delle zone d’ombra e una migliore
percezione degli spazi pubblici.
Poi bisognerà intervenire anche
dove l’illuminazione pubblica man-
ca del tutto e non si tratta di poche
strade a Fregene. 19

Sono partiti lo scorso 20 aprile
i lavori per il potenziamento e
l ’ammodernamento della

pubblica illuminazione a Fregene.
Uno degli interventi più rilevanti
previsti dal Piano Regolatore dell’Il-
luminazione Comunale (PRIC) del
Comune di Fiumicino. L’opera, affi-
data alla società Engie Spa, preve-
de un investimento complessivo di
circa 2 milioni di euro e punta a ren-
dere più moderna, efficiente e si-
cura la rete esistente, intervenendo
in modo organico su gran parte del
territorio.

Tra le prime località interessate dal
piano figura proprio Fregene, dove
è in corso una profonda riqualifica-
zione degli impianti di illuminazione
urbana, affidata a due ditte subap-
paltatrici, attraverso il rinnovo dei
punti luce e delle infrastrutture tec-
nologiche già presenti. 
“Il progetto prevede l’ammoderna-
mento di 772 punti luce distribuiti
su oltre 22,8 chilometri di linee elet-
triche realizzate in cavidotto inter-
rato – spiega il sindaco Mario Bac-
cini – l’obiettivo è quello di miglio-
rare la sicurezza, l’efficienza ener-
getica ma anche la qualità degli
spazi pubblici e il decoro urbano”.
Il nuovo sistema di illuminazione
comprenderà pali in alluminio
anodizzato a sicurezza passiva,
completi di apparecchi Led di ul-
tima generazione, caratterizzati
da elevata efficienza luminosa,
lunga durata e ridotto impatto am-
bientale. Si tratta quindi di un im-

portante aggiornamento tecnolo-
gico della rete attuale, con inter-
venti mirati sulle infrastrutture esi-
stenti e una riorganizzazione com-
plessiva degli impianti.
La tecnologia Led consentirà un ri-
sparmio energetico stimato fino al
70% rispetto ai sistemi tradizionali,
garantendo allo stesso tempo una
migliore resa cromatica e il rispetto
delle normative contro l’inquina-
mento luminoso. I sostegni, con fi-
nitura opaca a tono naturale, sono
stati scelti per integrarsi con il con-
testo ambientale di Fregene e risul-
tano particolarmente resistenti alla
corrosione marina.
Le lavorazioni comprendono scavi
e opere civili per la posa dei cavi-
dotti, il ripristino delle pavimenta-
zioni esistenti, la sostituzione e l’a-
deguamento dei sostegni di varia
altezza e i successivi allacciamen-
ti e collaudi degli impianti.
Per minimizzare i disagi alla cittadi-
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Lavori
Rinnovati gli impianti esistenti, 
772 punti luce per 22,8 km di
cavidotto interrato. 
Baccini: “Parte il nuovo piano
regolatore comunale”. 
Termine dei lavori il 10 luglio 

di Marco Traverso 

Cambia 
l’illuminazione



Sulle strade di Fregene l’inizio
della bella stagione non è sta-
to dei più semplici. A creare

“disagi”, ma anche finalmente se-
gnali di lavori in corso, sono i nu-
merosi cantieri aperti per la posa
della fibra ottica, interventi che
stanno interessando non soltanto le
arterie principali della località, ma
anche molte strade secondarie e
residenziali. I lavori, avviati ormai
da diversi mesi, stanno progressi-
vamente coinvolgendo tutto il terri-
torio di Fregene. Un intervento rite-
nuto necessario e strategico per il
potenziamento dei servizi digitali e
della connessione internet, desti-
nato a migliorare la qualità dei col-
legamenti per residenti, attività
commerciali e strutture ricettive.
Ovviamente la situazione crea non
pochi disagi.

Le difficoltà riguardano non solo la
fluidità del traffico, con restringi-
menti di carreggiata, ma anche le
condizioni del manto stradale. In di-
versi punti della località, infatti, re-
stano evidenti i segni degli scavi ef-
fettuati per la posa dei cavidotti,
mentre in alcune aree sono ancora
interdetti i parcheggi pubblici.
Un’altra criticità è che in alcuni casi
gli interventi sono stati eseguiti su
strade riasfaltate soltanto poco tem-
po fa, dopo anni di richieste e attese
da parte dei cittadini. È il caso di di-
verse vie della zona sud di Fregene,
dove gli scavi hanno inevitabilmente
alimentato perplessità tra i residenti
sui ripristini, che si spera siano alla fi-
ne fatti come si deve. 
Parallelamente prosegue anche un
altro importante intervento infrastrut-
turale: quello relativo al rifacimento
dell’illuminazione pubblica. Il cantie-
re, inizialmente previsto per il 15 mar-
zo, è stato fatto slittare al 20 aprile,
proprio per limitare il più possibile i
disagi alla cittadinanza e sovrappo-
sizioni con altre infrastrutture.
Anche in questo caso i lavori stan-
no comportando inevitabili difficol-
tà, non soltanto sulle carreggiate

ma anche sui marciapiedi interes-
sati dagli scavi.
“L’obiettivo finale – chiarisce il vi-
cesindaco Giovanna Onorati – è
quello di consegnare alla località un
sistema di illuminazione pubblica
completamente rinnovato, con im-
pianti di nuova generazione più effi-
cienti dal punto di vista energetico e
in grado di garantire maggiore sicu-
rezza e una migliore qualità dell’illu-
minazione nelle ore serali”.
La contemporanea presenza dei
diversi cantieri ha inevitabilmente
rallentato anche altre operazioni
previste sul territorio, come il rifaci-
mento della segnaletica stradale
orizzontale in varie zone della loca-
lità, fatta però sul lungomare. Non-
ostante questo, è stata riasfaltata la
prima parte di viale Castellammare,
intervento fortemente voluto dal-
l’Amministrazione comunale.
Con l’apertura della stagione bal-
neare e il progressivo aumento del-
le presenze sul litorale, resta ora l’au-
spicio che i lavori possano procede-
re rapidamente ed essere conclusi
nel più breve tempo possibile, così
da limitare ulteriori disagi a residen-
ti, commercianti e turisti.
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Infrastrutture
La posa dei cavi per la fibra ottica
continua su molte vie, così come
la realizzazione del nuovo impianto
di illuminazione. 
Onorati: “Servizi importanti che
creano qualche inevitabile disagio” 

di Fabio Leonardi 

Strade, 
lavori in corso



C’era una volta un viale al-
berato che conduceva al
lungomare di Maccarese.

Una striscia d’asfalto costeggiata
da pini, che accompagnava il
passo di bagnanti, turisti, vacan-
zieri e residenti, diventata negli
anni uno dei simboli del paesag-
gio costiero. Un luogo familiare, ri-
conoscibile, quasi parte della me-
moria collettiva.
Quel viale oggi non è più lo stesso.
Il tempo e, soprattutto, la natura fe-
rita dalla diffusione della coccini-
glia tartaruga, hanno profonda-
mente inciso su quel patrimonio ar-
boreo che per decenni ha definito
l’identità della strada. Un cambia-
mento silenzioso ma evidente, che
ha lasciato il segno.
Nei giorni scorsi, infatti, si sono
conclusi a Maccarese i lavori di ab-
battimento dei pini secchi lungo
viale dei Monti dell’Ara. Un inter-
vento atteso e più volte sollecitato
dai cittadini, soprattutto per le con-
dizioni di sicurezza sempre più pre-
carie. Il Comune ha così disposto la
rimozione di 138 pini giudicati a ri-
schio crollo, nel tratto compreso tra
viale Maria e via Praia a Mare.
Le verifiche tecniche dell’Area Am-
biente e le successive perizie fito-
statiche avevano infatti delineato
un quadro ormai compromesso: al-
berature inserite in “classe D”,

quindi con elevata propensione al
cedimento. Una situazione che non
lasciava margini di rinvio, soprat-
tutto per il rischio concreto di ca-
dute improvvise su strada e veicoli
in transito. Un’operazione inevitabi-
le, dunque, ma che cambia profon-
damente il paesaggio di uno dei
tratti iconici della località. “Fa im-
pressione – raccontano i residenti –
vedere questa strada senza più i pi-
ni. Anche se era necessario, è una
perdita che si sente”. L’intervento
prevede comunque una compen-
sazione ambientale, con la messa
a dimora di nuove alberature in nu-
mero non inferiore a quelle rimos-
se. Specie, modalità e tempi sa-

ranno definiti in accordo con gli en-
ti competenti della Riserva.
E non è l’unica zona di Maccarese
a portare i segni di questa trasfor-
mazione. Anche viale Castel San
Giorgio non è più la stessa dopo il
necessario abbattimento di diversi
pini. E lo stesso vale per i due alberi
abbattuti nell’area esterna della
parrocchia San Giorgio, presenze
storiche entrate nel tempo anche
negli scatti delle cerimonie e nei ri-
cordi di tante famiglie.
Frammenti di paesaggio e non sol-
tanto alberi, istantanee della me-
moria, punti fermi di luoghi che nel
tempo si sono riconosciuti attraver-
so la natura.
Resta però un vuoto. Perché an-
che con le ripiantumazioni servi-
ranno anni prima che questi luo-
ghi possano ritrovare un nuovo
equilibrio e tornare a somigliare a
ciò che erano.
E abituarsi a questo nuovo pae-
saggio, così profondamente cam-
biato, richiederà forse ancora più
tempo.
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Il ciclo di endoterapia sui pini è
terminato. La ditta che si è ag-
giudicata la gara, il Vivaio E. Pa-

glialunga con la subappaltatrice
Fratelli Mattiuzzo, ha completato
prima del previsto l’intervento. Alla
fine sono state trattate quasi 2mila
piante nella speranza di protegger-
le il più possibile dall’attacco della
Cocciniglia Tartaruga, vera calami-
tà naturale delle pinete. Tra un paio
di mesi si potrà verificare l’efficacia
dei trattamenti prelevando campio-
ni dalle cime dei pini, tramite ce-
stelli in quota, per verificare la pre-
senza del parassita. Il problema è
che la sua efficacia è comunque
temporanea, poi bisogna rifarla,
l’endoterapia inserisce nei tronchi
un liquido a base di abamectina
che impiega del tempo per passa-
re sulla chioma dove i parassiti si
annidano per succhiare la linfa. Per
i ricercatori dell’Università della Tu-
scia, ci vogliono 40 giorni prima
che il principio attivo arrivi sulle ci-
me dove rimane per circa sessan-
ta giorni, poi scende, esponendo la
pianta a ulteriori attacchi. 
Nel frattempo gli agronomi stanno
completando le verifiche all’interno

delle tre aree, B, C e A, per moni-
torare lo stato di salute delle pian-
te. Inevitabile la conclusione, biso-
gnerà abbattere tanti altri esempla-
ri, centinaia, poi sostituiti da essen-
ze resistenti al parassita alieno. Co-
me il pino di Aleppo, che ha dato
già prova di essere immune, come
si è visto con i pinetti messi a di-
mora nell’area Fellini.
“Aspettiamo i risultati delle perizie –
dichiara l’assessore comunale al-
l’Ambiente Stefano Costa – do-
vrebbero arrivare a metà maggio, a
quel punto saremo in grado di
prendere decisioni ponderate”.
La decisione di cambiare sistema e
di passare a controlli continui è sta-
ta presa direttamente dal sindaco
Mario Baccini: “Ho dato mandato ai
dirigenti di mettere in campo tutte
le azioni possibili per proteggere il
nostro patrimonio ambientale – ha
ribadito Baccini – Vogliamo cam-
biare proprio modo di pensare, ser-
ve ordine e continuità manutentiva,
cura, non solo interventi straordina-
ri una tantum. Abbiamo aggiudica-
to la gara per l’affidamento di ma-
nutenzione periodica, un accordo
comprensivo anche di pronto inter-

vento, come caduta di alberi, rami
e altre situazioni di pericolo. L’a-
gronomo incaricato avvierà un mo-
nitoraggio ciclico del patrimonio ar-
boreo, l’aggiornamento del censi-
mento delle alberature e un piano
di cura mirato alla mitigazione del-
le criticità per la pubblica e privata
incolumità”.
Intanto nel Parco Fellini continuano
i lavori. “Abbiamo proseguito a
mettere i nuovi arredi previsti dalla
prima fase del progetto di riqualifi-
cazione – continua l’assessore Ste-
fano Costa – panchine, tavoli da
picnic, stalli per parcheggiare le
biciclette. È arrivata anche gran
parte della cartellonistica e dei
pannelli informativi, manca il ba-
gno, atteso entro la fine di giugno,
per il quale c’è però l’allaccio fo-
gnario e idrico Acea, per la prima
volta in pineta ci saranno servizi
igienici. Alla fine andremo avanti
con il secondo lotto che prevede
anche i giochi, comunque già so-
no state predisposte le aree”. 
Altra buona notizia è l’indizione
della gara per l’affidamento dei
lavori per la vasca antincendio
della pineta.
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Pineta
Finito il ciclo, trattate 2mila piante.
In arrivo la perizia degli agronomi
su Aree B e C, arriveranno 
altri tagli. Prosegue la 
riqualificazione del Parco Fellini,
ora manca solo il bagno 

di Andrea Corona  

Scenari
Anche a Maccarese è un’ecatombe:
dopo viale Castel San Giorgio e
viale dei Monti dell’Ara, anche la
parrocchia San Giorgio resta senza
quelle chiome iconiche

di Francesco Camillo

Pini addio 

Conclusa
l’endoterapia



Itecnici dell’Area Lavori Pubblici
sanno che è una delle priorità
dell’Amministrazione comunale.

Il sistema di videosorveglianza va
riacceso prima possibile e per que-
sto è stato creato un gruppo di la-
voro che tutti i giorni deve fare un
passo avanti significativo nella ta-
bella di marcia prevista. Dopo il
passaggio della gestione degli im-
pianti dalla Polizia locale all’Asses-
sorato ai Lavori Pubblici, l’asse-
gnazione del bando di circa 250mi-
la euro ha fatto fare subito signifi-
cativi progressi. L’Assessorato ha
affidato il servizio a due distinte so-
cietà, la parte infrastrutturale su cui
far convergere il segnale a un ope-
ratore di rilevanza nazionale, con
una rete che attraversa tutto il terri-
torio comunale. Poi c’è la società di
manutenzione, anche questa di as-
soluto valore, perché ora il lavoro
principale è quello di sostituire le
telecamere non più funzionanti e
acquisire le immagini nella centra-
le del Comune. 
Il sistema non sarà più visionabile
solo negli uffici della Polizia locale,
ma anche nella sede comunale, al
primo piano per la gestione della
privacy, con tutti i sistemi di garan-
zia previsti dalla legge, poi anche
al terzo piano. La tecnica di visione
con “ridondanza”, garantirà conti-
nuità operativa e sicurezza dei da-
ti. La visione potrà essere fatta, an-
che dal sindaco, sempre con la su-
pervisione del responsabile della
privacy, la Direzione generale che
potrà metterle a disposizione in
tempi immediati alle forze dell’ordi-
ne che ne faranno richiesta. 
A fine aprile in alcune giornate si
sarebbe arrivati ad avere in fun-
zione punte di 35 impianti, anche
se ora bisogna stabilizzarle e poi

aumentarne progressivamente il
numero. 
“L’obiettivo è quello di riuscire ad
accendere prima possibile 100-
120 telecamere – spiega l’asses-
sore ai Lavori Pubblici Giovanna
Onorati – per poi passare alla fa-
se finale con circa 200 impianti a
disposizione”.
Durante l’estate del 2019 Engie, la
multinazionale dell’energia, nel-
l’ambito di un accordo generale sti-
pulato con l’Assessorato ai Lavori
Pubblici, aveva inserito nella rete
altre 58 telecamere, di cui 8 a Fre-
gene e altrettante a Maccarese.
Non sono mai entrate in funzione e
ora finalmente si sta cercando di re-
cuperarle per inserirle nel sistema
con ottime prospettive di riuscita.  
Nel luglio del 2024 il Consiglio co-
munale aveva approvato il nuovo
regolamento per la gestione degli

impianti di videosorveglianza. In
quella occasione il sistema era stato
integrato con un moderno server, poi
era arrivato il miglioramento di hard-
ware e software dell’impianto nella
Sala operativa della Polizia locale.
Ma le criticità sono tutte rimaste e la
maggior parte degli impianti aveva
continuato a rimanere fuori uso. 
“Per un territorio esteso come quel-
lo del Comune di Fiumicino è fon-
damentale disporre di un sistema
di videosorveglianza puntuale ed
efficiente – ribadisce il sindaco Ma-
rio Baccini – dobbiamo avere più di
200 impianti con i software più mo-
derni per tutte quelle azioni di con-
trollo su movimenti sospetti di auto
e persone, oggi possibili e risoluti-
vi. Una scelta indispensabile per
l’individuazione dei reati principali,
un supporto prezioso per le forze
dell’ordine e un ottimo deterrente”. 
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Sicurezza
Ancora progressi nella rete, 
gli impianti crescono ogni giorno.
C’è da stabilizzare il sistema e da
inserire quelli nuovi per arrivare
all’obiettivo dei 200 in funzione  

di Matteo Bandiera 

Telecamere,
priorità
assoluta



Ache punto siamo con le ci-
clabili? Da anni si parla di
possibili, meravigliosi colle-

gamenti tra Fregene e Maccarese
centro, tra Fregene e Maccarese
mare, tra Fregene e Focene sulla
duna con la possibilità di arrivare
addirittura pedalando a Fiumicino,
Aeroporto compreso. Poi, però, c’è
sempre qualche intoppo che ral-
lenta i piani e fa sì che la rete resti
semplicemente una serie di tratti
non comunicanti tra di loro. Per
questo abbiamo chiesto all’asses-
sore ai Lavori pubblici Giovanna
Onorati di fare il punto della situa-
zione. Partiamo con quella che
sembra la ciclabile più vicina a
una possibile realizzazione, il col-
legamento tra Fregene e Macca-
rese centro. 
“Il progetto del percorso – spiega
il vicesindaco – è già stato appro-
vato. Si sta perfezionando il pro-
tocollo tra Comune e Consorzio di
Bonifica per l’utilizzo della cana-
letta, l’ex canale in disuso sulla
parte sinistra di viale Castel San
Giorgio. Poi è stato modificato il
progetto del ponte che conduce
all’interno del borgo storico di
Maccarese. È stato deciso di al-
leggerirlo con una struttura in le-
gno di minore impatto e costo. La
Regione Lazio ci aiuterà nella rea-
lizzazione del ponte, mettendoci a
disposizione delle risorse. Mi au-

guro che entro la fine del 2026, sia
per il percorso che per il ponte, si
possano iniziare i lavori”.
C’è poi la ciclabile tra Fregene e Fo-
cene. Questa ha subito un sostan-
ziale cambiamento, prima doveva
passare all’interno dell’Oasi WWF
ma poi è stato deciso per un per-
corso esterno, il tratto che costeg-
gia l’oasi, tra ciò che resta della du-
na e Focene. Il percorso passa so-
pra il canale all’uscita dello stagno
di Focene che non è stabile ma va-
ria il suo corso in base alle mareg-
giate. Per questo sono state chie-
ste ulteriori garanzie idrogeologi-
che, attraverso una palafitta in le-
gno sospesa sopra l’acqua.
“Anche qui il progetto è pronto –
continua la Onorati – ci sono anche
i soldi, c’è solo da verificare l’im-
patto della palafitta con i tecnici.
Una volta sistemato questo pas-
saggio si farà la Conferenza dei
servizi e si potrà così arrivare alla
sua realizzazione”.
Per il percorso sul fiume Arrone,
quello più scenografico, che dal

Villaggio dei Pescatori collega ai
primi stabilimenti di Maccarese, so-
no stati fatti nelle ultime settimane
dei sopralluoghi per individuare le
soluzioni migliori. 
“Il progetto originario – dichiara il vi-
cesindaco – è stato anche in que-
sto caso alleggerito, niente più
scocca appoggiata sul terreno ma
anche qui palafitte leggere in legno
per passare sopra la duna e la ve-
getazione. Ci hanno chiesto di raf-
forzare l’argine dell’Arrone sotto il
ponte, stabilizzandolo per evitare
possibili spostamenti del corso
d’acqua. Abbiamo condiviso con la
Regione le soluzioni e ci hanno as-
sicurato un cofinanziamento per il
tratto che dal ponte arriva fino a
Maccarese. 
In pratica, il Comune sosterrà il co-
sto del ponte sull’Arrone, invece la
Regione Lazio quello della ciclabi-
le fino a Maccarese, rientrando
questo percorso nella Ciclovia Tir-
renica che lo collega poi al litorale
nord di Passoscuro, Ladispoli e Ci-
vitavecchia”.
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Percorsi
Da tratti distinti e separati, a rete
vera, sempre promessa da tutti
ma mai realizzata. Il punto della
situazione con l’assessore ai
Lavori pubblici Giovanna Onorati

di Fabrizio Monaco

Aspettando
le ciclabili



Per l’Amministrazione comuna-
le non ci sono dubbi, il primo
lotto dei lavori per la riqualifi-

cazione di viale Castellammare sud
partirà a breve. Si tratta del tratto L1
tra via Cattolica e via Marotta, quel-
lo più breve, di circa 270 metri. Il
progetto è stato approvato ed è ar-
rivato anche il permesso di costrui-
re ma solo alla fine si è scoperto
che per iniziare i lavori è necessa-
rio seguire il nuovo codice degli ap-
palti, anche se si tratta di opere in
convenzione tra Comune di Fiumi-
cino e il Gruppo Federici, rappre-
sentato dalla società Ala 97 e Imb-
cap. Che dopo aver nominato il re-
sponsabile del procedimento e in-
dividuato le cinque ditte con i re-

quisiti migliori a cui affidare l’incari-
co, come prevede la procedura,
non bastano settimane. C’è poi il
secondo lotto, L2, tra via Marotta e
via della Veneziana, quello più lun-
go che verrà riqualificato dopo il
primo con lo stesso format. 
L’opera era prevista dalla con-
venzione firmata nel 2004 tra Co-
mune, Imbcap e Ares 2002 S.p.A.,
società che a loro cura, tramite gli
oneri concessori a scomputo, de-
vono realizzare una serie di opere
di urbanizzazione all’interno del
comprensorio di Fregene. Pro-
gramma poi aggiornato nel 2008
e modificato ulteriormente nel feb-
braio del 2018.
Dopo una serie di variazioni rispet-
to al progetto iniziale che hanno ri-
tardato l’intervento, il progetto ese-
cutivo approvato prevede la siste-
mazione della sede stradale pub-
blica, il rifacimento di binder e stra-
to di usura; realizzazione di mar-
ciapiedi e passi carrabili con cigli
in travertino e pavimentazione in

cubetti di porfido posati con dise-
gno ad arco; installazione di dis-
suasori costituiti da paletti metallici
con pannello pubblicitario posizio-
nati in prossimità degli incroci; po-
tenziamento del sistema di regi-
mentazione e smaltimento delle ac-
que meteoriche di piattaforma stra-
dale tramite caditoie a bocca di lu-
po posizionate sui cigli dei marcia-
piedi collegati a pozzetti a disper-
sione, mentre l’impianto di pubbli-
ca amministrazione resterà quello
presente. 
Ora si tratta di capire se, come vor-
rebbe l’Amministrazione comuna-
le, i lavori partiranno prima del caos
della stagione balneare o dopo, a
questo punto a ottobre.  
“Il procedimento è stato particolar-
mente lungo e complesso – ripete
il vicesindaco Giovanna Onorati –
Occorrono tempi tecnici per rispet-
tare il Codice degli Appalti. Ma con-
fidiamo di vedere un nuovo viale
Castellammare sud molto presto,
per la soddisfazione di tutti”. 
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Opere
I lavori del I lotto per viale
Castellammare sud, tra via
Cattolica e via Marotta. 
Pressing del Comune per avviarli
prima dell’estate. Si farà in tempo? 

di Andrea Corona 

La speranza
c’è sempre 



Ogni fine settimana la scena
si ripete. I turisti arrivano sul
lungomare di Fregene, par-

cheggiano l’auto all’interno delle
strisce blu e poi scendono. Vanno
a cercare la macchinetta più vicina
per poter pagare il biglietto. Posso-
no girare quanto vogliono, ma quel-
la macchinetta non la troveranno
perché non ci sono proprio. 
A disorientarli ancora di più sono le
tabelle che si trovano sul viale, c’è
scritto chiaramente l’obbligo del
pagamento dal 16 aprile al 30 set-
tembre, dalle 9.00 alle 22.00 con
specifica della tariffa applicata. Chi
ha le app forse si salva, ma non ab-
biamo fatto la prova, perché l’app
dovrebbe far capire che la tariffa
non è ancora attiva.
Inizialmente sembra che, come ne-
gli anni precedenti, il servizio venis-
se affidato con un project financing
a qualche gestore privato. In cambio
di corrispettivo e opere, manuten-
zione del verde, aree giochi, altri ser-
vizi, si perfezionava l’accordo e ci
pensava il privato a installare le mac-
chinette per il pagamento.
Ora, invece, il sistema è cambiato,
saranno i Servizi Civici Spa a ge-
stirlo, sempre affidandosi alle offer-
te dei privati ma senza la media-
zione dell’Area dei lavori pubblici. 
“I tempi saranno brevi – fanno sa-
pere dall’ex Fiumicino Tributi – la
determina è pronta e le offerte sa-
ranno immediate. A quel punto po-
tremo ripartire con il pagamento e i
parcometri”.
Le strisce blu nel Comune di Fiumi-
cino sono arrivate, non senza pole-
miche, sotto la Giunta guidata da
Esterino Montino. A luglio del 2020
in via della Torre Clementina, nel
febbraio del 2021 sul lungomare di
Fregene. I parcometri, però, nel

centro balneare erano arrivati mesi
dopo, le polemiche invece erano
partite molto prima. Le critiche ri-
guardavano l’istituzione della tarif-
fa oraria che creava una disparità
di trattamento. Prima tra i diversi
punti del lungomare, visto che sul-
lo sterrato si resta al limite del-
l’applicazione. Poi tra le diverse
località turistiche dello stesso Co-
mune, perché sul lungomare di

Fiumicino, Focene e Passoscuro
no e a Fregene sì?
Altra discutibile situazione riguar-
dava la dislocazione degli stalli ri-
servati ai disabili, realizzati solo da-
vanti ad alcuni stabilimenti, anche
qui con un evidente limite di scelta.
Nel frattempo la scelta è stata ab-
bastanza digerita, meno dai resi-
denti che la considerano un’ingiu-
sta gabella.
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Parcheggi
Sul lungomare i turisti cercano
invano le macchinette per pagare
la sosta. Ma il servizio non è 
ancora attivo, nonostante le tabelle
con data di inizio al 16 aprile

di Fabio Leonardi

Strisce blu
senza
parcometri
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VIA SILVI MARINA, 313•A
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Dopo l’intervento dell’assessore
Onorati sui motivi ostativi relati-

vi alla cosiddetta “Piazza su viale
Castellammare”, emergono alcune
riflessioni di carattere generale. 
L’area in questione rappresentava,
con ogni probabilità, l’ultimo spazio
disponibile a Fregene, potenzial-
mente destinabile alla realizzazio-
ne di un luogo di aggregazione
pubblica, in una via che storica-
mente costituisce un punto centra-
le della località. 
In questo contesto, si registra co-
me le valutazioni amministrative
abbiano portato a una rinuncia ri-
spetto a vincoli che, in preceden-
za, avrebbero limitato ulteriori in-
terventi edilizi. 
La progressiva riduzione dei servi-
zi e degli spazi collettivi sul territo-
rio pone oggi una questione rile-
vante: la disponibilità futura di luo-
ghi di aggregazione per i cittadini.
Si tratta di un tema che non riguar-
da solo la pianificazione urbanisti-

ca, ma più in generale la qualità
della vita della comunità locale. 
Permane una sensazione diffusa di
insoddisfazione rispetto alla perce-
zione che decisioni di tale impatto
vengano assunte con un livello non
sufficiente di informazione e coin-
volgimento pubblico. 
Al di là della legittimità delle scelte
amministrative, emerge quindi
un’esigenza di maggiore traspa-
renza e partecipazione. 
In ogni contesto territoriale i servizi
rappresentano una priorità essen-
ziale. Tuttavia, risulta altrettanto
fondamentale che lo sviluppo ur-

banistico mantenga un equilibrio
tra interessi privati e bisogni collet-
tivi, evitando squilibri che possano
penalizzare la comunità. 
Alla luce di quanto sopra, si ritiene
auspicabile la possibilità di un in-
contro pubblico, nel quale possano
essere illustrate in modo chiaro e
trasparente le motivazioni alla base
delle scelte effettuate. 
Un confronto aperto potrebbe con-
tribuire a ricostruire un rapporto più
diretto tra Amministrazione e citta-
dini, nel rispetto delle decisioni
adottate ma anche del diritto all’in-
formazione e alla partecipazione.32

Progetti
In viale Castellammare
l’Amministrazione comunale 
ha deciso di non andare avanti
con la proposta, 
il Comitato Cittadino: “Chiediamo
un confronto pubblico” 

di Pietro Valentini, presidente Comitato Cittadino 

Quella piazza
riperduta





Con il marciapiede terminato
ora l’Amministrazione comu-
nale potrà rifare completa-

mente tutto il manto stradale di via-
le Rospigliosi, oggi in condizioni
pessime, una strada molto impor-
tante perché, dall’uscita del casel-
lo dell’autostrada Roma – Civita-
vecchia, conduce i turisti al mare di
Fregene e di Maccarese. 
“Un intervento previsto da tempo
ma che ora abbiamo coordinato
con i lavori previsti della Maccare-
se spa, prevediamo di partire da
metà maggio, meteo permettendo
– spiega il vicesindaco Giovanna
Onorati – la pedonalizzazione e il
parcheggio valorizzeranno ancora
di più la capacità attrattiva del bor-
go come richiamo culturale, turisti-
co e commerciale. La spesa previ-
sta è di circa 800mila euro, i lavori
dovrebbero essere veloci, consi-
derata l’importanza del collega-
mento viario.
Intanto l’Amministrazione comuna-
le tramite l’approvazione di delibe-
re di Giunta ha avviato l’aggiorna-
mento del piano delle opere pub-
bliche, che dovrà essere successi-
vamente sottoposto all’approvazio-
ne del Consiglio comunale. Si trat-
ta di un investimento importante,
circa 24 milioni di euro destinato al
rifacimento del manto stradale, dei
marciapiedi e della segnaletica
orizzontale e verticale che interes-
serà tutte le località. Un piano or-
ganico e strutturato che nasce dal-
l’ascolto del territorio: le priorità di
intervento sono state individuate
sulla base delle numerose segna-
lazioni dei cittadini e dei sopralluo-
ghi effettuati dall’area Lavori Pub-
blici, che hanno evidenziato critici-
tà diffuse, spesso legate ad anni di
mancata manutenzione.
“Questo programma si inserisce in
una visione più ampia di sviluppo
della città – sottolinea il sindaco
Mario Baccini – che non si limita ai
grandi progetti infrastrutturali, ma
guarda con attenzione anche alla
cura del territorio e alla qualità de-
gli spazi vissuti quotidianamente
dai cittadini. Un intervento straordi-
nario per entità e capillarità, un ve-
ro e proprio ‘Piano Strategico Ur-
bano’ che mira a restituire dignità e
funzionalità alle strade di Fiumici-
no. L’iter amministrativo è stato av-
viato e richiederà i tempi necessa-
ri per completare tutti i passaggi

previsti, ma per questa Ammini-
strazione rappresenta una priorità
assoluta. Gli interventi programma-
ti riguarderanno tutte le località del
Comune; vogliamo restituire deco-
ro, sicurezza e piena fruibilità alla
rete viaria cittadina, senza lasciare
indietro nessuno. Interverremo non
solo sui grandi assi viari, ma anche
sulle strade di quartiere, che inci-
dono direttamente sulla vita quoti-
diana dei cittadini”.
Contemporaneamente il Comune
continua a monitorare i lavori effet-
tuati sul territorio da parte dei ge-
stori dei sottoservizi, come Italgas,
Acea e gli operatori della fibra,
agendo laddove si rendano neces-
sari ripristini o correttivi.
“Un intervento atteso da anni che
segna un cambio di passo deciso
per restituire ai cittadini una città
sempre più moderna e vivibile –
precisa il vicesindaco Giovanna
Onorati – dalle strade passa il fu-
turo della città: da qui riparte il
cambiamento”.
Il Comune di Fiumicino, poi, è risul-
tato assegnatario di un finanzia-
mento ministeriale di 3,6 milioni di

euro, destinato alla realizzazione di
interventi strategici per la sicurezza
del territorio e degli edifici scolasti-
ci. Il contributo, erogato dal Mini-
stero dell’Interno, di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, consentirà la realizzazione
di interventi già inseriti nel piano
delle opere pubbliche: il risana-
mento idrogeologico dell’area di
Aranova e la messa in sicurezza
degli edifici scolastici attraverso i
lavori di adeguamento antincendio.
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Per un borgo sempre più unico
nel panorama laziale. Sono ter-

minati i lavori per realizzare il mar-
ciapiede da viale Rospigliosi a via-
le Maria. Sessanta metri “strategi-
ci”, con la passeggiata protetta da
una barriera in legno lamellare e
acciaio, per arrivare a piedi proprio
sotto il castello San Giorgio, nel
centro storico di Maccarese. Per-
ché dopo la riqualificazione gene-
rale che ne ha trasformato l’aspet-
to, c’è stato un forte richiamo di tu-
risti tale da far decidere alla socie-
tà di realizzare un grande par-
cheggio e di modificare la viabilità. 
L’area di sosta sarà realizzata nel
terreno agricolo che si trova alla fi-
ne di viale Rospigliosi. Almeno due-
cento le auto che potranno essere
accolte, il Comune di Fiumicino

provvederà anche all’illuminazione
pubblica della strada. 
Lasciate le auto, dopo poche deci-
ne di metri si arriverà nel borgo, con
tutti i suoi locali aperti sotto il ca-
stello e nella piazza. Cambierà an-
che la viabilità, sul primo tratto di
viale Maria ci sarà il senso unico
in entrata per eliminare gli ingor-
ghi, provocati da auto lasciate in
sosta, spesso su entrambi i lati
della carreggiata. Seconda modi-
fica, l’apertura al pubblico del trat-
to tra viale Rospigliosi e la chie-
setta del castello, per alleggerire
il flusso delle auto. 
La metamorfosi del borgo è arriva-
ta dopo una lunga riqualificazione,
prima la ristrutturazione delle anti-
che botteghe del castello, trasfor-
mate in ristoranti e attività commer-

ciali, poi della piazzetta pedona-
le, con una illuminazione ad arte.
Il restauro delle varie ali del ca-
stello e delle sue sale scenografi-
che. Della chiesetta medievale in-
terna, del giardino, l’apertura del-
l’Archivio storico e quella del Mu-
seo della Bonifica. 
Il risultato è stata un’improvvisa ri-
scoperta di quel centro storico di-
venuto, anche per gli operatori turi-
stici, una delle perle del Lazio na-
scosto, alla pari con parchi d’arte e
borghi rinomati. 
“Il parcheggio e la nuova viabilità
sono la prova del nostro impegno
continuo per migliorare il borgo –
spiega l’ad della Maccarese spa
Claudio Destro – vogliamo sempre
più che diventi un piccolo gioiello di
questo territorio”. 36

Strade
Lavori previsti da metà maggio,
l’Amministrazione lancia il “piano
strategico urbano”: stanziati 24
milioni per nuovo manto stradale,
marciapiedi e segnaletica 
in tutte le località

di Paolo Emilio 

Gioielli
Dopo il marciapiede seguirà il
senso unico in entrata per evitare
ingorghi, nuova area di sosta sul
terreno agricolo interno alla fine di
viale Rospigliosi

di Aldo Ferretti 

Borgo, cambia la viabilità

Nuovo asfalto in
viale Rospigliosi 



Il Municipio XII di Roma Capitale,
con la direttiva di Giunta n. 10 del
22 aprile scorso, ha avviato la ca-

lendarizzazione delle attività previ-
ste dal Piano del Commercio, ap-
provato lo scorso dicembre. Tra le
priorità individuate figurano anche
interventi che riguardano Maccare-

se, con particolare attenzione all’a-
rea di via di Maccarese, in prossi-
mità del cimitero. Nel dettaglio, la
direttiva prevede la messa a bando
di due posteggi destinati alla ven-
dita di piante e fiori proprio di fron-
te all’ingresso del camposanto.
“Si sta proseguendo un’operazione
– dichiara il consigliere comunale
Pd Fabio Zorzi – che ha già cam-
biato volto al piazzale davanti al ci-
mitero. L’introduzione di posteggi
dedicati, come quelli per piante e
fiori, va nella direzione di rendere
questo spazio più funzionale e de-
coroso, offrendo allo stesso tempo
un servizio utile ai cittadini. A breve
è prevista anche l’inaugurazione
del nuovo piazzale”.
L’arrivo dei due nuovi chioschi si in-
serisce in un percorso già avviato
nei mesi scorsi. Dopo anni di ab-
bandono, infatti, il cimitero di Mac-
carese è entrato in una nuova fase
all’insegna del decoro e della fun-
zionalità. Tutto questo è stato pos-

sibile grazie ai lavori di sistemazio-
ne del piazzale antistante l’ingres-
so, che a breve sarà anche ufficial-
mente intitolato. Lo slargo è stato
completamente riqualificato con
panchine, nuova illuminazione
pubblica, la piantumazione dei ci-
pressi, una rotatoria che consente
alle navette del Trasporto pubblico
locale di transitare e fare inversio-
ne, percorsi di accesso per le per-
sone con disabilità.
Parallelamente, il Municipio XII è
intervenuto anche sulla viabilità,
con la ristrutturazione di via di
Maccarese nel tratto compreso
tra il cavalcavia sovrastante l’au-
tostrada A12 Roma-Civitavecchia
e l’incrocio con via Salvatore Ot-
tolenghi, in prossimità dell’ingres-
so del cimitero.
“Ringraziato il Municipio XII – dice
Zorzi – per il lavoro costante e con-
tinuo portato avanti per restituire
decoro e dignità al cimitero di Mac-
carese e all’area circostante”.38

Riqualificazioni
Nel piazzale completamente
rinnovato arriveranno due nuove
postazioni. Fabio Zorzi: 
“Dopo i lavori generali a breve 
ci sarà l’inaugurazione” 

di Paolo Emilio

Cimitero,
bando per 
i chioschi



Da rudere storico abbandona-
to a moderno polo di aggre-
gazione sociale. Una rina-

scita per l’ex Dazio di Maccarese,

accanto alla strada per la stazione
ferroviaria. Dopo i lavori di riqualifi-
cazione l’antico casello, un tempo
utilizzato per riscuotere le tasse sul-
le merci in transito tra un comune e
l’altro, è stato inaugurato alla pre-
senza del sindaco Mario Baccini,
dell’assessore regionale al Dema-
nio Fabrizio Ghera e di Massimilia-
no Graux, incaricato del sindaco
per la navigabilità del Tevere. 
Sarà la sede della Confcommercio
Litorale sud e dell’associazione
Marina di Fregene, per diventare
punto di incontro tra imprenditori e
luogo di progettazione delle strate-
gie future del territorio, in “rappre-
sentanza delle imprese locali, per
migliorare il dialogo con le istituzio-
ni e contribuire allo sviluppo soste-
nibile del sistema turistico balnea-
re del litorale romano”.
Una scelta non casuale per quel-
l’immobile: “L’antico Dazio di Mac-
carese – spiega Stefano Travaglini,
referente Confcommercio Litorale
Sud per Fiumicino – rappresenta
uno degli edifici simbolo della bo-
nifica del litorale romano. In quel

periodo la Maccarese Società Ano-
nima di Bonifiche costruì una rete di
infrastrutture strategiche per orga-
nizzare e controllare i flussi agrico-
li e commerciali del territorio.
Il Dazio svolgeva una funzione cen-
trale: era il punto di controllo delle
merci in ingresso e in uscita dalla
tenuta agricola, collegando la cam-
pagna bonificata con il porto e con
la città. Un vero e proprio luogo di
passaggio economico e sociale,
l’immagine della trasformazione di
un’area un tempo paludosa in uno
dei sistemi agricoli più produttivi
d’Europa. Oggi, a distanza di qua-
si un secolo, quello stesso edificio
torna a svolgere una funzione di
presidio del territorio, diventando la
casa della rappresentanza delle
imprese del mare e del turismo”.
Un polo attrattivo anche per Mac-
carese: “Capace di generare un in-
dotto positivo per tutte le attività li-
mitrofe – interviene Chiara Strappi-
ni, presidente Confcommercio Lito-
rale Nord – un presidio attivo per
l’incontro e la crescita sociale del li-
torale laziale”. 
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Riqualificazioni
Diventa la sede della
Confcommercio Litorale sud 
e dell’associazione 
Marina di Fregene. 
Stefano Travaglini: “Un punto di
incontro e di progettazione delle
strategie del territorio”

di Aldo Ferretti 

La rinascita
dell’ex Dazio



Trenta giorni di prognosi. Sono
stati dati all’ospedale all’uo-
mo che a Pasquetta in via Nu-

mana è rimasto coinvolto nella ris-
sa. Due auto in serata erano anda-
te contromano nel tratto tra viale
Nettuno e viale Castellammare.
Una coppia residente nella zona lo
aveva fatto presente al gruppo di
giovani nelle auto, ne era nata una
accesa discussione, poi c’è stato lo
scontro fisico. 
Uno dei giovani alla guida di una To-
yota, in evidente stato di ebbrezza, ha
colpito al volto l’uomo con un pugno
procurandogli una frattura. Poi la lite
ha coinvolto anche altre persone tan-
to che sono dovute intervenire quat-
tro pattuglie dei Carabinieri.
Alla fine i militari hanno riscontrato
lo stato di ebbrezza ad alcuni gio-

vani, quello più aggressivo, l’auto-
re del pugno, aveva sfidato allo
scontro gli stessi carabinieri. Alla fi-
ne è stato portato in caserma e de-
nunciato, aveva al suo attivo diver-
si precedenti. 
Sempre a Pasquetta i carabinieri di
Fregene sono intervenuti per con-
trollare, durante un accenno di lite,
un uomo che aveva minacciato del-
le persone sul piazzale del lungo-
mare sostenendo di “avere una pi-
stola”. Durante la perquisizione non
è stata trovata l’arma ma due col-
telli e una mazza da baseball a bor-
do della sua auto. Anche lui aveva
precedenti.
Altro caso il martedì seguente a
Maccarese, davanti a un bar in via
della Corona Australe i carabinieri
sono dovuti intervenire per calma-
re un uomo, molto su di giri, cono-
sciuto dalle forze dell’ordine per
problemi “comportamentali” che
minacciava alcune persone. Alla fi-
ne, anche se sembrava del tutto
fuori controllo, sono riusciti a ripor-
tare la calma. 
In concomitanza con il ponte festi-
vo del 1° maggio, invece, i Carabi-

nieri della Compagnia di Roma
Ostia hanno attuato un massiccio
servizio di controllo del territorio
lungo le zone litoranee di Ostia, Fiu-
micino e Fregene, seguendo le li-
nee strategiche indicate dal Prefet-
to di Roma, Lamberto Giannini, e
condivise nell’ambito del Comitato
Provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica. L’operazione, volta
a incrementare la percezione di si-
curezza e a contrastare la crimina-
lità predatoria, lo spaccio di stupe-
facenti e gli eccessi della “mala
movida”, ha portato a un bilancio di
9 persone arrestate e 17 denuncia-
te a piede libero.
L’attività ha visto l’impiego di nu-
merose pattuglie che hanno com-
plessivamente identificato 436 per-
sone (di cui 59 con precedenti) e
controllato 212 veicoli.
Per quanto riguarda Fregene, i
controlli si sono estesi anche alle
abitazioni: nel corso di una per-
quisizione domiciliare, i Carabi-
nieri hanno sequestrato hashish,
strumenti per il confezionamento
e bilancini di precisione, denun-
ciando il responsabile.
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Controlli
Trenta giorni di prognosi per 
l’aggressione in via Numana, 
per sedare la rissa ci sono volute 
quattro pattuglie dei Carabinieri.
Trovati 2 coltelli e una mazza 
a un uomo sul lungomare 

di Aldo Ferretti 

Una Pasquetta
di passione



Siamo al 2026, trentaquattro
anni di Comune. Mancano
due anni al termine del man-

dato della Giunta Baccini. È il mo-
mento di fare i primi bilanci per ve-
dere cosa è stato fatto e cosa an-
cora si potrebbe fare. Riepiloghia-
mo la lista delle opere, accoglien-
do i suggerimenti che ci arrivano da
più parti e sperando che l’elenco
possa ridursi nel tempo. Partiamo
come sempre dai beni capitali, qui
ci sono novità. 
Pineta, per la prima volta c’è un pia-
no generale di “rigenerazione”, nel-
l’Area A ci sono stati interventi, ta-
gli di pini malati e ripiantumazioni,
poi la riqualificazione del primo lot-
to per il Parco Fellini; mentre per
Area B e C, la perizia è in arrivo per
metà maggio, seguiranno interven-
ti, chapeau! 
Antincendio pineta, gara in corso. 
Mare, la condotta di risalita, per an-
ni nella categoria “pura mitologia”, è
ora a metà dell’opera, un intervento

fondamentale per il mare pulito. 
Spiaggia, il secondo lotto dalla bar-
riera soffolta dovrebbe partire a fi-
ne estate, la Regione ha il progetto
pronto, manca la gara e l’affida-
mento, speriamo. 
Lente, il progetto va avanti, per i
pontili e altri spazi a uso pubblico
bisognerà esercitare la giusta pres-
sione, occasione unica di avere
una passeggiata sul mare. 
Viale Castellammare sud, ci siamo,
è questione di settimane, o prima
dell’estate o subito dopo, ci sarà l’i-
nizio lavori. 
Via Agropoli ultimo lotto, dopo via-
le Castellammare sud, sarà la pros-
sima opera dei Federici. 
Ponte di Maccarese, è tra le opere
a carico di Adr nel programma di
sviluppo aeroportuale, anche se
ci sono molte incognite e tempi
certamente lunghi. Intanto si po-
trebbe, almeno nel fine settimana,
incentivare l’uscita su viale di Por-
to - via delle Tamerici, evitando a
chi deve tornare a Roma pren-
dendo l’Aurelia il calvario del pon-
te, alleggerendo così di molto l’in-
gorgo sotto il castello.   
Lungomare, dovrebbe essere una
priorità, deve essere inserito nella
programmazione e si devono ri-

prendere i progetti fatti, è rimasto
nel dimenticatoio.
Ciclabili, all’interno del giornale c’è
il punto della situazione, in genera-
le molti sviluppi, a fine anno si do-
vranno verificare i fatti.
Telecamere, anche qui novità, c’è
la volontà di risolvere definitiva-
mente la questione, il passaggio
dell’infrastruttura dalla Polizia Lo-
cale ai Lavori pubblici è la svolta,
questione di tempo, speriamo po-
co, ma si sbloccherà.
Illuminazione aree sprovviste, bene
il rinnovo degli impianti, anzi benis-
simo, ma serve “dare luce” a chi
non ce l’ha per niente e sono tante
ancora le zone di Fregene. 
Mercato settimanale, in attesa di
idee per l’eventuale trasferimen-
to, mettiamo dei bagni e evitando
anche che i rifiuti finiscano nella
lecceta. 
Lecceta, tante idee, bandi, ipotesi
e poi niente per anni, dimenticata. 
Rotatorie, via della Veneziana an-
golo viale Castellammare e viale di
Porto; via della Muratella sotto il Ca-
valcaferrovia, dopo via delle Tame-
rici; viale Maria, angolo viale Ro-
spigliosi. Non si tratta di decoro ma
di sicurezza, ogni volta si rischia
l’incidente. 

44

Incompiute
Opere e lavori rimasti indietro 
negli anni, qualcosa si muove 
ma resta molto da fare 

di Andrea Corona

Punto e 
a capo



Apartire da giovedì 1° mag-
gio, e per tutte le domeniche
e le festività nazionali dei

mesi di maggio, giugno e luglio, sa-
rà attivo un servizio di ambulanza
privata a servizio del Villaggio dei
Pescatori. L’iniziativa nasce dalla
sinergia tra sette storici stabilimen-
ti balneari: Baia, Mastino, Contro-
vento, Scialuppa, Ondanomala,
Singita e Kiosko, con l’obiettivo di
innalzare gli standard di sicurezza
e garantire un intervento tempesti-
vo in caso di emergenze sanitarie
di quell’area. 
Il mezzo di soccorso, dotato di per-
sonale sanitario qualificato, sarà
operativo dalle 13 alle 22. La po-
stazione è stata individuata in un
punto strategico del Lungomare di
Ponente, poco prima della svolta a
sinistra per Silvi Marina all’altezza
di Ondanomala, in modo da poter
intervenire rapidamente su tutto il
tratto di arenile coperto dagli stabi-
limenti promotori.
“È un atto di responsabilità verso i
nostri ospiti e verso tutto il territo-
rio – dichiarano i rappresentanti
dei sette stabilimenti – Mettere a
fattor comune le risorse per la si-
curezza è il segnale di un litorale
che cresce e fa squadra. L’auspi-
cio è che questo modello possa
essere replicato per rendere più
sicuro tutto il litorale”. 
Il servizio sarà attivo tutte le dome-
niche di maggio, giugno e luglio
2026, oltre al 2 giugno Festa della
Repubblica e il 29 giugno, Festa
dei Santi Pietro e Paolo. L’iniziativa
ha ricevuto il plauso dell’Ammini-
strazione. Il sindaco Mario Baccini
ha espresso “grande apprezza-

mento per la sensibilità dimostrata
dagli operatori” e ha confermato
che il Comune riserverà l’area ne-
cessaria alla postazione di sosta
del mezzo, “riconoscendo il valore
del servizio per l’intera comunità e
per i turisti”.
Anche su altri fronti si registra un
nuovo fermento che sembra ani-
mare una maggiore partecipazione
civile della comunità, le circa qua-
ranta panchine donate dalle azien-
de e distribuite lungo le strade a mi-
gliorare i servizi e anche l’arredo ur-
bano e non solo. 
“L’altro giorno ho notato una scena
– dice Sandro Forte – la mattina
presto, mentre vado al lavoro verso
Roma, ci sono ragazzi del Singita
intenti a ripulire la pista ciclabile
dalle erbacce e vicoli dalle zozze-
rie. Un gesto semplice, ma che rac-

conta tanto. La stessa scena l’ho vi-
sta davanti al Sogno del mare, con
i ragazzi dello stabilimento intenti a
ripulire la strada. Ci tenevo a rin-
graziarli, perché questo spirito di
collaborazione e di unione che sta
caratterizzando questo periodo
Fregene è qualcosa di davvero bel-
lo. E merita di essere sottolineato.
Perché l’esempio conta più delle
parole. È lo stesso spirito che ab-
biamo visto anche con le panchine.
Perché se si continua a dare la col-
pa agli altri senza fare nulla per mi-
gliorare le cose, si diventa parte del
problema. Al contrario, quando
qualcuno si rimbocca le maniche,
dimostra che il cambiamento è
possibile. E forse è proprio da qui
che bisogna ripartire: dai piccoli
gesti, fatti in silenzio, che però fan-
no la differenza per tutti”. 
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Il caso
Sette stabilimenti balneari attivano
il presidio per l’estate. Quaranta
panchine donate e installate per le
strade, pulizia volontaria della
ciclabile: qualcosa si muove nello
spirito della comunità 

di Chiara Russo 

Ambulanza 
privata 
al Villaggio



Il granchio blu è diventato, in po-
chi anni, uno dei simboli più evi-
denti della fragilità degli ecosi-

stemi lagunari mediterranei. Arriva-
to dall’Atlantico, il “Callinectes sa-
pidus” si è diffuso rapidamente lun-
go le coste, provocando danni
sempre più pesanti: allevamenti di
vongole decimati, reti distrutte, per-
dita di biodiversità e gravi conse-
guenze economiche per pescatori
e operatori del settore.
Per affrontare l’emergenza, la Re-
gione Lazio ha finanziato con la mi-
sura Feampa il progetto ZoeAI -
“Sviluppo di sistemi innovativi di
monitoraggio delle migrazioni di
larve zoea di granchio blu (Calli-
nectes sapidus)”, nei laghi di Fo-
gliano e Paola (Latina), attraverso
l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale.
Il progetto pilota vede la collabora-
zione del Crea, dell’Università di
Roma Tor Vergata e dell’Ente Par-
co Nazionale del Circeo, coordina-
ti dalla cooperativa Agei, attiva da
anni nello studio e nel controllo del-
le specie invasive.
L’obiettivo di ZoeAI è individuare
con precisione i momenti in cui le
larve zoea del granchio blu entrano
nelle lagune costiere, un passaggio
chiave del ciclo vitale della specie fi-
nora poco esplorato. Intervenire in
questa fase significa ridurre drasti-
camente il numero di individui che
raggiungeranno lo stadio adulto. 
L’intuizione è del biologo Andrea
Fusari della cooperativa Agei. 
“Non contrastare il granchio blu
quando è ormai adulto e dannoso –
spiega Fusari nato a Fregene – ma
agire prima, sfruttando i meccani-

smi naturali dell’ecosistema”.
La strategia prevede infatti la semi-
na mirata di giovanili di specie itti-
che autoctone appartenenti alle fa-
miglie di Sparidi e Mugilidi, che nei
primi stadi di crescita si nutrono di
zooplancton. Grazie ai dati raccol-
ti dal progetto ZoeAI sarà possibile
introdurre questi pesci proprio nei
momenti e nei punti in cui si con-
centrano le zoeae, soprattutto nel-
le aree vicine ai canali di collega-
mento con il mare.
Un intervento mirato che potrebbe
contribuire a ristabilire gli equilibri

naturali senza impatti negativi sugli
ecosistemi e con costi contenuti.
Quella proposta nel Lazio è molto
più di una sperimentazione locale.
È un modello potenzialmente appli-
cabile anche in altre lagune italiane
e del territorio del Comune di Fiu-
micino, come ad esempio lo stagno
di Focene.
Se il progetto ZoeAI confermerà le
aspettative, potrà aprire la strada a
nuove strategie di gestione soste-
nibile basate sul controllo biologico
e sulla prevenzione, lavorando con
la natura anziché contro di essa.
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Sperimentazioni
Il progetto ZoeAI finanziato 
dalla Regione. Il biologo Andrea
Fusari: “Distribuire specie ittiche
autoctone che si nutrono 
di zooplancton”. 
Un caso applicabile anche
per lo stagno di Focene 

di Andrea Corona 

Granchi Blu, 
stoppare 
le larve



Il lunedì mattina presto, quando an-
cora gli ambulanti stanno siste-
mando i loro banchi, in bicicletta è

ancora possibile passare prima che
la folla invada la strada. Non è la po-
sizione migliore, mancano i servizi
igienici, le carte svolazzano fin den-
tro la lecceta. Ma ora non è facile tro-
vare un’alternativa. Bisognerebbe
pensarci, sul serio.
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Portfolio

Al mercato
in bicicletta 



Aseguito dell’entrata in vigore,
in via sperimentale, delle
nuove modalità di raccolta e

gestione degli sfalci e potature, si
ampliano le possibilità per il confe-
rimento da parte dei cittadini. A
partire da sabato 2 maggio sono
partite le isole itineranti in tutte le lo-
calità del Comune, secondo un ca-
lendario stabilito di concerto con la
ditta responsabile della gestione
dei rifiuti. Presso tali isole sarà pos-
sibile conferire gli sfalci e le pota-
ture nella fascia oraria pomeridiana
dalle 15.00 alle 19.00. 
Per quanto riguarda Fregene l’ap-
puntamento è ogni giovedì in via
Fertilia (di fronte alla Polisportiva),
mentre a Maccarese è possibile
conferire il secondo e il quarto sa-
bato del mese in via Reggiani.
“Con tale ulteriore iniziativa – sot-

tolinea l’assessore all’Ambiente
Stefano Costa – diamo la possibili-
tà a tutti i cittadini di poter gestire la
raccolta degli sfalci e potature in
maniera agevole, ricordando che
nel periodo primaverile ed estivo,
dal 1° aprile al 31 ottobre, il servi-
zio è già garantito con la raccolta
porta a porta, secondo calendario
stabilito, una volta a settimana, nel-
la fascia oraria già prevista per il ri-
tiro dell’umido, che per Fregene e
Maccarese avviene il lunedì, men-
tre nella stagione invernale la ge-
stione sarà rimodulata con caden-
za mensile. Si ricorda che il servizio
prevede la raccolta di un massimo
di 3 sacchi biodegradabili della
capacità massima di 40 litri cia-
scuno, da esporre in prossimità
del numero civico di residenza
nella giornata stessa di raccolta,
onde evitare danneggiamenti dei
materiali e dispersione dei rifiuti
stessi. Ovviamente il servizio è ope-
rativo per tutti gli utenti che sono in

regola con il pagamento della Tari.
Per la raccolta, poi, restano sempre
attive le isole ecologiche itineranti
come da calendario già organizzato
dalla ditta. Con l’impegno di tutti, nel-
la condivisione di un progetto di cit-
tà fruibile e rispettosa dell’ambiente,
possiamo incentivare ogni tipo di
azione utile a tutela del territorio”.
Nel frattempo prosegue la lotta del-
l’Amministrazione comunale agli
scarichi selvaggi. In questo senso
il Comune ha attivato un canale di-
retto per la segnalazione di episo-
di di abbandono illecito di rifiuti sul
territorio. Pertanto l’Amministrazio-
ne comunale invita i cittadini a in-
viare una mail a: assessorato.am-
biente@comune.fiumicino.rm.it, al-

legando materiale fotografico e in-
dicando con precisione il luogo e la
data della segnalazione, che sarà
presa in carico dagli uffici compe-
tenti per le verifiche e gli interventi
necessari, oltre che per l’eventuale
attivazione delle procedure sanzio-
natorie previste dalla normativa vi-
gente. Inoltre, proseguono le attivi-
tà di controllo e contrasto all’ab-
bandono dei rifiuti sul territorio co-
munale. Gli interventi si sono con-
centrati a Fregene, Maccarese e
Fiumicino. Sono già stati individua-
ti alcuni trasgressori, che verranno
sanzionati come previsto dalla nor-
mativa vigente. Si ricorda che l’ab-
bandono dei rifiuti costituisce un
reato penale.
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Ambiente
Oltre al ritiro a domicilio dal 
2 maggio anche quello itinerante
settimanale. Email per segnalare
scarichi di rifiuti, controlli 
e multe ai trasgressori

di Paolo Emilio 

Sfalci, anche
isole mobili

Scarrabili il 16 maggio

Proseguono le “Giornate eco-itineranti” per il calendario 2026 pre-
disposto dal Comune. Appuntamento a Fregene sabato 16 mag-
gio in via Fertilia. Presso la postazione ecologica, a disposizione
dalle 10.00 alle 16.00 con la presenza costante di un addetto del-
l’ente gestore, è possibile conferire: rifiuti ingombranti (divani, por-
te, tavoli, ecc.); sfalci e potature; raee (tutti i rifiuti elettronici come:
tv, computer, carica batterie, elettrodomestici, ecc.); lampadine
(basso consumo e neon); inerti; oli vegetali esausti; batterie auto.



Finalmente stanno per arrivare
le Ecoisole informatizzate. Per
fine maggio ne dovrebbero ar-

rivare due a Fregene e una a Mac-
carese. Le altre tre andranno tra
Isola Sacra e Parco Leonardo. A
Fregene verranno installate sul
Lungomare di Levante all’incrocio
con via Gioiosa Marea la prima, l’al-
tra sul Lungomare di Ponente, an-
golo via Palo. A Maccarese è pre-
vista invece all’inizio di via di Mac-
carese, davanti al civico 25. I per-
messi sono arrivati da parte di tutti
gli enti, paesistico compreso.
Questo pacchetto di sei postazioni
è quello finanziato dalla Regione
Lazio e dall’Unione Europea. In ar-
rivo anche le altre tre rimaste par-
cheggiate in attesa delle autorizza-
zioni, anche queste verranno posi-
zionate, sempre entro il mese di
maggio, la prima a Passoscuro in
via Florinas, la seconda al Grana-
retto al parcheggio in via Michetti e
la terza a Parco Leonardo.

Le prime Ecoisole erano state
messe nell’ottobre del 2025 a Fiu-
micino in via Coccia di Morto nel-
l’area del mercato, a poca distan-
za dal parcheggio di Risparmio
Casa; a Focene in viale di Focene
di fronte alla scuola e ad Aranova
in via Siliqua.
Si tratta di strutture metalliche leg-
gere dotate di sportelli per la rac-
colta differenziata di plastica e me-
talli, carta e cartone, organico, ve-
tro, secco residuo e rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroni-
che (Raee). Per accedere al servi-
zio è sufficiente esporre a una de-
cina di centimetri dal lettore la tes-
sera sanitaria intestata a chi è iscrit-
to alla Tari, a quel punto si aprono
gli sportelli per poter conferire i ri-
fiuti delle varie frazioni.
“Con le Ecoisole – sottolinea l’asses-
sore comunale all’ambiente Stefano
Costa – si procede verso una ge-
stione più innovativa, comoda ed ef-
ficiente dei rifiuti. Grazie a queste
nuove postazioni, i cittadini potranno
conferire i propri rifiuti in qualsiasi
momento della giornata, senza limiti
di orario, contribuendo così a miglio-
rare la qualità della raccolta diffe-
renziata e il decoro urbano”.
Oltre alle frazioni principali, risulta
molto comodo anche il conferimen-
to di microraee – piccoli rifiuti da

apparecchiature elettriche ed elet-
troniche – come telefoni cellulari,
caricabatterie, spazzolini elettrici,
telecomandi e piccoli elettrodome-
stici. Il corretto smaltimento di que-
sti materiali è fondamentale per evi-
tare la dispersione di sostanze no-
cive e consentire il recupero di
componenti preziosi, in un’ottica di
economia circolare e tutela am-
bientale.
Con l’arrivo delle Ecoisole non si
capisce quale sarà il destino dei
cassonetti a scomparsa lungo via-
le Castellammare. Se l’Amministra-
zione comunale vorrà ripristinare le
campane e riattivarle, oppure ri-
muoverle definitivamente. Una de-
cisione va però presa e comunque
si spera che per questa stagione
estiva si trovino soluzioni per evita-
re quello stato di degrado che c’è
nelle postazioni, r icoperte da
scotch, nastri, sacchi di diversi co-
lori, intorno ai quali vengono co-
munque abbandonati sacchetti e
altri rifiuti, alla fine piccole discari-
che sul viale principale della locali-
tà. Buone notizie sul fronte dell’ar-
redo urbano, nei primi giorni di
maggio sono state risistemate le
aiuole verdi principali, e sono stati
anche rimessi i fiori dove previsto,
rotatoria all’ingresso nord di Frege-
ne e viale della Pineta.
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Servizi
Entro fine maggio ne verranno
installate due sul lungomare di
Fregene e una in via di Maccarese.
Incerto il destino dei cassonetti 
a scomparsa, tornano 
i fiori nelle aiuole 

di Matteo Bandiera

Arrivano
le Ecoisole 



Per fine maggio è prevista la fi-
ne dei lavori, con il collaudo a
seguire nei giorni successivi.

Prima dell’estate sarà pronto il nuo-
vo gioiello tra gli impianti sportivi
comunali, il Polo Natatorio al Gra-
naretto, vicino alla stazione di Pali-
doro. Il sindaco Mario Baccini e
l’assessore ai Lavori pubblici Gio-
vanna Onorati hanno fatto visita al
cantiere a metà aprile, conferman-
do il cronoprogramma previsto. La
piscina ora è perfettamente visibi-
le, circondata da ampie vetrate,
con vista sul giardino, sarà una ve-
ra eccellenza per gli sport acquati-
ci, destinata a diventare un punto di
riferimento per le famiglie del nord
del Comune. 
“Questo impianto – commenta il vi-
cesindaco Giovanna Onorati – rap-

presenta un traguardo importante
per la nostra comunità, passiamo
dalle promesse ai fatti”.
L’opera, dal valore complessivo di
circa 2,6 milioni di euro, è parte di
un finanziamento totale di 3 milio-
ni e 700 mila euro destinato a co-
prire i costi necessari per il suo
completamento. La struttura na-
sce su un’area di 6.500 metri qua-
drati, garantendo spazi adeguati
per integrare diverse attività e ser-
vizi. Il corpo principale dell’edifi-
cio è di circa 2mila mq, la zona
centrale è la piscina di 16,25 x 25
metri, con un’altezza variabile tra
140 e i 180 centimetri, pensata per
ospitare sia il nuoto agonistico
che quello amatoriale.
“Si tratta – sottolinea il sindaco Ma-
rio Baccini – di un impianto che ar-
ricchirà l’offerta sportiva del nostro
territorio e diventerà un punto di ri-
ferimento per tutta la comunità. Il
polo includerà anche una palestra,
pensata per supportare le attività di
allenamento complementari al nuo-
to, oltre a spogliatoi, servizi igienici

per gli atleti e un punto di primo
soccorso. Sarà una struttura inclu-
siva, con programmi dedicati a tut-
te le età e livelli di esperienza”.
Ci sarà anche un bar, affidato con
bando pubblico, aperto a tutti e con
affaccio sul prato sul lato opposto
del parcheggio, proprio per tra-
sformare l’impianto sportivo in un
punto di riferimento aperto nel cor-
so di tutta la giornata, in un quar-
tiere con molte abitazioni ma non
molti esercizi pubblici. 
“L’Amministrazione comunale – ag-
giunge il primo cittadino – ha se-
guito passo per passo l’avanza-
mento dei lavori, garantendo tra-
sparenza e aggiornamenti regolari
sulle fasi di costruzione. Con la
conclusione del cantiere si apre un
nuovo scenario, la zona nord del ter-
ritorio di Fiumicino si prepara ad
avere un impianto all’avanguardia,
capace di rispondere alle esigenze
di una comunità sempre più attenta
allo sport e al benessere, in partico-
lare per Passoscuro, Pallidoro, Tor-
re In Pietra, Maccarese e Fregene”.
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Qui Nord
A giugno la fine dei lavori, 
al Granaretto un nuovo gioiello tra
gli impianti sportivi comunali,
diventerà un punto di riferimento
per gli sport acquatici 

di Paolo Emilio

Ecco il Polo
Natatorio 



Dopo decenni di attesa è sta-
to aperto il cantiere a “Cro-
cicchie”, il crocevia dimenti-

cato. Quattro vie, cinque più quella
interna che conduce alla Trattoria
Pinocchio al confine con la strada,
tutte attraversate da auto ad alta
velocità. “Folle”, in non poche cir-
costanze, perché si tratta del lun-
ghissimo viale chiamato Casale
Sant’Angelo, di collegamento tra la
via Aurelia e la Braccianese, dove
gli incidenti mortali si ripetono con
una frequenza matematica. 
“Ma non più a quell’incrocio alme-
no quando sarà finita la rotatoria”,
dichiara il vicesindaco Giovanna
Onorati che con il sindaco Mario
Baccini ha fatto il sopralluogo per
l’apertura del cantiere.  
Nel novembre 2025 la Giunta co-
munale di Fiumicino ha dato il via li-
bera a un progetto atteso da anni,
destinato a migliorare in modo si-
gnificativo la viabilità e la sicurezza
in quel quadrante. Si tratta di un in-
tervento strategico che promette di
rivoluzionare la circolazione in uno
dei punti più critici del territorio.
Qui, ogni giorno, l’elevata intensità
del traffico causa rallentamenti, in-

cidenti gravi e continue situazioni di
pericolo, rendendo necessaria
un’azione concreta. La realizzazio-
ne di una rotatoria rappresenta una
risposta attesa da tempo.
“L’obiettivo dell’Amministrazione è
chiaro – spiega il vicesindaco Gio-
vanna Onorati – ridurre il rischio di
incidenti e rendere più fluido il col-
legamento tra i comuni serviti dalla
SP 15b, arteria extraurbana che
connette la via Aurelia alla Braccia-
nese Claudia. Per anni si è discus-
so della pericolosità di questo in-
crocio, situato tra i territori dei co-
muni di Fiumicino, Roma e Anguil-
lara Sabazia. Adesso finalmente si
compie un passo decisivo, le aree
interessate dall’intervento sono sta-
te ufficialmente prese in carico dal-
la nostra Amministrazione comuna-
le, segnando l’avvio concreto delle

attività. Un sentito ringraziamento
all’assessore ai Lavori Pubblici del-
la Regione Lazio, Manuela Rinaldi,
per la sua presenza, anche in oc-
casione dell’avvio del cantiere”.
Tutta la zona dei lavori, priva anche
di pubblica illuminazione, è stata
picchettata, la rotatoria si estenderà
anche sulle aree circostanti renden-
do più fluido e sicuro il passaggio.
“Abito qui da sempre – racconta la
signora Claudia, residente a pochi
metri dall’incrocio – per me anche
solo uscire di casa per andare a
piedi a fare la spesa è sempre sta-
ta una situazione di pericolo. Ora
con questa rotatoria cambia pro-
prio la prospettiva, con il mio car-
rello della spesa al seguito, mi sen-
tirò finalmente in grado di uscire
senza più correre il rischio di non
fare ritorno nella mia abitazione”. 
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Qui Nord
A Crocicchie in viale Casale
Sant’Angelo aperto il cantiere dei
lavori. Il vicesindaco Giovanna
Onorati: “Dopo decenni di attesa
lo mettiamo in sicurezza”

di Aldo Ferretti  

Rotatoria 
all’incrocio
della morte



Più taxi per far fronte all’aumento
della domanda nei mesi estivi e

un sistema di tariffe più trasparen-
te sulle tratte strategiche. Il Comu-
ne di Fiumicino ha infatti pubblica-
to un bando pubblico straordinario
finalizzato al rilascio di 34 licenze
taxi aggiuntive a carattere speri-
mentale e stagionale, con l’obietti-
vo di rafforzare il servizio di tra-
sporto pubblico, non di linea, nei
periodi di maggiore richiesta.
Il bando sarà aperto ai soggetti già
titolari di licenza che intendano am-
pliare la propria operatività. Le nuo-
ve autorizzazioni avranno una du-
rata massima di 12 mesi non conti-
nuativi e saranno operative nel pe-
riodo compreso tra il 1° maggio e il
31 ottobre, in coincidenza con l’in-
cremento dei flussi turistici. Le li-

cenze non potranno essere cedute
né trasformate in autorizzazioni
permanenti.
Nel dettaglio, 14 licenze saranno
assegnate su vetture di riserva già
disponibili, mentre le restanti 20 po-
tranno essere richieste dagli altri ti-
tolari aventi diritto. Le domande do-
vranno essere presentate esclusi-
vamente tramite posta elettronica
cer t i f icata a l l ’ ind i r izzo
protocollo.generale@pec.comu-
ne.fiumicino.rm.it entro 30 giorni
dalla data odierna.
“Con questo intervento – spiega
l’assessore al Trasporto Pubblico
Locale, Angelo Caroccia – inten-
diamo dare una risposta concreta
all’aumento della domanda di mo-
bilità che si registra soprattutto nei
mesi estivi”.

Gare
Per rafforzare il servizio nei mesi
estivi. Entro l’estate ulteriore
bando per il rilascio di licenze 
permanenti: 35 per i taxi 
e 150 autorizzazioni per NCC

di Paolo Emilio 

Taxi, 34 
nuove licenze



Il caso delle aggressioni ad aprile
dei pitbull di Focene, oltretutto
con un lungo elenco di sgrade-

voli situazioni precedenti, ha avuto
con ogni probabilità la sua impor-
tanza nella nuova ordinanza fir-
mata dal sindaco Mario Baccini
per disciplinare la corretta deten-
zione e conduzione dei cani nelle
aree pubbliche. Perché se il prov-
vedimento richiama norme già
previste dalla legislazione vigente
nazionale, la “stretta” sugli anima-
li aggressivi e sulla possibilità dei
proprietari di detenerli, non è pas-
sata inosservata. 
Tante le norme con obblighi, dove-
ri e divieti richiamati, ricordiamo
quelli principali. 
Utilizzare sempre il guinzaglio a

una misura non superiore a metri
1,50 durante la conduzione dell’a-
nimale nelle aree urbane e nei luo-
ghi aperti al pubblico, fatte salve le
aree per cani individuate dall’Am-
ministrazione comunale.
Portare con sé una museruola, rigi-
da o morbida, da applicare al cane
in caso di rischio per l’incolumità di
persone o animali o su richiesta
delle autorità competenti.
Munire il cane di idonea museruola
quando non è condotto al guinza-
glio, durante la conduzione nelle
aree urbane e nei luoghi aperti al
pubblico fatto sempre salvo quan-
to disposto dall’art. 672 del c.p. per
animali pericolosi.
Sempre che ciò non sia vietato,
quando il cane è condotto nei locali
pubblici o nei mezzi pubblici di tra-
sporto, è fatto obbligo al condutto-
re di munirlo sia di guinzaglio che
di museruola.
Affidare il cane a persone in grado
di gestirlo correttamente.
Ai proprietari dei cani e alle perso-
ne anche solo temporaneamente
incaricate della loro custodia, di
provvedere immediatamente all’a-
sportazione delle deiezioni e alla
pulizia del suolo qualora i suddetti
animali imbrattino gli spazi e le aree
pubbliche del territorio comunale.
A qualsiasi accompagnatore di
cani di possedere sempre, ed es-
sere quindi in grado di esibirlo a
richiesta degli organi di vigilan-
za, uno strumento di raccolta e di
idoneo contenimento di sacchet-
to e acqua. 
Il divieto di addestramento di ca-
ni con lo scopo di esaltarne l’ag-
gressività.
Il divieto di sottoporre i cani a qual-
siasi operazione di selezione o di
incrocio di cani con lo scopo di svi-
lupparne l’aggressività. La sottopo-
sizione di cani a doping.

La vendita, l’esposizione ai fini di
vendita e la commercializzazione
di cani sottoposti a interventi chi-
rurgici non conformi all’articolo 10
della Convenzione europea per la
protezione degli animali da com-
pagnia, fatta a Strasburgo il 13 no-
vembre 1987, ratificata e resa ese-
cutiva in Italia con legge 4 novem-
bre 2010, n. 201. In particolare so-
no vietati: il taglio della coda; il ta-
glio delle orecchie; la recisione del-
le corde vocali; l’esportazione del-
le unghie e dei denti. 
Le eccezioni al divieto di cui alla
presente lettera sono autorizzate
solamente se un veterinario consi-
dera un intervento non curativo ne-
cessario sia per ragioni di medici-
na veterinaria, sia nell’interesse di
un determinato animale oppure per
impedire la riproduzione. 
L’obbligo dell’adozione del guinza-
glio e della museruola per l’accom-
pagnamento anche per le pubbli-
che vie di cani a rischio elevato di
aggressività. L’obbligo di stipulare
polizza assicurativa R.C. per danni
a terzi causati da cani dichiarati, da
parte del Servizio Veterinario, a ri-
schio elevato di aggressività e in-
seriti in apposito registro tenuto
dallo stesso Servizio Veterinario. Il
divieto di possedere o detenere ca-
ni registrati ad elevato rischio di ag-
gressività alle persone atte a delin-
quere, e quindi: a chi è sottoposto
a misure di prevenzione personale
o a misura di sicurezza personale;
a chiunque abbia riportato con-
danna, anche non definitiva, per
delitto non colposo contro la per-
sona o contro il patrimonio punibile
con la reclusione superiore a due
anni; a chiunque abbia riportato
condanna, anche non definitiva o
decreto penale di condanna; ai mi-
nori di 18 anni, agli interdetti e agli
inabili per infermità di mente.
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Ordinanze
Dopo il caso delle aggressioni 
da parte dei pitbull a Focene, 
il Comune emana regole più 
stringenti nei confronti degli animali
aggressivi e dei loro padroni 

di Paolo Emilio 

Cani a 
passeggio, 
nuove regole 



L’accusa di omicidio da cui
Giada Crescenzi si deve di-
fendere davanti alla Terza

sezione della Corte d’Assise di Ro-
ma ha più di un’aggravante: la pre-
meditazione, la minorata difesa, vi-
sto che la vittima è stata colpita nel
sonno, e l’abuso di relazioni dome-
stiche e ospitalità. Nel villino di via
Santa Teresa di Gallura l’imputata
si era da poco trasferita con il com-
pagno, Francesco Violoni, guardia
giurata, figlio di Stefania Camboni,
la donna che, il 15 maggio poco
meno di un anno fa, è stata trovata
morta in quella casa a Fregene. I
primi ad arrivare sulla scena del cri-
mine sono stati i carabinieri di Fre-
gene. Ascoltati nella seconda
udienza del processo con rito im-
mediato a carico dell’unica imputa-
ta per quell’omicidio, hanno de-
scritto quello che hanno trovato: il
corpo senza vita della cinquantot-
tenne, le decine di ferite da arma da
taglio, incluse quelle sulle braccia
e sulle mani, segno di un tentativo
disperato della donna di difendersi

dall’aggressione, sebbene fosse
stata colta nel sonno. Tentativo fal-
lito perché altre coltellate le sono
state fatali, in particolare quelle al
cuore e alla gola. Ma la vittima è
stata raggiunta anche al viso e a
una coscia.
Una scena disordinata, con ogget-
ti sparsi alla rinfusa e numerose
tracce ematiche ovunque. Una se-
rie di prove che hanno progressi-
vamente chiuso il cerchio e costi-
tuiscono ora la base dell’impianto
accusatorio: le tracce di DNA sono
state trovate su un paio di guanti in
lattice, una maglietta insanguinata
trovati in una busta vicino all’auto
della vittima. E poi c’è quella che è
ritenuta l’arma del delitto: un coltel-
lo da cucina, parte di un set che
l’imputata aveva regalato al com-
pagno, appassionato di cucina.
Nel corso della prima udienza la di-
fesa di Crescenzi aveva chiesto

una perizia psichiatrica per l’im-
putata, sostenendo che Giada sof-
frisse di un forte stato dissociativo
che oggi le impedirebbe di ricor-
dare con precisione quanto avve-
nuto la notte del delitto. Un passa-
to segnato da violenza domestica
e bullismo subito è quello che mi-
nerebbe le condizioni psichiche
della donna che sarebbe per que-
sto caduta in una dipendenza da
psicofarmaci.
La perizia psichiatrica richiesta da
Anna Maria Anselmi e Maria Grazia
Cappelli, avvocate della difesa, mi-
ra non tanto a sostenere l’incapaci-
tà dell’imputata di seguire l’iter pro-
cessuale ma a dimostrare che la
donna non era in grado di intende-
re e di volere la notte dell’omicidio.
Una tesi che le legali cercheranno
di far valere contro l’aggravante
della premeditazione. Prossima
udienza il 21 maggio. 
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Delitti
L’omicidio di Stefania Camboni a
Fregene, la difesa dell’imputata
sostiene lo stato dissociativo 
della Crescenzi. 
I carabinieri: “Decine di ferite sulla
vittima e sangue ovunque”

di Matteo Ferretti

Giada 
non ricorda
l’omicidio 



Il 10 aprile sera si era capito che
qualcosa era nell’aria. Davanti al-
la casa della nonna di Gabriel

Christian Natale Hjorth, dove il gio-
vane era agli arresti domiciliari dal-
la nonna c’era un gran movimento
di auto delle forze dell’ordine con i
lampeggianti accesi. Si chiudeva
l’ultimo capitolo giudiziario per una
delle inchieste che, nel 2019, ave-
va sconvolto la Capitale: l’omicidio
del vicebrigadiere dei carabinieri
Mario Cerciello Rega, ucciso con

undici coltellate nel quartiere Prati,
ormai 7 anni fa. I giudici della Cor-
te di Cassazione hanno condanna-
to a 10 anni, 11 mesi e 25 giorni Ga-
briel Christian Natale Hjorth, il gio-
vane americano accusato di con-
corso anomalo nel feroce delitto.
Ora il ragazzo tornerà in carcere,
per scontare gli ultimi anni di reclu-
sione: fino a ieri era ai domiciliari a
Fregene, a casa della nonna italia-
na. Il suo complice, l’esecutore ma-
teriale della mattanza, Finnegan
Lee Elder, era già stato condanna-
to in via definitiva a 15 anni e 2 me-
si. Riduzioni di pena molto pesanti
rispetto alle sentenze di primo gra-
do: inizialmente i due imputati era-
no stati condannati all’ergastolo. Il
primo appello, nel maggio 2021,
aveva ridimensionato le pene a 24
anni per Elder e 22 per Hjorth. Il 3
luglio 2024, dopo l’appello bis, era-
no stati disposti rispettivamente 15
anni e 11 anni e 4 mesi. Ma nel mar-
zo 2025 la Cassazione aveva sta-
bilito un terzo processo d’appello
per Hjorth, limitato al trattamento
sanzionatorio, quindi per diminuire
ulteriormente la sua pena. Decisio-
ni che “non hanno fatto altro che
aggiungere altro dolore alla soffe-
renza per la morte violenta di mio
marito”, aveva detto la vedova del
militare, Rosa Maria Esilio. Ieri la
conferma della Cassazione e l’ordi-
ne di carcerazione eseguito dai ca-
rabinieri del Nucleo Investigativo.
“Siamo soddisfatti per l’accogli-
mento del ricorso in ordine alla rite-
nuta aggravante del riconoscimen-
to da parte dell’imputato della qua-
lità di militare della vittima – ha di-
chiarato l’avvocato Francesco Pe-
trelli difensore, insieme al collega
Fabio Alonzi, del giovane america-
no – Si tratta di una questione mol-
to rilevante, perché, insieme al ri-
conoscimento del concorso ano-
malo, ridefinisce completamente i
limiti della responsabilità del nostro
assistito, che aveva, all’epoca dei
fatti, da poco compiuto il diciottesi-
mo anno di età”. Si tratta infatti di un

dato che pesa: secondo i giudici di
primo grado, che avevano disposto
il massimo della pena, i due impu-
tati, erano “consci di trovarsi in una
situazione di illiceità” e “consape-
voli di aver commesso più reati,
quando si rendono conto di trovar-
si di fronte a carabinieri devono so-
vrastarli, costi quel che costi”, si
legge nelle motivazioni. Una tesi
che, ora, non è stata riconosciuta.
Non è tutto. Nei gradi successivi di
giudizio era stata riqualificata la
contestazione a carico di Hjorth.
Per i giudici, era stata infatti “pro-
vata la penale responsabilità per il
reato di omicidio commesso dal co-
imputato Elder”, ma soltanto “a tito-
lo di concorso anomalo”: il giovane
sapeva che l’amico aveva con sé
un’arma potenzialmente letale, ma,
secondo i magistrati, non poteva
prevedere “la sua improvvisa rea-
zione di rabbia a corto circuito”.
Per ricostruire la vicenda bisogna
tornare alla notte tra il 25 e il 26 lu-
glio del 2019. I due americani era-
no in vacanza a Roma e avevano
deciso di comprare cocaina a Tra-
stevere. A metterli in contatto con i
pusher era stato un intermediario,
ma lo scambio era andato male: ai
due stranieri era stata rifilata una
pastiglia di tachipirina tritata. Per
vendicarsi, Elder e Hjorth avevano
rubato lo zaino dell’uomo, che ave-
va denunciato il furto ai carabinieri
e aveva preso appuntamento con
gli americani per effettuare un nuo-
vo scambio: la borsa, in cambio di
soldi. All’incontro, però, si erano
presentati Cerciello e il suo collega,
Andrea Varriale. Erano in borghese
e disarmati. Elder, invece, aveva
portato un coltello, che aveva utiliz-
zato per colpire a morte il militare.
Un’aggressione violentissima: un-
dici fendenti, che non avevano la-
sciato scampo alla vittima. Durante
il processo, gli imputati avevano da
subito cercato di puntare sulla tesi
della legittima difesa, dichiarando
di non essersi accorti nell’immedia-
tezza che i due fossero carabinieri.
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Delitti
Delitto Cerciello, confermata la
condanna di Appello: 
“L’imputato non sapeva che 
la vittima fosse un carabiniere”.
Gabriel era ai domiciliari dalla
nonna a Fregene

Michela Allegri / il Messaggero 

Hjorth l’americano
torna in cella



Il 28 aprile si sono verificati diver-
si tentativi di truffa ai danni di cit-
tadini residenti tra Fregene e Fiu-

micino da parte di un sedicente ap-
partenente alla stazione dei Cara-
binieri di Fregene.
Il soggetto, ovviamente falso cara-
biniere, avrebbe cercato di ottene-
re informazioni sensibili dalle vitti-
me, contattate telefonicamente,
chiedendo dettagli sull’abitazione
e sulla presenza in casa di armi,
gioielli e denaro. Il sedicente cara-
biniere avrebbe anche invitato le
vittime a recarsi presso la caserma
di Fregene, con il chiaro intento di
far allontanare i familiari degli an-
ziani dalle proprie abitazioni, la-
sciandoli così soli. Non è escluso
che questi tentativi possano prose-
guire anche nei prossimi giorni. Per
questo motivo, è importante infor-
mare soprattutto le persone più fra-
gili e anziane, affinché non cadano
vittime di questi raggiri.
“In caso di chiamate sospette è fon-
damentale non fornire alcun dato
personale – dicono dalla caserma
vera dei Carabinieri – interrompere
immediatamente la conversazione
e contattare le forze dell’ordine”.
Come se non bastasse, nell’ultimo
periodo sono in corso tentativi di
truffa tramite messaggio inganne-
vole (Sms e WhatsApp) riguardan-
te presunte irregolarità o mancati
pagamenti della tassa sui rifiuti (Ta-
ri). Il messaggio si presenta con to-
ni urgenti e allarmistici, invitando il
destinatario a contattare immedia-
tamente dei numeri telefonici per ri-
solvere la propria posizione debito-
ria. Si tratta, purtroppo, di un tenta-
tivo di truffa architettato per sottrar-

re dati personali o per addebitare
costi elevati sulle bollette telefoni-
che degli ignari utenti che decido-
no di richiamare.
Servizi Civici Spa (ex Fiumicino Tri-
buti) ha ricevuto alcune segnala-
zioni presso il proprio contact cen-
ter e chiarisce con forza la propria
totale estraneità a queste comuni-
cazioni. 
“La nostra società – fanno sapere –
non utilizza mai canali come What-
sApp o Sms informali per richiede-

re pagamenti o segnalare morosi-
tà, né tantomeno invita a contattare
numeri a pagamento. Invitiamo
chiunque riceva un messaggio di
questo tipo a non telefonare ai nu-
meri indicati e a non cliccare su
eventuali link presenti nel testo. Per
qualsiasi dubbio o per verificare la
reale posizione contributiva si invi-
tano i cittadini a utilizzare i canali di
contatto certificati della società
consultando il nostro sito ufficiale:
www.servizicivicispa.it”.
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Pericoli
Tra Fregene e Fiumicino tante
quelle messe in scena, soprattutto
al telefono. Dal finto carabiniere
che chiede informazioni 
sull’abitazione, alle richieste sulle
bollette della Tari

di Fabio Leonardi 

Quante truffe



Arrivano nuove risorse per il
territorio di Fiumicino nel-
l’ambito del Piano straordi-

nario per lo sviluppo dell’Etruria
meridionale. Con la deliberazione
approvata dalla Regione Lazio lo
scorso 16 aprile, viene definita la ri-
partizione dei fondi destinati ai Co-
muni coinvolti per il triennio 2026-
2028: un pacchetto complessivo
da 4,2 milioni di euro che punta a
rafforzare infrastrutture, economia
e valorizzazione territoriale. Nel
dettaglio, al Comune di Fiumicino
spettano 167.716,36 euro per il
2026 per  la  par te  corrente,
139.763, 60 euro all’anno dal 2026
al 2028 per gli investimenti. Per un
totale di circa i 587mila euro nel
triennio, frutto di una ripartizione
che tiene conto sia della popola-
zione sia dell’estensione territoria-
le. Fiumicino, con oltre 82mila abi-
tanti e uno dei territori più ampi del-
l’area, incide per oltre il 17% sul to-
tale dei fondi distribuiti. La Regione
ha stabilito regole precise sull’utiliz-
zo dei finanziamenti. I Comuni, infat-
ti, non potranno disperdere le risor-
se in interventi frammentati, ma do-
vranno concentrare gli sforzi su un
numero limitato di progetti: uno per
la parte corrente e uno per gli inve-
stimenti. Le direttrici lungo cui muo-
versi sono chiaramente indicate e ri-
guardano ambiti chiave per lo svi-
luppo del territorio: il miglioramento

della viabilità e dei collegamenti, gli
interventi di tutela ambientale e dife-
sa del suolo, la valorizzazione del
patrimonio storico, culturale e ar-
cheologico, oltre alla promozione
delle produzioni locali e delle filiere
legate all’agroalimentare e al settore
ittico. In questa direzione si inserisce
anche il ruolo della Consulta dei Sin-
daci dell’Etruria meridionale, chia-
mata a orientare le scelte e a favori-
re, dove possibile, iniziative condivi-
se tra più Comuni. 
Altra possibilità molto interessante
è la delibera approvata dalla Giun-
ta regionale, su proposta dell’as-
sessore regionale alla Sicurezza
urbana, Polizia locale, enti locali,
Luisa Regimenti, relativa al Piano
pluriennale per la sicurezza urba-
na. In tutto vengono stanziati 6,5
milioni di euro per contributi agli en-
ti locali al fine di promuove inter-
venti tesi a favorire il controllo del
territorio, prevenire e contrastare
fenomeni di inciviltà urbana e di de-
grado, ridurre il rischio di esposi-
zione di specifiche zone a fenome-
ni di criminalità diffusa e predatoria,
recuperare e migliorare la qualità
degli spazi pubblici, promuovere la

rivitalizzazione degli stessi e la frui-
zione da parte della comunità loca-
le, limitare il senso di insicurezza
percepito dai cittadini. Nell’ambito
del piano, sarà di prossima pubbli-
cazione il nuovo bando “Sicurezza
in Comune” attraverso il quale sa-
ranno erogati 3 milioni e 300mila
euro agli enti locali per tre obiettivi
specifici: con “Smart School Secu-
rity” si lavorerà per implementare i
sistemi di videosorveglianza in
prossimità dei plessi scolastici per
il contrasto a bullismo, aggressioni
e spaccio di stupefacenti; con “Sa-
fe city life” i contributi saranno de-
stinati al presidio e alla gestione
della cosiddetta “Movida sicura”;
con “Obiettivo decoro” si punterà a
progetti di recupero e rigenerazio-
ne di aree urbane degradate con fi-
nalità sociali. Ai Patti per la Sicu-
rezza, da concordare direttamente
con gli enti locali per obiettivi spe-
cifici, saranno destinati 200mila eu-
ro. È prevista, inoltre, la pubblica-
zione dell’edizione 2026 del bando
“Spazi di Legalità”: 3 milioni di eu-
ro di contributi agli enti locali per il
recupero di beni confiscati alla cri-
minalità con finalità sociali.
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Contributi
Dalla Regione stanziati fondi a
Fiumicino per il prossimo triennio. 
E con “Sicurezza in Comune” fondi
anche per videosorveglianza, 
controlli, degrado, inciviltà e movida 

di Fabio Leonardi 

Etruria meridionale,
587mila euro



Il Comune di Fiumicino ha ufficial-
mente un nuovo Garante per i di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescen-

za. Con decreto del 16 aprile 2026,
il sindaco Mario Baccini ha nomi-
nato Roberto Tasciotti a ricoprire
questo importante incarico. Profes-
sionista con un lungo percorso ac-
cademico e istituzionale, Tasciotti
vanta una laurea in Scienze moto-
rie e una in Psicologia, oltre all’abi-
litazione in neuropsichiatria infanti-
le. Ha seguito percorsi di formazio-
ne in psicoanalisi e psicoterapia re-
lazionale ed è psicologo dello
sport. Attualmente è docente di psi-
cologia del marketing all’Università
di Tor Vergata e docente nazionale
della Scuola dello Sport.
Nel corso della sua carriera è stato
dirigente scolastico per oltre 30 an-
ni e direttore della Scuola regiona-
le dello Sport del CONI Lazio. Da
più di quattro decenni si occupa di
ricerca e sperimentazione nel cam-
po dell’infanzia e dell’adolescenza,
formando oltre 20 mila tra educatri-
ci, docenti, tecnici e dirigenti spor-
tivi in tutta Italia. Il Garante dell’in-
fanzia e dell’adolescenza è una fi-
gura istituzionale autonoma e indi-
pendente, con il compito di pro-
muovere, proteggere e vigilare sul
rispetto dei diritti dei minori sul ter-
ritorio comunale. Tra le principali
funzioni rientrano la vigilanza sul-
l’attuazione dei diritti dei più giova-
ni, la segnalazione di eventuali si-
tuazioni di rischio, la promozione di
iniziative educative e inclusive, ol-
tre al ruolo di mediazione tra fami-
glie, minori e istituzioni. 
Il Garante, inoltre, può formulare
pareri e proposte all’Amministra-
zione su provvedimenti che riguar-

dano direttamente o indirettamente
i cittadini più giovani.
L’attività si traduce anche in azioni
concrete: dall’ascolto e accoglien-
za delle segnalazioni, al monito-
raggio dei servizi comunali – come
scuole, mense e spazi pubblici – fi-
no alla promozione di campagne di
sensibilizzazione su temi come il
bullismo e il cyberbullismo. Previ-
sta anche la collaborazione con il
Tribunale per i Minorenni e le forze
dell’ordine nei casi più delicati.
“In sintesi – spiega Tasciotti – il Ga-
rante agisce come una sorta di di-
fensore civico specializzato, inter-
venendo ogni volta che la voce di
un bambino o di un ragazzo rischia
di non essere ascoltata. È una figu-
ra autonoma e indipendente che ha
il compito di promuovere, proteg-
gere e vigilare sui diritti dei minori
nel territorio comunale”. 
Tra le proposte avanzate dal nuovo
Garante c’è il rilancio del Consiglio
comunale delle ragazze e dei ra-
gazzi, per favorire la partecipazio-
ne attiva dei più giovani alla vita

amministrativa, e l’introduzione di
un bilancio partecipativo under 18,
con una quota di risorse destinata
a progetti scelti direttamente dagli
studenti.
Prevista anche la realizzazione di
una guida digitale ai servizi per l’in-
fanzia presenti sul territorio, oltre al-
l’istituzione di una “Giornata dei di-
ritti” da celebrare il 20 novembre,
durante la quale presentare una re-
lazione sullo stato dell’infanzia a
Fiumicino. “Per rendere queste
proposte efficaci – conclude Ta-
sciotti – il Garante deve agire su
due fronti: l’urgenza dei bisogni dei
ragazzi e la forza della rete locale”.
Tra gli obiettivi principali anche la
creazione di un sistema formativo
integrato che coinvolga scuole,
associazioni culturali e sportive,
Pro Loco e parrocchie, con l’in-
tento di costruire una vera e pro-
pria “comunità educante”. Un pro-
getto che punta a rafforzare l’i-
dentità cittadina e a mettere al
centro la crescita e il benessere
delle nuove generazioni.
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Persone
Nominato dal sindaco, tra gli
obiettivi rilancio del Consiglio
comunale dei giovani, bilancio 
partecipativo under 18, guida 
digitale ai servizi per l’infanzia e 
l’istituzione della Giornata dei diritti

di Paolo Emilio 

Tasciotti 
Garante 
per l’infanzia



La Asl Roma 3 si conferma, at-
traverso un approccio multi-
disciplinare e integrato tra

ospedale e territorio, punto di rife-
rimento non solo per l’assistenza
sanitaria ordinaria, ma anche per
percorsi terapeutici ad alta valen-
za specialistica orientati a restitui-
re dignità, sollievo e autonomia a
chi convive quotidianamente con
la sofferenza.
Prosegue quindi il potenziamento
dei Servizi di Terapia del Dolore at-
traverso l’attivazione di un nuovo
ambulatorio presso l’Ospedale
Grassi di Ostia, aperto dal lunedì al
venerdì dalle 13.00 alle 18.00. Al
nuovo centro va aggiunto l’amplia-
mento dell’offerta anche sul territo-
rio dove sono attivi la Casa della
Salute di Lungomare Toscanelli a
Ostia (il lunedì e il giovedì dalle 8.00
alle 13.00); il centro di via Ramaz-
zini a Roma (il mercoledì dalle 8.00
alle 16.00); l’ambulatorio di Via Co-
ni Zugna a Fiumicino (il martedì dal-
le 8.00 alle 14.00 e il mercoledì dal-
le 8.00 alle 18.30) e quello di Casal
Bernocchi (il lunedì e il giovedì dal-
le 8.00 alle 14.00).
Da segnalare la particolare atten-
zione riposta alla terapia del dolore
nella fase post-operatoria, che co-
stituisce un aspetto fondamentale

per alleviare la sofferenza del pa-
ziente e per favorire il recupero fun-
zionale, ridurre lo stress fisico e psi-
cologico e prevenire complicanze
come l’immobilità prolungata e la
cronicizzazione del dolore.
Infine, fiore all’occhiello è la deci-
sione aziendale di introdurre, sem-
pre presso l’ospedale Grassi, la
Scrambler Therapy che segna un
passaggio importante per il tratta-
mento del dolore cronico.
“Si tratta – spiega il dott. Fabrizio
Marra, direttore della UO Anestesia
e Rianimazione dell ’ospedale
Grassi e coordinatore dell’Ambula-
torio di Terapia del Dolore – di una
tecnologia non invasiva che mira a
modulare la percezione del dolore
attraverso specifici impulsi elettrici,
offrendo ai pazienti una possibilità
terapeutica ulteriore soprattutto nei

casi di dolore neuropatico cronico.
Una frontiera avanzata che amplifi-
ca l’offerta assistenziale e testimo-
nia la volontà dell’azienda di inve-
stire in strumenti innovativi e per-
corsi di cura sempre più efficaci
per migliorare la vita quotidiana del
paziente, alleggerendo il carico
emotivo delle famiglie”.
“È un passaggio fondamentale –
sottolinea Laura Figorilli, direttore
Generale Asl Roma 3 – nell’opera
dell’offerta assistenziale della no-
stra Azienda. Il dolore incide in ma-
niera significativa sulla qualità del-
la vita e richiede risposte tempesti-
ve e appropriate. Intervenire sulla
terapia del dolore significa dare un
segnale di attenzione alle persone,
oltre che clinico, con percorsi di cu-
ra capaci di rispondere alle singo-
le esigenze del territorio”.
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Salute
Attivato dalla Asl Roma 3
all’Ospedale Grassi di Ostia, 
aperto dal lunedì al venerdì per
restituire dignità, sollievo 
e autonomia a chi convive 
con la sofferenza

di Chiara Russo 

Terapia del dolore,
nuovo ambulatorio



La 26ª edizione della Settimana
Nazionale della Bonifica e del-
l’Irrigazione, appuntamento

promosso da Anbi, in programma
dal 16 al 24 maggio, è stata pre-
sentata lo scorso 7 maggio nell’im-
pianto di Focene in viale delle Idro-
vore. All’incontro sono intervenuti il
presidente nazionale di Anbi, Fran-
cesco Vincenzi, e il presidente del
Consorzio di Bonifica Litorale Nord,
Niccolò Sacchetti. Tra i relatori il di-
rettore generale di Anbi, Massimo
Gargano, il segretario generale del-
l’Autorità Distrettuale dell’Appenni-
no Centrale, Marco Casini, e l’as-
sessore regionale all’Agricoltura e al
Bilancio, Giancarlo Righini e il sin-
daco Mario Baccini. A moderare l’in-
contro è stato il direttore generale di
Anbi Lazio, Andrea Renna.
La Settimana Nazionale della Boni-
fica e dell’Irrigazione rappresenta
un momento di confronto e sensibi-
lizzazione sui temi della difesa del
suolo, della gestione dell’acqua e
della sostenibilità ambientale. Il
programma prevede infatti una se-
rie articolata di iniziative pensate
per coinvolgere cittadini, studenti e
appassionati: dall’apertura e dalle
visite guidate dei principali impian-
ti idrovori ai concorsi per le scuole,
passando per mostre, concerti e si-
mulazioni di alluvione e difesa del
territorio. Non mancheranno mo-
menti di approfondimento, come la
presentazione di volumi e materiali
multimediali, insieme a passeggia-
te ecologiche e biciclettate lungo i
canali, fino a tavole rotonde, con-
vegni e incontri dedicati ai temi del-
la sostenibilità e della gestione del-
le risorse idriche.

Nel frattempo, a fine aprile, Anbi
Lazio ha preso parte a “Macfrut
2026”, la prestigiosa manifestazio-
ne riminese dedicata al mondo del-
l’ortofrutta, confermandosi tra i pro-
tagonisti del dibattito nazionale sui
temi agricoli e ambientali. Numero-
si gli ospiti che hanno fatto visita al-
lo stand Anbi, tra cui il Ministro del-
l’Agricoltura, della Sovranità Ali-
mentare e delle Foreste Francesco
Lollobrigida, il presidente della Re-
gione Emilia-Romagna Michele de
Pascale, oltre a rappresentanti isti-
tuzionali e autorità provenienti da
tutta la penisola. Tema cardine de-
gli incontri è stato il corretto utilizzo
della risorsa idrica, elemento fon-
damentale per il comparto agricolo
made in Italy. Al centro del con-
fronto le criticità legate ai cambia-
menti climatici: dalla crescente fre-
quenza di periodi di siccità alle co-
siddette “bombe d’acqua”, eventi
estremi che rendono sempre più
urgente una gestione efficiente e

programmata dell’acqua. In questo
contesto è stata ribadita la neces-
sità di investire in infrastrutture stra-
tegiche, come gli invasi multifun-
zionali promossi da ANBI e Coldi-
retti, capaci di raccogliere e con-
servare le risorse idriche nei mo-
menti di abbondanza per renderle
disponibili nei periodi di carenza.
Per il Lazio erano presenti il Diret-
tore di Anbi Lazio, Andrea Renna, il
presidente del Consorzio di Bonifi-
ca Lazio Sud Ovest e il direttore dei
Consorzi di Bonifica del frusinate,
Aurelio Tagliaboschi.
“Macfrut – dice Renna – si confer-
ma una manifestazione di riferimen-
to, con numeri da record, capace di
focalizzare l’attenzione dell’intero
Paese sul ruolo centrale dell’agri-
coltura e della gestione sostenibile
dell’acqua in questo i consorzi di bo-
nifica sono i principali protagonisti,
difendendo i territori quando piove e
distribuendo la risorsa irrigua per i
nostri agricoltori”.
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Consorzio
Dal 16 al 24 maggio l’iniziativa
dell’Anbi, momento di confronto e
sensibilizzazione sui temi della
difesa del suolo, della gestione
dell’acqua e della sostenibilità
ambientale

di Matteo Bandiera 

Settimana
nazionale
della Bonifica 



Quarantasei anni, due lauree, in
Giurisprudenza e Scienze Po-

litiche, è entrata in Polizia nel 2008
vincendo il concorso. Prima ha
esercitato la professione di avvo-
cato, poi ha assunto il comando del
Commissariato di Frascati, quindi a
Roma quello di Flaminio Nuovo per
poi passare all’Appio.
Attenta alla comunità locale, ha
partecipato alla Festa del 34° anni-
versario della nascita del Comune
il 17 aprile nell’Aula consiliare. Ri-
cevendo il saluto del sindaco e di
tutta l’Amministrazione comunale.
“Vogliamo inviare un caloroso salu-
to di benvenuto a Pamela De Gior-
gi – hanno sottolineato i vertici del
Comune – nuova dirigente del Com-
missariato di Polizia di Fiumicino. In
una realtà in piena crescita come la
nostra, la sinergia con le forze del-
l’ordine è la base per ogni sviluppo
futuro. Colgo anche l’occasione per

salutare e ringraziare il dottor Gio-
vanni Di Sabato per l’impegno co-
stante e l’eccellente lavoro svolto sul
nostro territorio in questi anni”.
Si è invece trasferita Daniela Caro-
la, 54 anni, comandante della Poli-
zia locale, che è andata a dirigere
un Comando della Capitale. Dal 1°
giugno 2021 era alla guida di Fiu-
micino. Laureata con il massimo
dei voti in Scienze della Pubblica
Amministrazione, è nel Corpo dei

Vigili Urbani dal 1997, facendo una
lunga esperienza e ottenendo sem-
pre incarichi di rilievo. Quando nel
2017 Francesco Romanelli rag-
giunge la pensione, è lei a diventa-
re vicecomandante al fianco di Giu-
seppe Galli. Daniela Carola aveva
avuto il comando della Polizia Lo-
cale, anche se per pochi mesi, una
sostituzione “ad interim” dal 28 ot-
tobre 2019 fino all’inizio del 2020
per sostituire Giuseppe Galli.78

Incarichi
Alla guida del Commissariato 
di Fiumicino sostituisce 
Giovanni Di Sabato. 
Daniela Carola lascia Fiumicino per
dirigere un Comando della Polizia
Locale di Roma 

di Aldo Ferretti 

Pamela De Giorgi
nuovo dirigente



Maccarese si prepara a vive-
re uno dei momenti più at-
tesi dell’anno: la Festa di

San Giorgio, patrono della nostra
comunità, che animerà il paese nei
giorni 15, 16 e 17 maggio 2026. Tre
giornate intense e ricche di appun-
tamenti, rese possibili grazie all’im-
pegno di tanti volontari e con il pa-
trocinio del Comune di Fiumicino,
una festa che unisce fede, storia,

divertimento e spirito di comunità.
Il cuore dell’evento resta, come
sempre, la dimensione religiosa.
Venerdì 15 maggio l’apertura sarà
affidata alla Processione di San
Giorgio alle 17.00, accompagnata
dalla Banda musicale della Regio-
ne Lazio, con la presenza di S.E.
Mons. Gianrico Ruzza, vescovo di
Porto-Santa Rufina e di Civitavec-
chia-Tarquinia, che presiederà an-
che la Santa Messa solenne delle
18.00. Un momento particolarmen-
te sentito, capace di raccogliere il
paese attorno al suo Patrono. La
serata continuerà con la divertente
e originale “Macca Tombola” delle
19.00, dedicata alla toponomastica
locale, e in serata spazio alla musi-
ca dal vivo e alla serata danzante
con “Zena Liscio and Soda”.
Sabato 16 maggio sarà una gior-
nata dedicata anche alla scoperta
del territorio con iniziative per tutte
le età. In mattinata sarà possibile vi-
sitare il Castello San Giorgio, l’Ar-
chivio Storico e l’Ecomuseo, ma an-
che partecipare a una passeggia-
ta guidata tra le strade di Maccare-
se. Nel pomeriggio si alterneranno
attività coinvolgenti: torneo di bri-
scola, caccia al tesoro per adulti e
la possibilità di conoscere il Frisbee
Calcio aperta a bambini e ragazzi.
Alle 17.00 ci sarà la presentazione
del libro “Le strade di Maccarese”
di Riccardo Di Giuseppe. Dopo la
Santa Messa delle 18.00, la serata
si accenderà con la Ruota della
Fortuna, il concerto rock degli
“Average Antics”, band di giovani
del territorio, e lo spettacolo musi-
cale pieno di energia della “CIR-
CUS ShowBand”.
Domenica 17 maggio si aprirà al-
le 9.00 con la cicloturistica in Mtb
“Dona & Pedala”; per ragazzi e
famiglie ci sarà una mattinata di
Orienteering al Vivaio di Macca-
rese. Nel pomeriggio spazio al tor-
neo di burraco, alle esibizioni della
scuola di ballo “Sostare Danzando”

e alle spettacolari dimostrazioni
della Scuola Acrobatica – MTB
Freesbee Freestyle: bambini e ra-
gazzi potranno cimentarsi in que-
sta disciplina portando la loro Mtb.
In serata torneranno Macca Tom-
bola e Ruota della Fortuna. Gran fi-
nale alle 21.00 con lo show “ICARO
– Renato Zero Experience: I miglio-
ri anni”, con Roberto Rossiello, pro-
tagonista anche in prima serata su
Rai1 nel programma “Tali e Quali”
2026, e chiusura con lo spettacolo
pirotecnico alle 23.00.
Per tutta la durata della festa sa-
ranno presenti giostre, mercatino
artigianale e l’immancabile stand
gastronomico con specialità co-
me salsicce, porchetta e prodotti
del territorio. Quest’anno, inoltre, il
ricavato della pesca di beneficen-
za contribuirà all’acquisto di un
defibrillatore per la comunità di
Maccarese.
“La Festa del nostro amato San
Giorgio – ha commentato il parroco
don Massimiliano Claro – diventi
per tutti noi un’occasione preziosa
per riscoprire ciò che conta davve-
ro: la forza della fede, la bellezza
della comunione e il valore della
fraternità”.
E noi condividiamo appieno il suo
pensiero. Perché San Giorgio non
è soltanto una data sul calendario,
è un’occasione preziosa per sentir-
ci davvero comunità, per ritrovarci
nelle cose semplici, nello stare in-
sieme, nel sorriso di un bambino
sulle giostre, in una tombolata con-
divisa, in una Messa vissuta con il
cuore, in una serata di musica che
diventa festa per tutti. Dietro ogni
appuntamento c’è la generosità di
molti sponsor e l’impegno di tante
persone che hanno offerto tempo
ed energie perché questi tre giorni
fossero un dono per Maccarese. Vi
aspettiamo il 15, 16 e 17 maggio:
San Giorgio ci chiama a cammina-
re insieme come comunità, con
gioia e gratitudine.
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Tradizioni
Tantissimi gli eventi, ispirati dalla
dimensione religiosa.
Un’occasione per fare comunità,
ritrovarsi nelle cose semplici, 
grazie al grande cuore dei 
volontari e degli sponsor, 
sempre straordinari 

di Elisabetta Marini 

San Giorgio,
grande festa



MUSICA
Sax & Cartoons
Il Museo del Saxofono presenta un
articolato programma di attività
educative e di divulgazione del pa-
trimonio, pensato per coinvolgere
pubblici di tutte le età. Nelle dome-
niche di maggio, alle 18.00, a par-
tire da domenica 10, il museo ospi-
terà una serie di appuntamenti de-
dicati sia a un pubblico adulto sia a
bambini e ragazzi.
“Conversaxioni” è in scena dome-
nica 10 e 24 maggio, il 17 e 31 mag-
gio invece sarà la volta di “Sax &
Cartoons”, un’esperienza sonora
coinvolgente e trasversale, pensa-
ta per incantare spettatori di ogni
età. L’ingresso è gratuito per i cit-
tadini di Fiumicino; per i non resi-
denti, la partecipazione agli eventi
è inclusa nel biglietto del museo. In-
foline: 06-61697862 – 320-2514087
– info@museodelsaxofono.com.
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VISITE GUIDATE
Notte dei Musei 

Al Parco Archeologico di Ostia an-
tica sabato 23 maggio apriranno
eccezionalmente al pubblico per la
Notte dei Musei il Museo delle Na-
vi di Fiumicino (19.30 - 00.20), e il
Castello di Giulio II a Ostia Antica
(19.30-00.20) al prezzo simbolico
di un euro. Sabato 23 e domenica
24 maggio alle 10.00 nei porti im-
periali di Claudio e Traiano a Fiu-
micino, ci saranno due laboratori
didattici “Quattro passi nella natu-
ra”, per bambini fino a 11 anni, che
si trasformeranno in giovani natura-
listi alla scoperta di piante e animali

all’interno dell’area archeologica.
Laboratorio gratuito, prenotazione
obbligatoria via email a pa-oant.di-
dattica@cultura.gov.it.
Dal 21 maggio al 21 novembre, in-
vece, gli appartamenti papali del
Castello di Giulio II ospitano la mo-
stra “In Hoc Signo” dedicata alle
prime fasi della presenza cristiana
nel territorio di Ostia e di Portus in
età tardoantica e altomedievale. I
reperti in mostra raccontano la lun-
ga e pacifica convivenza con i cul-
ti tradizionali, la progressiva affer-
mazione del cristianesimo sugli og-
getti della vita quotidiana, la co-
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere      

FESTE
Sagra del pesce 

La 54ª edizione della Sagra del Pe-
sce di Fiumicino si terrà dal 5 al 7
giugno in Piazzale Traiano Impera-
tore. Nelle tre giornate si potranno
gustare piatti preparati espressa-
mente dagli operatori volontari del-
la Pro Loco di Fiumicino. Secondo
la disponibilità dei prodotti ci sarà
un’offerta di zuppa di cozze, bru-
schette con condimento di vongo-
le e la caratteristica frittura di pesce
con patatine fritte e bevande.

FESTE
Sagra della tellina a Passoscuro

Dal 29 al 31 maggio, Passoscuro torna a essere il cuore pulsante del lito-
rale laziale con l’attesissima 48ª edizione della Sagra della Tellina. Il ful-
cro dell’evento saranno, come sempre, gli stand gastronomici. Il piatto for-
te? Gli iconici spaghetti con le telline, preparati secondo la ricetta tradi-
zionale: semplici, veraci e, come dicono i locali, semplicemente “spazia-
li”. Un appuntamento imperdibile per i buongustai che cercano l’autenti-
cità dei sapori locali a pochi passi dalla riva. La Sagra della Tellina non è
solo una gioia per il palato, ma un’esperienza da non perdere. Il pro-
gramma è ricco di appuntamenti per tutte le età: musica dal vivo con band
e artisti che si alterneranno sul palco per far ballare grandi e piccoli; spet-
tacoli dal vivo con performance artistiche e intrattenimento per mantene-
re alto il ritmo della festa.

VISITE GUIDATE 
Passeggiate romane

L’Associazione Natura 2000 On-
lus anche per i mesi di maggio e
giugno propone un ricco calen-
dario di visite guidate, tra itine-
rari naturalistici, siti archeologi-
ci e luoghi carichi di fascino e
storia. A maggio, dopo l’appun-
tamento del 10, sabato 16 è in
programma la terza parte delle
“Passeggiate Romane”, al Par-
co degli Acquedotti. Domenica
24, invece, spazio a una pas-
seggiata ornitologica lungo il
Porto dell’Imperatore Traiano,
all’Oasi di Porto. Per l’occasione
è prevista l’eccezionale collabo-
razione con “Il Sentiero Dorato
Onlus”, con interprete di Lingua
dei Segni Italiana (ingresso a
pagamento). Sabato 30 nuovo
appuntamento con le “Passeg-
giate Romane”, questa volta de-
dicato alle Mura Aureliane. La

visita si concentrerà in partico-
lare su Porta Tiburtina e su Villa
Gentili. Le visite di giugno si
apriranno domenica 7 con il Mu-
seo delle Navi di Fiumicino e
proseguiranno domenica 14
con la visita alla Necropoli di
Porto, ancora una volta in colla-
borazione con “Il Sentiero Dora-
to Onlus” e con interprete di Lin-
gua dei Segni Italiana (ingresso
a pagamento). Per partecipare
alle visite è necessario prenota-
re entro tre giorni prima dell’e-
vento, contattando il numero
339-6595890. 
Le attività nella riserva e le Pas-
seggiate Romane hanno un co-
sto di 5 euro per gli adulti e so-
no gratuite per i soci. Per le
escursioni nelle altre riserve il
costo è di 5 euro per i non soci
e 3 euro per i soci. È inoltre pos-
sibile iscriversi all’associazione
con una quota annuale di 20 eu-
ro per i singoli e 30 euro per le
coppie.

SPETTACOLI
Tragliata per sempre

Domenica 17 maggio, alle 18.45, la Casa della Partecipazione di Macca-
rese in via del Buttero apre le porte all’evento “Tragliata per sempre”. Lo
spettacolo, presentato dalla Compagnia teatrale “Campagna Romana”
con il patrocinio del Comune, è una riduzione teatrale curata e diretta da
Carla Bicchielli. Le narrazioni sono tratte dal libro “Tragliata 1953-2023”,
un’opera che racchiude l’identità e l’evoluzione di questa parte preziosa
del nostro territorio. A rendere viva la memoria sul palco sarà un folto grup-
po di interpreti. L’ingresso è soggetto a prenotazione obbligatoria fino a
esaurimento posti, per prenotare: WhatsApp 328-3629283 indicando no-
me e cognome; seguirà conferma della disponibilità. 

struzione e la decorazione di luoghi
di culto sempre più imponenti, l’e-
voluzione del rito funerario e la con-
tinuità di riti e tradizioni, che conti-
nua ancora oggi nelle moderne
Ostia Lido e Fiumicino. L’esposi-
zione sarà arricchita dai frammenti
di una straordinaria tavola marmo-
rea con raffigurazioni cristiane, in
prestito dalla Banca d’Italia, che
tornano per la prima volta a Ostia
dal 1862: non mancheranno ap-
profondimenti sugli scavi della
Basilica costantiniana, tuttora in
corso. La visita è inclusa nel prez-
zo del biglietto.



Un grande messaggio di pace
accoglierà da fine aprile i
passeggeri in partenza dal-

l’aeroporto di Roma Fiumicino: su
una vetrata di oltre 100 mq all’in-
gresso del Terminal 1, è stata inau-
gurata l’opera collettiva “Daring
peace together, for a future without
hate”, un’installazione in cui 108 ri-
tratti fotografici in bianco e nero
danno volto e voce a persone ap-
partenenti a popoli, etnie e religio-
ni diverse, confermando il ruolo
dello scalo come spazio di incontro
e dialogo.
Attraverso questa iniziativa, Unha-
te Foundation, insieme ad Aeropor-
ti di Roma, alla Comunità di Sant’E-
gidio e a Studio Kene, con il patro-
cinio della Città di Fiumicino, ha
scelto così di dare forma a un mes-
saggio condiviso di pace, affidan-
do a volti, storie e sguardi un invito
collettivo alla fratellanza e alla re-
sponsabilità comune per un futuro
senza odio.
Gli scatti sono stati realizzati dai
giovani di Studio Kene, il laborato-
rio permanente di fotografia per ra-
gazzi creato da Mohamed Keita, in
occasione dell’Incontro Internazio-
nale per la Pace organizzato dalla
Comunità di Sant’Egidio lo scorso
27 ottobre all’Auditorium di Roma.
Le immagini, potenti e dirette, ri-
traggono 108 persone che hanno
deciso di “metterci la faccia” per
“Osare la Pace, Insieme” e accom-
pagnano i passeggeri in un’espe-
rienza visiva che interrompe la rou-
tine del viaggio e apre uno spazio
di consapevolezza.
L’ esposizione nasce per iniziativa
di Unhate Foundation, realtà del
Terzo Settore ideata da Alessandro
Benetton e supportata da Mundys,
Edizione e Aeroporti di Roma, sem-
pre più impegnata nella promozione
di progetti e attività per contrastare
ogni forma di violenza e discrimina-
zione, soprattutto tra le giovani ge-
nerazioni, favorendo al tempo stes-
so una riflessione condivisa sul valo-
re della pace e dell’inclusione.
Ideata dall’artista contemporaneo
francese JR, noto a livello interna-
zionale per i suoi interventi urbani
su larga scala che affrontano temi
universali come solidarietà, rispet-
to e valorizzazione delle differenze,
l’opera collettiva è parte integrante
del programma internazionale “In-
side Out Project”. Nato nel 2011,

rappresenta una piattaforma glo-
bale che consente alle comunità di
tutto il mondo di esprimere identità
e valori attraverso la realizzazione
di grandi ritratti fotografici in bian-
co e nero esposti negli spazi pub-
blici, trasformando luoghi di pas-
saggio in ambienti di dialogo e ri-
flessione collettiva.
L’esposizione “Daring peace to-
gheter, for a future without hate”
rappresenta un ulteriore tassello
del percorso avviato da Aeroporti
di Roma per valorizzare il Leonardo
da Vinci come spazio dedicato al-
l’arte e alla cultura, oltre che come
hub strategico a livello globale. È in
questa cornice che lo scalo acco-
glie già diverse opere e progetti
culturali di rilievo, tra cui l’installa-
zione immersiva “Apparato Circo-
latorio” dell’artista Jago, l’Uomo di
Vitruvio del Maestro Mario Ceroli, la
scultura monumentale “Getto di Lu-

ce” di Helidon Xhixha e il percorso
espositivo “Uomini e Dei a Ostia
Antica”, realizzato con il supporto
del Parco Archeologico di Ostia
Antica, oltre ad aver ospitato anche
l’opera marmorea “Salvator Mundi”
del Bernini.
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Nel 2027 l’aeroporto di Fiumi-
cino ospiterà al suo interno,
in modo che sia ammirata di-

rettamente da viaggiatori e turisti,
un’antica nave romana. Lo ha an-
nunciato Veronica Pamio, senior vi-
ce president External Relations,
Sustainability e Destination Mana-
gement di Aeroporti di Roma, inter-
venendo al Museo delle Navi di Fiu-
micino alla presentazione del pro-
getto “S.T.Ar.T. Ostia - Soluzioni
Tecnologiche per l’ARcheologia e il
Territorio”.
“Siamo orgogliosamente partner
del Parco archeologico di Ostia An-
tica e del Comune di Fiumicino – ha
detto Pamio – felici che il Parco ab-
bia creduto in noi. Anni fa abbiamo
pensato di esporre nell’aeroporto
delle opere d’arte oltre la soglia dei
musei e delle aree archeologiche.
Abbiamo così avviato un’operazio-
ne che sta diventando un’ispirazio-

ne a livello internazionale”.
La stessa mattina della presenta-
zione, sempre al Museo delle Navi
romane, è stato presentato il nuovo
“ospite” che arricchisce tempora-
neamente la collezione del Museo:
il ritratto dell’imperatore Traiano. 
Un richiamo alla storia del territorio,
di cui il Museo è parte integrante e
attiva. 
Durante la giornata è stata presen-
tata la collezione delle navi romane
grazie a una breve visita condotta

da Tiziana Sorgoni, è stato possibi-
le entrare per la prima volta all’in-
terno dell’ambiente affrescato del-
la Capitaneria e, infine, si è potuta
visitare l’area archeologica della
Necropoli di Porto, già inserita nel
progetto per la ricostruzione virtua-
le della Tomba n. 57, i cui affreschi
sono staccati e conservati nei de-
positi ostiensi. La visita è stata a cu-
ra della responsabile scientifica
dell’area Cristina Genovese.
Ma la vera sorpresa è stata la pos-
sibilità di vedere il ritratto dell’im-
peratore Traiano, normalmente
conservato all’interno dei depositi
ostiensi, un’iniziativa volta a pro-
muovere la conoscenza delle ope-
re provenienti dai depositi. La testa
in marmo, di dimensioni maggiori
del vero, proviene dal Caseggiato
del Serapide a Ostia antica: in par-
ticolare fu rinvenuta in una calcara,
cioè un forno da calce realizzato
appositamente per ridurre i marmi
antichi in calce da utilizzare per
nuove costruzioni, miracolosamen-
te scampata alla distruzione. 
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Tesori
Nel 2027 lo scalo esporrà il prezioso
reperto in collaborazione con il
Parco archeologico di Ostia antica. 
E nel Museo delle Navi arriva 
il ritratto dell’imperatore Traiano 

di Aldo Ferretti 

Un’antica nave 
romana al Da Vinci 

Messaggi
Una vetrata di 100 mq formata da
108 ritratti fotografici in bianco e
nero accoglie i passeggeri in 
partenza da Fiumicino. 
Un invito alla speranza 
contro l’odio 

di Chiara Russo 

Il grande collage
per la pace



territorio molto vasto.
Oggi, la visione è connettere que-
ste tre Oasi per renderle sempre
più conosciute e fruibili, traghettan-
do la protezione della biodiversità,
l’educazione e la comunicazione
ambientale verso l’orizzonte più
ampio della sostenibilità. Le Oasi
del litorale, a due passi da Roma,
sono quindi l’occasione per porta-
re, attraverso esperienze in natura,
decine di migliaia di visitatori a ri-
flettere sul proprio impegno perso-
nale per le generazioni future.
“Con i suoi 30mila visitatori all’anno
Macchiagrande è la più frequenta-
ta delle tre Oasi, di diritto uno degli
accessi privilegiati all’interno della
Riserva – spiega il direttore delle
Oasi del Litorale, Andrea Rinelli – le
strutture interne all’Oasi necessita-
no di un salto di qualità, ognuno di
noi visitando un’area protetta di
questa importanza si aspetta un

Centro visite e dei servizi a ridottis-
simo impatto ambientale, ma an-
che accoglienti e moderni. Una pic-
cola sala convegni dove ospitare
incontri, corsi di formazione e scuo-
le, ma anche un’area coperta dove
poter prendere un caffè prima di
accedere ai sentieri o nell’attesa di
partecipare alle diverse attività pro-
poste”. Va ricordato che l’Oasi di
Macchiagrande misura circa 280
ettari e al suo interno si snodano
chilometri di sentieri che attraver-
sano tutti gli ambienti costieri, dal-
la foresta mediterranea, alle dune e
alla prateria, per citarne alcuni. Tra
questi il “Sentiero evoluzione”, il più
frequentato e una volta noto come
“Percorso dei Dinosauri”, è già sta-
to oggetto di diversi cambiamenti
per esprimere sempre più fedel-
mente le svolte evolutive che han-
no portato fino ad oggi. 
“Anche le altre due Oasi – continua

Rinelli – non meno importanti per
valore ambientale, a breve potran-
no valorizzare le proprie peculiarità
grazie a una rinnovata attenzione
dell’Istituzione locale che permet-
terà di realizzare nuovi capanni di
avvistamento per l’avifauna e una
sentieristica aggiornata e a volte
nuova, come per l’Oasi Bosco Fo-
ce dell’Arrone”. 
La Riserva, nel suo trentennale, ri-
scopre i suoi gioielli e tra questi ci
sono queste tre aree dall’immenso
potenziale per il territorio di Fiumi-
cino, una sfida non solo di conser-
vazione, ma di sviluppo e indirizzo
per altre attività produttive. 87

Èun anno particolare il 2026,
se vogliamo far caso alle ri-
correnze. Corrono i 30 anni

della Riserva Naturale Statale Lito-
rale Romano, ma anche i 40 anni
dall’istituzione dell’Oasi WWF di
Macchiagrande. Nel 1986 le condi-
zioni erano sicuramente diverse da
quella attuali, si esplorava letteral-
mente un nuovo campo della con-
servazione in uno dei luoghi del li-
torale più esposti alla creazione di
infrastrutture e attività antropiche
impattanti. Oggi, possiamo dire
che quella fu una scelta visionaria
e anche giusta. Grazie alla colla-

borazione tra la proprietà, l’Azien-
da agricola Maccarese e il WWF,
quell’area non è più la sola a godere
di un elevato livello di attenzione che
già la Riserva conferisce. Si sono in-
fatti aggiunte, prima le Vasche di
Maccarese e in due momenti diversi

anche il Bosco Foce dell’Arrone. 
Possiamo dire oltre 500 ettari di na-
tura protetta di particolare pregio
ambientale all’interno di una Riser-
va unica nel suo genere, perché
ogni giorno è chiamata a coniuga-
re conservazione e sviluppo di un
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Anniversari
A 40 anni della sua nascita, per
Macchiagrande si prepara il salto
di qualità: il Centro visite. 
Il WWF intende mettere in rete i tre
gioielli, non solo per la tutela, 
ma anche per lo sviluppo di altre
attività produttive 

di Alberto Sestante

Oasi del litorale,
nuove sfide



Società degli Acquarellisti romani,
di cui era socio fondatore, opere
come Rive del Tevere, Sotto i piop-
pi, Nella Pineta di Maccarese, L’A-
niene a Lunghezza e La macera,
acquerelli pervasi da un’atmosfera
leggera e poetica in cui natura e uo-
mo si fondono in una luce calda e
chiara. La sua opera fu completa-
mente dedicata, con quell’innato
naturalismo, agli aspetti maestosi e
malinconici della campagna roma-
na e particolarmente agli uomini e
agli animali dell’Agro, il litorale fra
Maccarese, Fiumicino, l’Agro Pon-
tino fino a Terracina.
Il sodalizio nacque la sera del 24
maggio 1904, quando un gruppo di
pittori di diverse generazioni e
scuole decise di dar vita a una so-
cietà di artisti chiamata “I XXV del-
la Campagna Romana”, in un’oste-
ria sulla Nomentana, Il Pozzo di San
Patrizio. I fondatori includevano, ol-
tre a Coleman, Onorato Carlandi,
Ettore Ferrari, Giuseppe Cellini,
Alessandro Morani, Paolo Ferretti,
Cesare Biseo, Giuseppe Ferrari,
Edoardo Gioja e il conte Napoleo-
ne Parisani; il numero iniziale era
dieci, secondo il motto “Decem in
uno”, già caro alla Società degli Ac-
quarellisti, poi si arrivò a venticin-
que membri.
A Coleman venne riservato l’onore
più alto: la sua fedeltà al tema della
natura, perseguita durante tutta la vi-
ta, indusse gli artisti che nel 1904
dettero vita al gruppo ad attribuirgli
la presidenza del sodalizio. Ne di-
venne, cioè, il “capoccetta”, e lo re-
stò vita natural durante, fino a che nel
1930 il gruppo si scioglierà.
I XXV dipingevano dal vero, so-
prattutto la domenica, percorrendo
l’Agro Romano con una macchina
fotografica al seguito (spesso quella
di Oreste Sgambati, soprannomina-
to “il cornacchiolo”). Singoli artisti
scelsero anche altre mete secondo
il loro gusto personale: la costa la-
ziale dalle colline della Tolfa a Terra-
cina, con Anzio e Fiumicino; le Palu-
di Pontine e quelle di Maccarese;
paesini arroccati sui monti come Sa-
racinesco, Anticoli Corrado e Ninfa.
La chiave logistica di tutto il feno-
meno era allora la ferrovia. La linea
Roma-Civitavecchia, primo tronco
di quella che sarebbe diventata la
Tirrenica, fu inaugurata il 16 aprile
1859, quando Coleman aveva po-
co più di dodici anni. Il treno inau-

gurale partì dalla “Stazione provvi-
soria di Roma” alle 12.50 e, dopo
aver percorso i 73 km previsti, so-
stò nelle stazioni intermedie di Ma-
gliana, Ponte Galeria, Maccarese,
Palo, Santa Severa e Santa Mari-
nella prima di raggiungere la città
portuale. Maccarese era dunque
una fermata sin dal primo giorno di
esercizio.
Per i pittori romani della seconda
metà dell’Ottocento fu la svolta. La
domenica all’alba si partiva dalla
stazione di Roma con l’attrezzatura
da campo, cavalletto pieghevole,
scatola di acquerelli, taccuini, om-
brellino, si scendeva a Maccarese
in poco più di mezz’ora di viaggio,
e si dipingeva “en plein air” in mez-
zo alle bufale, ai pini marittimi e al-
le paludi, prima che la bonifica in-
tegrale degli anni Venti-Trenta del

Novecento trasformasse radical-
mente quel paesaggio. La sera, lo
stesso treno riportava tutti al Caffè
Greco di via Condotti per la cena.
La rapidità del nuovo mezzo per-
metteva insomma quello che fino a
pochi decenni prima sarebbe stato
impensabile: una giornata di pittu-
ra al mare e ritorno, senza dover or-
ganizzare una vera spedizione con
calessi e pernottamenti in osterie di
campagna.
Ed è in quel breve viaggio in vago-
ne, tra le chiacchiere di Pascarella,
le sigarette di Carlandi e le risate,
che si formava settimana dopo set-
timana l’occhio dei XXV: un occhio
che ha lasciato di Maccarese e del-
l’Agro un ritratto irripetibile, oggi
prezioso anche come documento
storico-naturalistico di un Lazio che
non esiste più.
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Henry Coleman, più noto in
Italia come Enrico Coleman,
nacque a Roma il 25 giugno

1846 dove morì il 14 febbraio 1911.
Era il quarto figlio maschio di Char-
les Coleman, paesaggista inglese
stabilitosi nella città eterna, e di For-
tunata Segatori, modella nativa di
Subiaco. Pur conservando per tut-
ta la vita la cittadinanza britannica,
non visitò mai l’Inghilterra: secondo
Diego Angeli, in tutta la sua esi-
stenza non andò mai più a nord del
Soratte, né più a sud di Terracina.
Il suo mondo, insomma, fu il Lazio.
Non frequentò mai un’Accademia:
imparò il mestiere nello studio pa-
terno, in via Margutta 33. I primi ac-
querelli a lui sicuramente attribuibi-

li risalgono agli anni 1871-1875; pri-
ma di allora aveva probabilmente
dipinto opere che venivano poi rifi-
nite e firmate dal padre. La svolta
arrivò nel 1874, anno della morte di
Charles: da quel momento la firma
cambia (la “H” si intreccia con la
“E”) e lo stile diventa personale, ri-
conoscibile. È considerato il capo-
scuola del naturalismo della pittura

romana della seconda metà del-
l’Ottocento, prediligendo la tecnica
dell’acquerello e cogliendo con
straordinaria verità cavalli, butteri,
bufali e le distese desolate dell’A-
gro romano.
La pineta e le paludi di Maccarese
furono uno dei suoi soggetti predi-
letti. Già nel 1876, in una fase di pie-
na maturità artistica, espone alla
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Storia
Enrico Coleman, caposcuola del
naturalismo della pittura romana,
aveva una predilezione per la
zona. Ogni domenica la dipingeva
arrivando con il treno da Roma
insieme al gruppo dei 
“XXV della Campagna Romana”

di E.B.

Il paesaggista
di Maccarese 



C’è una storia culturale im-
portante che attraversa
Fregene e Fiumicino e che

merita di essere riportata al centro
della memoria collettiva. È quella di
Alba Gonzales, artista di rilievo inter-
nazionale che per molti anni ha scel-
to proprio Fregene come luogo di vi-
ta, lavoro e ispirazione. Ma Fregene
non è stata solo un rifugio creativo.
Durante la Dolce Vita, questo tratto
di costa è stato un autentico croce-
via di artisti, cineasti e protagonisti
del mondo della cultura e dello spet-
tacolo. Un luogo attraversato da idee,
incontri e visioni, in cui l’arte si me-
scolava alla vita quotidiana. Oggi,
quel fermento può sembrare lontano,
quasi sopito, ma in realtà è come una
brace ardente sotto la cenere pronta
a riaccendersi se riconosciuta e valo-
rizzata. Ed è proprio in questa conti-
nuità ideale che si inserisce l’espe-
rienza di Alba Gonzales.
Dagli anni ’70 in avanti, Alba è stata
una figura estremamente prolifica e ri-
conosciuta nel panorama artistico
contemporaneo. Le sue sculture, ca-
ratterizzate da una fortissima tensio-
ne espressiva, sono state esposte in

numerosi contesti nazionali e interna-
zionali, contribuendo a costruire una
carriera solida e molto apprezzata nel
mondo dell’arte e della cultura.
A testimonianza del suo legame con
il territorio, tre sue opere sono oggi
collocate in altrettanti punti del no-
stro Comune: “Chira, Centaura di
Enea” sul Lungomare di Fregene, “Il
Pescatore dei Cieli” sul Ponte 2 Giu-
gno a Fiumicino e “Il Grande Ab-
braccio” davanti al Cimitero di San-
ta Ninfa. Non si tratta solo di installa-
zioni artistiche, ma di veri e propri se-
gni identitari, presenze che raccon-
tano una relazione profonda tra l’ar-
tista e il luogo che l’ha accolta.
Altro capitolo fondamentale della
sua attività è rappresentato dal Pre-
mio “Pianeta Azzurro” da lei ideato e
promosso. Questo riconoscimento
ha portato a Fregene artisti, intellet-
tuali e protagonisti della cultura per
tutti gli anni ’90 e 2000, restituendo
alla località quel ruolo di incontro e
produzione culturale che si respira-
va nella Fregene degli anni ’60.
E poi c’è l’oggi. Scomparsa ormai da
due anni, non va dimenticata, nella
sua lungimiranza visionaria di artista,

ci ha lasciato la sua villa a Fregene
quale scrigno di un patrimonio di
grande valore: non solo l’intera col-
lezione delle sue opere, ma anche
una significativa raccolta di lavori di
artisti italiani e stranieri. Un luogo che
potrebbe, anzi dovrebbe, rappre-
sentare per il territorio un centro vivo
di memoria e cultura, capace di rac-
contare una stagione artistica pas-
sata estremamente importante e al
contempo capace di trasmettere al
presente il suo valore.
Riscoprire Alba Gonzales significa
dunque non solo rendere omaggio a
una talentosa scultrice e visionaria
modellatrice, ma anche riconoscere
un pezzo della storia culturale di Fre-
gene e Fiumicino. Significa valoriz-
zare un’eredità che appartiene alla
comunità e che può ancora oggi
rappresentare una risorsa, un’iden-
tità, una prospettiva. Ridare ad Al-
ba Gonzales il posto che le spetta
vuol dire, in fondo, prendersi cura
della propria storia. E fare in modo
che non vada perduta. Un compito
che spetta direttamente a noi, per
sua scelta, concittadini custodi del-
la sua eredità.
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Impronte
Alba Gonzales, a due anni dalla
scomparsa, ha lasciato il segno
nel panorama artistico nazionale.
Tra Fregene e Fiumicino 
pesnti diverse sue opere

di Matteo Saccavino 

Un’artista
da riscoprire



Trent’anni. Un’intera vita dedi-
cata ai libri, alle storie, alle
persone. Raccontare questa

avventura, condensando un’epo-
pea lunga un trentennio in un unico
volume, è stata una sfida appas-
sionante. La risposta? Un viaggio
attraverso le immagini e le parole,
un dialogo intimo tra la memoria e
il presente. Il risultato è “Pagine di
Biblioteca, 30 anni di libri a Fre-
gene”, un libro che, pur nei suoi li-
miti di spazio – appena 135 pagi-
ne non possono certo esaurire l’a-
nima della Biblioteca Gino Pallot-
ta – riesce a catturare l’essenza di
questa straordinaria storia. Un in-
no alla biblioteca, intesa non co-
me un semplice deposito di volu-
mi, ma come un organismo pul-
sante, un luogo di relazione, cre-
scita, educazione e partecipazio-
ne, capace di interpretare e fare
propri gli spiriti del tempo. Come
amava dire Borges, “il paradiso è
una specie di biblioteca”.
La presentazione ufficiale del volu-
me è stata un’occasione per cele-
brare anche gli altri protagonisti di
questa storia oltre le/i Biblioteca-
rie/i: gli utenti, coloro che quotidia-
namente vivono e animano la bi-
blioteca, condividendo le loro
esperienze e la loro partecipazione
alle numerose attività culturali e ri-
creative. Il sindaco Mario Baccini,
presente all’evento con la vicesin-
daca Giovanna Onorati, ha espres-
so il suo ammirato riconoscimento
per il lavoro quotidiano dei volonta-
ri e delle volontarie, che operano
con professionalità e dedizione.
Tra le pagine del libro, aneddoti di-
vertenti, come i preparativi dei buf-
fet o l’episodio dell’uomo che cer-

cò ristoro nella doccia del bagno, si
alternano a riflessioni toccanti, co-
me la storia della donna che trova-
va nel prestito dei libri un conforto
che andava ben oltre la semplice
lettura. Un’attenzione particolare è
stata dedicata ai libri stessi, l’anima
pulsante della biblioteca, con i suoi
volumi antichi, i libri sul territorio, i
fondi speciali e le numerose sezio-
ni che offrono letture per tutti i gu-
sti, dai più raffinati ai più popolari.
Dalla lettura emerge una bibliote-
ca moderna, vero e proprio centro
di laboriosità, che offre anche un
ricco programma giornaliero di
eventi gratuiti a cura delle Biblio-
tecarie come il gruppo di lettura, i
corsi di bridge e burraco, le attivi-
tà del gruppo “gomitoline”. La bi-
blioteca ospita anche corsi a pa-
gamento tenuti da professionisti,
come quelli di Teatro, Storia del-
l ’Ar te e Acquarel lo,  of f rendo
un’ampia gamma di opportunità

per soddisfare ogni curiosità.
Il lettore è invitato a intraprendere
un viaggio che parte dal 1995, dal-
la sede iniziale nella Casa del Guar-
diano, fino all’attuale ubicazione in
viale della Pineta 140. Sfogliando le
pagine, ci si meraviglia della quanti-
tà di eventi organizzati: incontri, mo-
stre, presentazioni di libri, rassegne
cinematografiche, letture ad alta vo-
ce. Non meno sorprendente è la lista
di intellettuali che hanno varcato la
soglia di questa biblioteca: da Moni
Ovadia a Melania Mazzucco, da
Paola Pitagora a Piero Angela, da
Claudio Ferretti a Franco Ferrarotti,
da Manuel De Sica a Monica Guerri-
tore, da Fabio Martini a Emiliano Fit-
tipaldi, e tanti altri ancora.
Un luogo vivo, dove il visitatore “si
sente a casa”, dove socialità e cul-
tura s’intrecciano. Un punto di rife-
rimento che continua a ispirare e a
far vivere, con leggerezza, la ma-
gia della conoscenza.
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Ricorrenze
La Biblioteca Pallotta, una vita
intera dedicata alla cultura, alle
storie, alle persone. 
Un luogo di relazione, educazione
e partecipazione. Perché, come
diceva Borges, “il paradiso è una
specie di biblioteca”

di Marina Pallotta

Trent’anni
per i libri  



“Della terra e dell’acqua” è
molto più di un libro sul
territorio: è un racconto

corale che intreccia paesaggio,
memoria e futuro, offrendo al letto-
re un’immersione autentica nel Bio-
distretto Etrusco Romano. L’autri-
ce, Emanuela Battistello, trasforma
la sua esperienza personale e il le-
game profondo con la terra del Co-
mune di Fiumicino in una narrazio-
ne accessibile e coinvolgente, pro-
ponendosi come una guida narra-
tiva capace di accompagnare il let-
tore dentro un’esperienza reale,
fatta di paesaggi, comunità e prati-
che sostenibili.

Fin dalle prime pagine emerge con
chiarezza l’intento dell’autrice:
spiegare cosa sia un biodistretto
non attraverso definizioni teoriche,
ma attraverso storie e luoghi con-
creti. Il Biodistretto Etrusco Roma-
no viene così raccontato come un
sistema vivo, in cui agricoltori, isti-
tuzioni e cittadini collaborano per
costruire un modello di sviluppo al-
ternativo, fondato sul rispetto della
natura e sulla valorizzazione delle
risorse locali. Non si tratta soltanto
di agricoltura biologica, ma di un
vero e proprio patto territoriale che
mette al centro la biodiversità, il
paesaggio e la qualità della vita.
Uno degli aspetti più riusciti del li-
bro è la capacità di restituire la
complessità del territorio senza ap-
pesantire la narrazione. Le descri-
zioni delle dune, delle pinete, delle
zone umide e delle campagne col-

tivate si intrecciano con riferi-
menti storici che richiamano la
presenza etrusca e romana,
creando un racconto stratifi-
cato ma sempre accessibile.
Il lettore viene guidato attra-
verso un paesaggio che
non è solo naturale, ma an-
che culturale, segnato da
secoli di interazione tra uo-
mo e ambiente.
Il tema della biodiversità
attraversa l’intera opera
e viene declinato in mol-
teplici forme: agricola,
alimentare, culturale.
Le pratiche di rotazio-
ne delle colture, il re-
cupero delle varietà
autoctone, l ’alleva-
mento rispettoso de-
gli animali diventano
esempi concreti di
un equilibrio possi-
bile. In questo sen-
so, il libro svolge
una funzione divul-
gativa importante,
rendendo com-
prensibili concet-
t i  compless i  e

mostrando come le scelte quoti-
diane possano avere un impatto
significativo sul territorio.
La narrazione è arricchita dalla pre-
senza di Anna e Marco, figure sim-
boliche ma profondamente realisti-
che. Il loro ritorno alla campagna
rappresenta una scelta sempre
più diffusa, quella di chi cerca
un’alternativa ai ritmi urbani e ri-
scopre il valore del lavoro agrico-
lo e della vita a contatto con la na-
tura. Attraverso di loro, il lettore
entra nella dimensione umana del
biodistretto, fatta di relazioni, fati-
ca, ma anche soddisfazione e
senso di appartenenza.
Un altro elemento centrale è il le-
game tra cibo e identità. Il libro de-
dica spazio al tema dell’alimenta-
zione, sottolineando come mangia-
re “biodiverso” significhi non solo
nutrirsi in modo sano, ma anche so-
stenere un sistema economico e
culturale. I prodotti del territorio di-
ventano così espressione di una
storia condivisa e di un sapere che
si tramanda nel tempo.
Nella parte conclusiva, il messag-
gio si fa ancora più chiaro: il Biodi-
stretto Etrusco Romano non è sol-
tanto una realtà locale, ma un mo-
dello replicabile. È un laboratorio in
cui tradizione e innovazione convi-
vono, dimostrando che è possibile
costruire un futuro sostenibile sen-
za rinunciare alle proprie radici. Il ti-
tolo stesso del libro racchiude que-
sto significato profondo: la terra e
l’acqua come elementi originari,
capaci di generare non solo vita,
ma anche cultura e comunità.
“Della terra e dell’acqua” si di-
stingue quindi per la sua capaci-
tà di unire racconto e divulgazio-
ne, offrendo al lettore uno sguar-
do consapevole su temi oggi
centrali come la sostenibilità, l’a-
gricoltura biologica e il rapporto
tra uomo e ambiente. È un invito
a rallentare, osservare e com-
prendere, ma anche a immagina-
re un modo diverso di vivere e
abitare il territorio.
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Libri
In “Della terra e dell’Acqua”, 
non solo agricoltura biologica, ma
un vero e proprio patto territoriale
con al centro biodiversità, 
paesaggio e qualità della vita

di Elisabetta Marini 

Biodistretto,
una storia vera 



Annata s tor ica,  quel la
2025/2026, per il calcio del
territorio. Una stagione de-

stinata a restare negli annali, che
ha visto più realtà locali raggiunge-
re traguardi prestigiosi, frutto di un
lavoro costruito nel tempo. A racco-
gliere per primo i frutti di quanto se-
minato nel corso degli anni, è stato il
Fregene 1948. La squadra guidata
da mister Natalini ha disputato un
campionato semplicemente straor-
dinario, dominando dall’inizio alla fi-
ne e imponendosi come autentica
protagonista. Un percorso netto, fat-
to di continuità, solidità e qualità, che
ha riportato i biancorossi in Eccel-
lenza dopo dieci anni.
“Il vero segreto – dice mister Nata-

lini – sono i ragazzi, a parte lo staff
che ringrazio, che hanno avuto una
crescita esponenziale. Lo era già
stato lo scorso anno, con una ca-
valcata che forse in pochi avevano
notato, anche se ci fu la delusione
della sconfitta ai playoff”. Una de-
lusione tramutata in una stagione
stratosferica, che ha proiettato il
Fregene in Eccellenza.
Accanto al successo del Fregene,
spicca anche l’impresa del Borgo
Palidoro, che ha conquistato per la
prima volta nella sua storia la cate-
goria dell’Eccellenza, vincendo il
Girone A di Promozione.
Un risultato storico per la società
nata nel 1992, che corona un lungo
percorso di crescita partito dalle
categorie più basse e costruito con
pazienza, passando dalla Seconda
Categoria fino al massimo campio-
nato regionale.
A completare un quadro già straor-
dinario è l’Asd Aranova Calcio, che
ha centrato il grande salto in Serie
D al termine di una stagione di al-
tissimo livello. Una promozione me-
ritata, arrivata grazie a un progetto
sportivo solido e a una squadra ca-
pace di mantenere standard eleva-
ti per tutta la stagione.
Tre risultati che, messi insieme,
raccontano qualcosa di più di sem-

plici successi sportivi. Rappresen-
tano la crescita complessiva di un
intero movimento calcistico territo-
riale. Un triplo traguardo che pre-
mia il lavoro, la passione e la pro-
grammazione di società che, negli
anni, sono diventate punti di riferi-
mento per il calcio locale.
“Il loro successo – dice il sindaco,
Mario Baccini – è motivo di orgoglio
per tutto il Comune di Fiumicino. Un
plauso alle società, agli staff tecni-
ci, agli atleti e a tutti coloro che han-
no contribuito al raggiungimento di
questi importanti obiettivi. Tre sto-
rie diverse, ma accomunate da im-
pegno, sacrificio e passione. Que-
sti risultati confermano la qualità
del lavoro svolto dalle realtà sporti-
ve del territorio e l’importanza di
continuare a investire nello sport”.
Si chiude invece nel modo più ama-
ro l’annata della W3 Maccarese,
costretta a salutare l’Eccellenza
dopo l’1-1 maturato contro l’Astrea
lo scorso 3 maggio. Un risultato,
quello del playout che, alla luce
della migliore posizione in classifi-
ca dei capitolini, condanna i bian-
coneri alla retrocessione in Promo-
zione, al termine dei supplementa-
ri. Un epilogo doloroso per una so-
cietà che solo un anno fa sfiorava i
playoff per la Serie D.
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Calcio
Il Fregene 1948 guidato da Mauro
Natalini torna in Eccellenza.
Conquistata anche dal Palidoro
mentre l’Aranova arriva in Serie D.
Sfortunata la retrocessione della
W3 Maccarese 

di Paolo Emilio

Una cavalcata unica 



Un fine settimana incredibile
quello del 18 e 19 aprile per
l’Asd Atletica Villa Guglielmi.

Protagonista tra Rieti e Civitavec-
chia di risultati di grande rilievo che
confermano la qualità del lavoro
svolto sul territorio e la crescita co-
stante dei propri atleti, a partire dal
settore giovanile.
A prendersi la scena è stato Artem
Shablii, residente a Fregene, auto-
re di una prestazione di altissimo li-
vello al Meeting Regionale di Rieti.
Il giovane atleta ha fermato il cro-
nometro a 15.64 nei 150 metri, sta-
bilendo la nuova miglior prestazio-
ne italiana Under 18. Con questo
tempo Artem supera il precedente
limite di categoria, migliorando il ri-
ferimento stabilito da Mattia Furlani

e successivamente eguagliato da
Edoardo Longobardi. Per Artem si
tratta anche dell’esordio stagionale
outdoor, in vista di una stagione
che entrerà nel vivo nei mesi di
maggio, giugno e luglio.
L’atleta, residente nel Comune, era
accompagnato in gara dal presi-
dente della società e dal tecnico
Emiliano Nerli, che ne segue da vi-
cino la crescita sportiva. Accanto
al risultato di vertice, arrivano se-
gnali molto positivi anche dal vi-
vaio della società. A Rieti, da se-
gnalare l’ottima prova di Gabriele
Cesarini, al primo anno cadetto,
che ha chiuso i 150 metri in 18.06,
oltre alla buona prestazione di Lo-
renzo Sacchetti.
Le soddisfazioni sono proseguite
anche a Civitavecchia, dove la gio-
vanissima Giorgia Chierchia (cate-
goria ragazze, classe 2013) si è di-
stinta in due prove di grande spes-
sore. Nei 60 metri ha migliorato il
proprio personale con 8.98, con-
quistando il quinto posto. Succes-
sivamente, nei 600 metri, ha ulte-

riormente alzato il livello, chiuden-
do in seconda posizione con il tem-
po di 1:46.94 e migliorando ancora
il proprio primato personale.
Un weekend che racconta non so-
lo un grande risultato individuale,
ma anche la solidità di un progetto
sportivo capace di valorizzare ta-
lenti a ogni livello, dai più giovani fi-
no alle categorie di vertice.
“Siamo estremamente orgogliosi –
commenta il presidente Ludovico
Nerli Ballati – di quanto visto in pi-
sta in questi giorni. Il risultato di Ar-
tem rappresenta un traguardo di
grande prestigio, costruito con la-
voro quotidiano, serietà e passio-
ne. Allo stesso tempo, ci rende par-
ticolarmente felici vedere tanti gio-
vani migliorarsi e competere con
entusiasmo. Questo è il segnale più
bello per il futuro della nostra so-
cietà e per tutto il movimento del-
l’atletica sul territorio. Siamo fidu-
ciosi che torneremo presto anche
alla nostra pista del Cetorelli dove
poter far crescere talenti come
quelli che celebriamo oggi”. 
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Imprese
Il giovane di Fregene autore di una
prestazione straordinaria, 
al Meeting Regionale di Rieti ferma
il cronometro a 15.64 nei 150
metri, nuova miglior prestazione
italiana Under 18

di Aldo Ferretti 

Lo strappo
di Artem 



Sul piazzale, proprio davanti
all’ingresso della Polisportiva
Fregene, Andrea Porcelli sa-

rà per sempre presente nella me-
moria collettiva durante ogni parti-
ta delle squadre biancorosse. La
Giunta comunale ha approvato la
delibera per l’intitolazione e il 12
maggio si svolgerà la cerimonia di
inaugurazione. La sua scomparsa,
avvenuta nel 2008 a soli 14 anni a
causa di una malformazione con-
genita mai diagnosticata, ha la-
sciato un segno profondo nella co-
munità che da tempo chiedeva un
riconoscimento pubblico per ricor-
dare il promettente capitano della
squadra Allievi. 

Tutto è pronto per la cerimonia, l’a-
rea è stata già sistemata, grazie al-
l’aiuto di tanti volontari che hanno
sistemato l’aiuola, messo nuove
piante e sparso la ghiaia tutto intor-
no. Per l’occasione, proprio il 12
maggio, si svolgerà l’iniziativa “Le-
galmente Marciando”, dedicata
proprio al ragazzo e alla diffusione
dei valori della legalità, dello sport
e della partecipazione tra i giovani.
L’evento prende il via alle 8.30 con
il ritrovo in via Cesenatico (angolo
viale Nettuno), da cui parte una
passeggiata commemorativa che
attraversa alcune vie del territorio,
fino a via Fertilia. Alle 9.30 è previ-
sto l’intervento dei rappresentanti
della Polizia di Stato di Fiumicino,
davanti alla Parrocchia di Fregene.
Il programma prosegue alle 10.15
con l’intitolazione di Largo Andrea
Porcelli, presso il piazzale della Po-
lisportiva alla presenza del sindaco
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Memoria
Sul piazzale della Polisportiva 
il 12 maggio la cerimonia di 
intitolazione per il giovane 
calciatore scomparso a soli 14 anni 

di Fabrizio Monaco

Largo del Capitano
per Andrea Porcelli

Mario Baccini, delle autorità civili,
militari e religiose e delle scuole del
territorio.
Alle 11.00 prende il via il primo Me-
morial Andrea Porcelli, con attività
sportive e momenti dedicati ai gio-
vani negli spazi della Polisportiva,
mentre la giornata si conclude alle
13.20 con le premiazioni finali.
Nel corso della cerimonia saranno
donate e installate panchine com-
memorative in diversi punti della
città in ricordo di Andrea. Il cui so-
gno era diventare un calciatore
professionista, infranto dalla pre-
matura scomparsa.
“Restituiamo alla comunità un luo-
go che non è solo uno spazio ur-
bano, ma un simbolo – sottolinea
l’assessore ai Lavori Pubblici del
Comune di Fiumicino, Giovanna
Onorati – Andrea rappresenta valo-
ri autentici che vogliamo continua-
re a trasmettere ai nostri giovani”.



La Giunta comunale ha delibe-
rato l’intitolazione di luoghi si-
gnificativi del territorio a per-

sonalità che con il loro operato han-
no lasciato un segno nella comuni-
tà. Per quanto riguarda Fregene, il
Largo tra via della Veneziana e via-
le Castellammare è stato dedicato
alla memoria di Eugenia Bruzzi Tan-
tucci e Vittorio Tantucci. La cerimo-
nia di intitolazione si terrà venerdì 5
giugno 2026 alle 10.30 alla presen-
za del sindaco Mario Baccini, pro-
prio davanti all’ingresso dell’Oasi
del WWF di Macchiagrande.
L’iniziativa intende onorare la me-

moria di due figure di spicco della
cultura italiana che hanno dedicato
la loro vita alla formazione dei gio-
vani, alla scuola e alla difesa del ter-
ritorio. Il Prof. Vittorio Tantucci, insi-
gne latinista, è noto a generazioni di
studenti per essere l’autore della ce-
lebre Sintassi latina. Pubblicata per
la prima volta nel 1944, l’opera con-
tinua a rappresentare un caposaldo
imprescindibile per lo studio e la va-
lorizzazione della cultura classica in
Italia e all’estero, distinguendosi per
il grande rigore scientifico e la chia-
rezza espositiva. 
La Prof.ssa Eugenia Bruzzi Tantuc-
ci, sua moglie e preziosa collabo-
ratrice, ha lavorato con profonda
dedizione come insegnante e co-
me preside. Ha speso la propria
esistenza per diffondere l’amore
per la lettura e la poesia tra i giova-
ni ed è stata una pioniera nella di-
fesa dell’ambiente: negli anni Ot-
tanta, infatti, si è battuta tenace-

mente, insieme all’Associazione
Italia Nostra, con il supporto di An-
tonio Cederna, Paolo e Maria Ales-
sandra Baffi, per salvare dalla spe-
culazione edilizia proprio l’area di
“Macchiagrande”, contribuendo in
modo determinante a farla diventa-
re l’oasi protetta che conosciamo
oggi, grazie al WWF di Fulco Prate-
si. Proprio per questa ragione, l’As-
sociazione EIP Italia Scuola stru-
mento di pace ETS ha proposto di
celebrare la cerimonia di intitola-
zione di questo luogo speciale il 5
giugno, Giornata Mondiale dell’am-
biente, istituita nel 1972 dall’As-
semblea Generale delle Nazioni
Unite, con lo scopo di “intrapren-
dere in quel giorno ogni anno atti-
vità a livello mondiale per riaffer-
mare la loro preoccupazione per la
conservazione e il miglioramento
dell’ambiente, con particolare at-
tenzione a una presa di coscienza
sul tema della consapevolezza am-
bientale”.
Sempre la Giunta comunale ha vo-
luto dedicare la pista ciclabile
adiacente all’aeroporto “Leonar-
do da Vinci” alla memoria di Fran-
cesco Romanelli, ricordato come
“l’Ambasciatore dell’Aeroporto”.
Figura di riferimento per oltre qua-
rant’anni nella Polizia Locale del
Comune di Fiumicino, Romanelli
ha rappresentato un punto fermo
per la sicurezza cittadina, distin-
guendosi per rigore, umanità e
senso del dovere. Dal 1999 ha ri-
coperto il ruolo di Comandante
del Nucleo Aeroportuale, guidan-
do con competenza e diplomazia
l’attività della Polizia Locale all’in-
terno di uno dei principali hub ae-
roportuali europei. Ha concluso la
propria carriera come vicecoman-
dante del Corpo, lasciando in ere-
dità un patrimonio di professionali-
tà e valori alle nuove generazioni di
agenti. Anche dopo il pensiona-
mento, avvenuto nel 2017, ha con-
tinuato a servire la comunità come
delegato del sindaco per i rapporti
istituzionali con l’aeroporto.
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Memoria
Il 5 giugno la cerimonia di 
intitolazione a Eugenia e Vittorio
Tantucci dell’area tra via della
Veneziana e viale Castellammare,
proprio davanti l’ingresso 
dell’Oasi di Macchiagrande 

di Andrea Corona 

Largo Tantucci
diventa realtà



Eora il grande salto. Corso per
conseguire la patente nautica,
corso primo comando, per qual-

cuno un corso di ancoraggio e or-
meggi. Per tutti e sei gli allievi dell’Ac-
cademia del Mare, è venuto il momen-
to di affrontare la prima navigazione off
shore: Roma-Marsiglia e ritorno. Quali
scelte prendere? Passare per le Boc-
che di Bonifacio o salire su fino a Ca-
po Corso per poi accostare verso il
Golfo del Leone? Un briefing in aula
presso la sede di Roma dell’Accade-
mia del Mare serve per mettere a pun-
to gli aspetti logistici e considerare gli
ultimi bollettini meteo. L’incontro è
quindi fissato per il giorno dopo a Fiu-
micino, dove l’Accademia del Mare ha
la sua seconda sede e dove è ormeg-
giata la barca pronta a salpare. A bor-
do un istruttore dell’Accademia e un
aiuto avranno il compito di definire i
confini della sicurezza e avere l’ultima
parola sulle scelte che gli allievi saran-
no chiamati a prendere lungo la rotta.
Il distacco da Roma avviene sempre
con una certa solennità. Non è solo la-
sciare un porto: è separarsi da un rit-
mo, da una terra stabile, per entrare in
quella dimensione liquida dove tutto
cambia più lentamente, ma anche più
profondamente. Le previsioni parlano
chiaro: maestrale teso. Non sarà una
passeggiata. Appena fuori, il vento si

fa sentire senza esitazioni. Entra deci-
so, pulito, con quella forza asciutta ti-
pica del maestrale che non concede
margini. La barca si inclina, prende as-
setto e subito si capisce che sarà bo-
lina vera, di quelle che chiedono at-
tenzione continua. Non è solo una que-
stione di rotta: è equilibrio tra tela e ma-
re, tra velocità e controllo.
Si stringe il vento quanto basta, senza
ostinarsi troppo: in queste condizioni,
l’angolo perfetto non è quello teorico,
ma quello sostenibile. Ore così inse-
gnano più di qualsiasi manuale. Il ti-
mone diventa sensibile, vivo. Si antici-
pa l’onda più che subirla. Si accetta di
perdere qualche grado per guada-
gnare continuità. È una bolina di ri-
spetto, non di sfida. Poi, dopo una not-
te impegnativa, il vento cala e si ac-
cende il motore. Non è mai un mo-
mento banale per un velista. Ma qui il
motore non è una sconfitta, è uno stru-
mento: si passa dalla danza con il ven-
to al mestiere. 
Avvicinandosi a Capraia, il vento si
stende. Come spesso accade, dopo la
tensione arriva una tregua quasi so-
spesa. Si spegne il motore e si lascia
che le vele tornino protagoniste, ma è
un altro navigare. Il vento è leggero, la
temperatura è piacevole, si prepara il
pranzo prima di approdare. Capraia è
uno scalo tecnico, poi si farà rotta su
Capo Corso… Ma le previsioni parla-
no chiaro, Marsiglia è raggiungibile
molto facilmente poi, il ritorno, sareb-
be impossibile per alcuni giorni. Ecco
un’altra lezione: è il mare che decide.
E l’equipaggio si adegua: si scenderà
lungo il versante ovest della Corsica
per entrare nelle bocche di Bonifacio.
Sarà impegnativo, per un forte vento
da est, ma possibile. Scendendo ver-
so sud, il vento resta timido. È una na-
vigazione più contemplativa, meno fi-
sica. Si osserva di più, si interviene me-
no. La barca scivola lenta; è il mo-
mento in cui si recupera energia, ma
anche attenzione: il poco vento è insi-
dioso quanto quello forte, perché invi-
ta alla distrazione. Poi arrivano le Boc-
che di Bonifacio. E lì cambia tutto, an-
cora una volta. Il vento entra da est,
contrario, compresso tra le terre. Il ma-

re si alza corto, nervoso. È un passag-
gio che non concede superficialità. Si
torna alla bolina, ma diversa da quella
iniziale: più irregolare, più tecnica. Le
raffiche sono improvvise, i salti di ven-
to frequenti. 
Il traffico, le correnti, il fondale che
cambia: tutto contribuisce a rendere
questo tratto un banco di prova. Non è
solo navigazione, è gestione. 
Dopo Bonifacio, la sosta a Cannigione
ha il sapore di un approdo meritato.
Non solo fisico, ma mentale. Si rallen-
ta davvero. Si lascia andare la tensio-
ne accumulata, si riprende fiato. La
barca, silenziosa all’ormeggio, sem-
bra quasi un’altra rispetto a quella che
poche ore prima saltava sulle onde.
Ma il viaggio non è finito. La traversa-
ta verso il Giglio riporta subito alla real-
tà. Il vento gira, si mette di nuovo di tra-
verso, poi stringe. Si torna a bolinare,
con mare mosso. È una bolina più lun-
ga, meno violenta ma più logorante.
Qui entra in gioco la gestione delle
energie: dell’equipaggio, della barca,
del tempo. Si cerca la regolazione che
consenta di andare avanti senza stres-
sare troppo. Un equilibrio sottile. Non
serve correre, serve arrivare bene. No-
tizie preoccupanti da casa per un
membro dell’equipaggio ci obbligano
ancora a cambiare programma: a 15
miglia dal Giglio si poggia verso Fiu-
micino anticipando il ritorno. L’ultimo
tratto verso Roma ha un sapore diver-
so. Non è più esplorazione, ma ritorno.
Eppure, ogni miglio porta con sé tutto
quello che è stato: la bolina dura del
maestrale, il compromesso del moto-
re, la leggerezza ritrovata, la tensione
delle Bocche, la fatica della risalita, la
gioia finale sotto costa.
Una traversata così non è solo un per-
corso su una carta nautica. È una se-
quenza di decisioni, di adattamenti, di
stati d’animo. Tecnica ed emozione
non sono mai separate: si intrecciano
continuamente. 
E alla fine, quando si rientra, ci si ac-
corge che il vero viaggio non è stato
tra Roma e Capraia, o tra la Corsica e
il Giglio. È stato dentro quel sottile equi-
librio tra controllo e abbandono che
solo il mare sa insegnare.
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Formazione per
veri marinai 

Vela
Con l’Accademia del Mare la 
traversata da Roma a Marsiglia, un
viaggio lungo un sottile equilibrio
tra controllo e abbandono che
solo il mare sa insegnare

di Alberto Sestante 



C’è un momento particolare
qui da noi, è quel wee-
kend di maggio in cui si gi-

rano finalmente le chiavi nella top-
pa della casa al mare. Apriamo le
finestre e quasi istintivamente, lo
sguardo corre subito fuori, verso
quel giardino che ci ha aspettato
per mesi. Magari è un po’ spettina-
to dal vento, con qualche foglia
secca negli angoli e il prato che ha
deciso di fare di testa sua. Non spa-
ventatevi, bastano un paio di matti-
nate di sole e qualche mossa giu-
sta per trasformarlo di nuovo in un
paradiso privato. Per chi vive qui
tutto l’anno o per chi è appena arri-

vato, maggio è il mese ideale per
trasformare il vostro spazio verde.
Con piccole accortezze il giardino
diventerà un rifugio perfetto tra co-
lori e profumi. Inutile combattere
contro il sole e il sale, iniziare sce-
gliendo specie che nel nostro clima
si sentono a casa, puntare su pian-
te mediterranee che attirano impol-
linatori e profumano l’aria. Non ser-
ve cercare specie rare per avere un
bel giardino. Alcune piante simbo-
lo delle nostre zone sono tutto quel-
lo che serve, come la colorata Bou-
gainvillea, facile da trovare, è la
pianta rampicante più diffusa nei
giardini del Mediterraneo insieme
al Plumbago, un arbusto sempre-
verde rampicante dalla crescita
esuberante e fioriture spettacolari,
in grado di ricoprire in poco tempo
ringhiere e pergolati. 
Non possono mancare i Gerani, un
classico intramontabile, puntare su
quelli al profumo di limone. Le loro
foglie emettono oli essenziali che
funzionano da repellenti naturali
per le zanzare, creando una bar-
riera odorosa attorno ai vostri spa-

zi esterni. Le Surfinie, le Dipladenie
e le Begonie invece sono le regine
dei balconi e regalano cascate di
fiori fino a ottobre. Da non dimenti-
care le aromatiche che non do-
vrebbero stare solo in un vasetto in
cucina, ma essere parte integrante
delle aiuole e la primavera è il mo-
mento ideale per metterle a dimo-
ra. La Lavanda è la regina indiscu-
tibile di questa specie, una bordu-
ra di lavanda non solo delimita gli
spazi con eleganza, ma è fonda-
mentale per la sopravvivenza delle
api. Scegliere le varietà locali, più
adatte al nostro terreno salmastro.
Aggiungi anche l’origano, il timo, il
basilico e la menta, con il loro pro-
fumo sono il simbolo dell’estate e
non possono mancare la salvia e il
rosmarino, quest’ultimo oltre a es-
sere indistruttibile vicino al mare,
fiorisce presto e a lungo. Piantarli
vicino alla zona barbecue, sono
belli da vedere e indispensabili per
le grigliate. Prendersi cura del ver-
de è il modo migliore per dare il
benvenuto alla bella stagione. E
buon lavoro all’aria aperta!
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Giardini
Per trasformare il verde esterno 
in un rifugio perfetto, tra colori e
profumi, bastano poche mosse
azzeccate. Puntare su piante 
adatte al nostro clima 
e con una lunga fioritura 

di Arianna Boldarin  i      

Fiori, il momento giusto



Nuovo capitolo per Il Magaz-
zino, il negozio di fiori di Mat-
teo Saccavino, che nei primi

giorni di maggio ha iniziato a tra-
sferirsi nella nuova sede di viale
Viareggio 135/c. Un trasferimento
“che è un po’ un tuffo nel passato,
sono praticamente ritornato dove
tutto è cominciato insieme a Stefa-
nia e Federico – spiega Matteo – un
cambiamento importante: da un
grande negozio a una realtà più
piccola che mi permetterà di valo-
rizzare al meglio composizioni flo-
reali, piante ornamentali e crea-
zioni handmade per ogni occasio-
ne, dagli eventi alle cerimonie, of-
frendo un ambiente ancora più
curato e ricco di ispirazione. Que-
sto cambiamento – continua Sac-
cavino – rappresenta per me un

nuovo inizio, ma con lo stesso
amore di sempre riversato in que-
sto sogno nel cassetto che sono
riuscito a realizzare nella sua pri-
ma fase insieme a Federica”.
La nuova sede segna così un im-

portante passo avanti per l’attività,
che continua a essere un punto di
riferimento locale per chi ama il
mondo dei fiori e della creatività flo-
reale. Il Magazzino, viale Viareggio
135/c, tel. 329-710 9940 .
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Trasferimento della sede in viale
Viareggio 135/c, per valorizzare al
meglio composizioni floreali, piante
ornamentali e creazioni handmade
per ogni occasione

di Chiara Russo
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Magazzino,
nuovo inizio



Mikonos by Ravarotto. È il no-
me scelto per il cambio di
direzione voluto da Stefano

Ravarotto che ha aperto il nuovo lo-
cale in viale Castellammare 272/b.
Un ritorno il suo, nel locale storico
di famiglia, e allo stesso tempo un
raddoppio, perché non bisogna di-
menticare EasyPizza a pochi metri
di distanza, altra felice intuizione. 
Non sarà facile per la famiglia, l’in-
stancabile moglie Monica e le figlie
Sara e Simona, dividersi su due
sponde, con la carenza di persona-
le che si registra al momento, ma
considerato l’entusiasmo e l’energia
delle persone, riusciranno di sicuro
a superare ogni ostacolo considera-
to quanto amano il loro lavoro.
Rinnovato il locale con una rinno-
vata generale all’arredamento. 
Al centro di tutto resta sempre la
gelateria, completamente rinnova-
ta, sempre sulla base delle ricette
tramandate dai genitori. E forse era
già scritto questo ritorno perché ha
coinciso con il fortuito ritrovamento
del quaderno di mamma Maria,

ideatrice delle ricette, sperimentate
in viaggi nella Penisola per carpire il
meglio. “Stava in uno scialle di mam-
ma – racconta Stefano – l’ha trovato
per caso Monica, forse era vera-
mente destino che andasse così”.
Tante le novità inserite all’interno,

come lo Yogurt Frozen, la Creperia,
gli aperitivi la sera, con un nuovo
orario di apertura dalle 10.30 fino
alle 23.00, almeno fino all’inizio del-
l’estate. A quel punto ci saranno an-
cora molte altre sorprese, by Rava-
rotto naturalmente. 
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Gelateria e non solo con il ritorno
di Stefano Ravarotto nel locale di
famiglia. Tante le novità inserite: 
lo Yogurt Frozen, la Creperia, 
gli aperitivi la sera…

di Fabio Leonardi 
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Apre Mikonos



Il settore del compro oro affonda
le sue radici in tempi lontani, ma
è soprattutto negli ultimi vent’an-

ni che ha vissuto una trasformazio-
ne significativa. È in questo conte-
sto che prende forma la storia di Sil-
vio Gagliesi e di sua moglie Paola
Perilli, un percorso fatto di intuizio-
ne e determinazione.
Quando nasce Oro Change?
Oro Change è una realtà relativa-
mente giovane: nasce nel 2007,
proprio all’inizio di una fase di gran-
de espansione del mercato. Il vero
boom si è registrato tra il 2010 e il
2012, anni in cui il settore ha cono-
sciuto una crescita esponenziale.
Come si è sviluppata l’attività nel
tempo?
Da una piccola attività avviata da
mia moglie, siamo arrivati a co-
struire una rete di 11 filiali su Roma,
affiancate da diversi franchising.
Un percorso costruito con passio-
ne, sacrificio e una visione chiara.
Quali sono state le vostre compe-
tenze di partenza? 
Paola proveniva già da questo
settore, avendo lavorato per uno
dei brand più importanti in Italia.
L’incontro tra competenza, dedi-
zione e investimento ha dato vita
a un progetto solido: mia moglie
ha portato esperienza, creatività e
amore per il lavoro, mentre io ho
contribuito con il capitale. Insieme
abbiamo costruito una realtà in
costante crescita.
Oggi a che punto è il mercato del
compro oro?
Oggi il settore sta vivendo una
nuova fase di rilancio. Dopo anni
di difficoltà, in cui molte attività

hanno chiuso, si assiste a una gra-
duale ripresa.
Cosa vi distingue dalla concor-
renza?
Abbiamo scelto di non limitarci al
semplice acquisto di oro, ma di in-
tegrare il servizio con quello di
gioielleria. Già nel 2007 questa vi-
sione rappresentava un elemento
distintivo.
Una scelta che ha dato i suoi frutti?
Assolutamente sì. È stato un con-
nubio vincente che ci ha permesso
di crescere e consolidarci nel tem-
po. Oggi siamo concessionari di
importanti marchi di gioielleria, ini-
zialmente diffidenti verso la nostra
insegna. La solidità raggiunta ha ri-
baltato le prospettive: oggi sono i
rappresentanti a cercare noi.
Sono cambiate anche le motivazio-
ni dei clienti?
Sì, molto. Se in passato si vendeva
principalmente per necessità eco-
nomiche, oggi spesso si tratta di
scelte personali: separazioni, ere-
dità o semplicemente cambiamen-
ti nello stile di vita. Molti oggetti re-
stano inutilizzati in cassaforte, privi
di valore affettivo e sempre più per-
sone preferiscono trasformarli in
esperienze, come un viaggio, o in
beni utili. Anche la quotazione del-

l’oro, particolarmente alta, rende la
vendita più conveniente.
Quanto conta la trasparenza nel vo-
stro lavoro?
È fondamentale. Le quotazioni di
Oro Change sono aggiornate in
tempo reale e il cliente può blocca-
re il prezzo online: presentandosi
con la ricevuta, riceverà esatta-
mente l’importo indicato.
Quali le garanzie per il cliente?
Sul piano legale siamo tenuti a
una rigorosa verifica dell’identità
e della provenienza degli oggetti.
Ogni transazione è tracciata e i
pagamenti avvengono tramite bo-
nifico. Viene redatto un atto di
vendita dettagliato, corredato da
foto, descrizione e valore. Gli og-
getti restano in deposito per 10
giorni, a tutela del diritto di reces-
so; solo successivamente posso-
no essere fusi.
Consigli per chi vuole vendere oro?
Il consiglio è semplice ma impor-
tante: non fermarsi al primo nego-
zio, ma confrontare più valutazio-
ni. Verificare sempre la trasparen-
za del punto vendita e la presen-
za di bilance a vista. Pesare l’oro,
anche a casa, può essere un ulte-
riore elemento di sicurezza. Info:
tel. 06-5571287 – 378-3029129.

112

Da un’intuizione di Silvio Gagliesi e
di sua moglie Paola Perilli, una rete
di 11 filiali su Roma. Un percorso
di intuizione e determinazione,
affiancato da diversi franchising

di Arianna Boldarin 
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Oro Change, una
grande storia



Anche quest’anno siamo di
nuovo nel periodo della di-
chiarazione dei redditi. Un

momento che si rende ancora più
oneroso a causa del periodo di
crisi che stiamo attraversando. È
vero che si tratta di un dovere a
cui tutti noi cittadini non possiamo
sottrarci, ma esiste il modo di far
diventare questo momento un’e-
sperienza positiva che sia d’aiuto
a chi ne ha più bisogno. 
Con Farmacisti in Aiuto, infatti, è
possibile scegliere di donare in

beneficenza una parte delle pro-
prie tasse. Farlo è semplice: ba-
sta destinare quella parte di im-
poste al 5x1000 per Associazioni
come Farmacisti in Aiuto. Si tratta
di una quota del gettito fiscale Ir-
pef delle persone fisiche che può
essere destinata a sostegno degli
Enti del Terzo Settore (ex onlus).
La  p re fe renza  deve  esse re
espressa al momento della di-
chiarazione dei redditi, che può
essere effettuata presso il Caf o il
commercialista di fiducia. È pos-
sibile sostenere i progetti di Far-
macisti in aiuto, inserendo nella
propria dichiarazione dei redditi
il codice fiscale 97427160581
(preferenza per Farmacisti in aiu-
to) e firmare, nello spazio appo-
sito in corrispondenza di “Soste-
gno degli enti del terzo settore
iscritti nel RUNTS”. 

È bene ricordare che non si trat-
ta assolutamente di una quota
aggiuntiva da versare, ma solo di
una diversa attribuzione di una
parte delle imposte che si devo-
no pagare. Inoltre, tutte le dona-
zioni, anche piccole, che vengo-
no fatte a Farmacisti in Aiuto pos-
sono essere detratte o dedotte
dalla dichiarazione dei redditi,
ottenendo così un risparmio fi-
scale che permette di avere un
rimborso di buona parte dell’im-
porto donato.
“Scegliere a chi andrà quella par-
te delle nostre imposte è un im-
portante vantaggio – spiega Tul-
lio Dariol, presidente di Farmaci-
sti in Aiuto – È una scelta nobile
che permetterà di contribuire in
prima persona a realizzare molti
dei progetti solidali.
Il 5x1000 è infatti la nostra linfa
vitale che ci permette di poter
aiutare chi versa in condizioni di
ingente povertà. Sono molte le
donazioni che abbiamo ricevuto
negli anni e grazie a esse, siamo
sia riusciti a dare sostegno alle
famiglie del territorio di Fiumici-
no, che a dare una speranza di
vita migliore ai bambini e alle fa-
miglie in India, in Tanzania, in
Burkina Faso e Senegal: popola-
zioni che devono costantemente
fare i conti con la fame, la caren-
za d’acqua e la mancanza di
strutture sanitarie adeguate. Ci
appelliamo al buon cuore di chi
vuole fare qualcosa per gli altri –
conclude Dariol – Chi sceglie di
donare non deve affrontare nes-
sun costo aggiuntivo ma regala
un barlume di speranza, aiutan-
doci ad aiutare il prossimo”. 
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro
modo i progetti c’è il sito www.far-
macistiinaiuto.org, la pagina Fa-
cebook /FarmacistiinaiutoOnlus,
email segreteria@farmacistiinaiu-
to .o rg  oppure  te le fono  346-
436056.
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Nella dichiarazione dei redditi 
con il 5x1000 a Farmacisti in Aiuto
ETS per sostenere i tanti 
progetti in corso

di Chiara Russo  
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Il 15 aprile si è svolta a Roma, pres-
so la sala convegni del Domus Au-
stralia, la cerimonia di assegnazio-

ne dei “Riconoscimenti alla visibilità
nello spettacolo equestre”. Il “Premio
Senofonte”, che ha l’obiettivo di se-
gnalare l’organizzazione, il professio-
nista o l’evento che si sia distinto per
la qualità della comunicazione me-
diatica su testate giornalistiche e te-
levisioni, escludendo i social media.
Un evento, ideato da Rodolfo Loren-
zini e curato dal Forum Icaste, nelle
persone dello stesso Lorenzini, Ric-
cardo Di Giovanni, Antonio Giarola,
Umberto Scotti, Nicoletta Angelini e
Tamara Bizzarro, rientra nelle azioni
intraprese per la valorizzazione del

settore delle arti e tradizioni equestri,
con l’obiettivo più ampio di favorirne
il riconoscimento come patrimonio
immateriale dell’Unesco.
Tra i vincitori dei riconoscimenti per la
migliore comunicazione mediatica
nelle diverse categorie spicca “Caval-
li tra la gente: Gran Galà Città di Ca-
scia”, con la regia di Umberto Scotti
del Branco di Fregene e la direzione
artistica di Luigi Altieri. Lo stesso Scot-
ti ha ricevuto anche il premio come
“Regista dell’anno”, a conferma del va-
lore del lavoro svolto nella promozione
dello spettacolo equestre.
Il premio si inserisce in un contesto
più ampio di promozione culturale e
istituzionale del settore, che guarda
con crescente attenzione alla candi-
datura delle arti, tradizioni e culture
equestri italiane a patrimonio immate-
riale dell’Unesco. Un percorso che ha
avuto un passaggio significativo il 3
marzo al Cnel, con la firma del proto-
collo istitutivo del Comitato Promotore.
L’iniziativa, promossa dal Forum Ica-
ste con il sostegno del Masaf, riuni-
sce dieci enti nazionali tra cui Anam,
Anareai, Asi Sport Equestri, Asvi Sar-
degna, Centro Regionale Incremen-
to Ippico di Santa Maria Capua Vete-

re, Fise, Fitetrec-Ante, Istituto Incre-
mento Ippico per la Sicilia e Fieraca-
valli Verona, rappresentando l’intero
comparto: dall ’allevamento allo
sport, dallo spettacolo alla tutela del-
le razze e alla promozione culturale.
La presenza di istituzioni come il IV
Reggimento Carabinieri a Cavallo, i
Lancieri di Montebello e la Polizia di
Stato ha ulteriormente sottolineato il
valore identitario e istituzionale del
progetto.
Nel corso dell’incontro, Riccardo Di
Giovanni e Scotti (Forum Icaste) han-
no evidenziato il ruolo centrale della
relazione di fiducia tra uomo e caval-
lo nello spettacolo e nel teatro eque-
stre, elemento fondante non solo del-
la performance artistica, ma anche
della cultura equestre italiana. La
sensazione emersa al termine della
giornata è che il cavallo, dopo aver
attraversato millenni di storia dell’uo-
mo, non rappresenti soltanto un’ere-
dità del passato, ma possa essere
oggi letto come un elemento vivo e
contemporaneo: un patrimonio capa-
ce di unire territori, istituzioni e co-
munità, diventando una chiave di let-
tura per il futuro della cultura e della
tradizione equestre italiana. 
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A Umberto Scotti il Premio
Senofonte per il miglior spettacolo
equestre. Nasce il Comitato
Promotore per il riconoscimento
delle arti equestri a patrimonio
immateriale dell’Unesco

di Francesco Camillo 
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Ha voluto scrivere sulla sua torta: “E
però non me li sento!”, ed effettiva-
mente non li dimostra affatto. Chi lo
direbbe mai che ha spento 60 can-
deline? Il nostro cuore è tutto per
lei, lunga vita ad Alessandra! Nico-
la (il marito coetaneo che invece li
dimostra), Luca, Marta e Matteo (i
figli sempre grati!).

Il 21 aprile Tommaso Campennì ha
festeggiato il suo compleanno. Tan-
tissimi auguri da tutti gli amici di “Le-
galmente Marciando” e non solo…

Nozze di Diamante per Marisa e Italo 
Il 16 aprile Marisa Veronese e Italo
Peterlini hanno festeggiato il loro
anniversario di matrimonio. Cari
mamma e papà, nonna e nonno, 60
anni insieme sono un traguardo im-
menso e voi siete l’esempio più bel-
lo per tutta la nostra famiglia. Gra-
zie per ogni istante. Con tutto il no-
stro affetto, Cinzia, Lorella, Debora
e Gianmarco.

Il 9 maggio Bruno Meta ha brinda-
to con le migliori bollicine ai suoi
spumeggianti 89 anni. Auguri gran-
de Bruno, da tutti gli amici che ti vo-
gliono bene. 

Tanti affettuosi auguri a Emilia Ruf-
foni che il 27 maggio spegne 90
candeline sulla torta. Buon com-
pleanno a “la Milietta” più famosa di
tutta Maccarese! Un mondo di au-
guri da Raffaella e Massimo.118

Liete
Gli auguri ai nostri cari     



Il Comune di Fiumicino promuove
un concorso fotografico rivolto ai
cittadini con l’obiettivo di realiz-

zare una mostra dedicata al territo-
rio, capace di raccontarne e valo-
rizzarne la ricchezza paesaggisti-
ca, naturalistica e culturale.
L’iniziativa intende coinvolgere atti-
vamente i cittadini, invitandoli a
partecipare attraverso la presenta-
zione di scatti fotografici che rap-
presentino luoghi, paesaggi e sog-
getti simbolo del patrimonio locale.
Un progetto che punta a valorizza-
re la cultura come esperienza con-
divisa, strettamente legata all’iden-
tità del territorio e alla vita quotidia-
na della comunità. Ogni parteci-
pante potrà candidare una sola fo-
tografia, relativa a qualsiasi località
del territorio comunale, con l’obiet-

tivo di offrire a ogni luogo l’oppor-
tunità di essere rappresentato e va-
lorizzato. 
Le immagini dovranno essere pre-
sentate sia in formato cartaceo, tra-
mite consegna a mano o racco-
mandata all ’Uff icio Protocollo
(Piazza Gen. C. A. Dalla Chiesa, 78
– Fiumicino), sia in formato digitale
(jpg o png) all’indirizzo protocol-
lo.generale@pec.comune.fiumici-
no.rm.it, corredate dalla modulisti-
ca prevista. La partecipazione è ri-
servata esclusivamente ai cittadini
residenti nel Comune di Fiumicino.
Gli scatti selezionati saranno espo-
sti in una mostra e le tre fotografie

ritenute più significative verranno
inoltre premiate con una targa ri-
cordo da una giuria. Il termine ulti-
mo per la presentazione delle foto
è fissato al 15 maggio 2026. La da-
ta e il luogo della premiazione sa-
ranno comunicati successivamen-
te al termine delle valutazioni della
giuria. Un’iniziativa che unisce arte,
partecipazione e identità territoria-
le, offrendo ai cittadini l’opportuni-
tà di raccontare Fiumicino attraver-
so il proprio sguardo. 
Sul sito del Comune di Fiumicino si
possono trovare gli allegati necessa-
ri per la presentazione della doman-
da e l’Avviso Pubblico completo.
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Cronache
Rivolto ai residenti del territorio,
termine ultimo di presentazione 
15 maggio

di Chiara Russo

Concorso fotografico
del Comune

Protocollo tra Comune e Federcaccia
Per la Gestione della fauna selvatica del territorio 

Presso la sala della Giunta del Comune di Fiumicino, il 10 aprile si è compiuto un passo decisivo per la tutela e
il monitoraggio del litorale con la consegna ufficiale di sedici gilet destinati al personale specializzato che sarà
impiegato nella gestione della fauna selvatica. Alla cerimonia hanno preso parte l’assessore all’Ambiente Stefa-
no Costa, l’Ingegner Paolo Roccetti, funzionario dell’Ufficio Ambiente del Comune e Massimiliano Graux, in qua-
lità di membro della Federazione provincia di Roma Fdi,
Il presidente Giovanni Bello della Federazione Italiana della Caccia - Sezione di Fiumicino “Uniti e vincenti”, Egil-
do Vittori Consigliere Regionale Federcaccia e Delegato parchi Regione Lazio (aree protette) e il consulente del-
l’associazione Adriano Bilancia. L’iniziativa rappresenta il primo impegno concreto di un’Amministrazione co-
munale che ha dimostrato sin da subito estremo interesse e disponibilità verso la delicata problematica della ge-
stione della fauna, trasformando una necessità territoriale in un progetto di rilevanza strategica nazionale. 



Come stabilito dalla delibera
di Giunta comunale, è sta-
to stabilito che il pagamen-

to della tassa per le utenze dome-
stiche e non domestiche dovrà es-
sere effettuato secondo un piano
di rateizzazione volto ad agevola-
re i cittadini e le attività produttive
del territorio. Si potrà saldare at-
traverso due opzioni: pagamento
rateale in quattro scadenze o in
unica soluzione.
Per il pagamento rateale le sca-
denze sono: 30 giugno 2026 (I ra-
ta), 31 agosto 2026 (II rata), 31 ot-
tobre 2026 (III rata), 31 dicembre
2026 (IV rata).
Il pagamento in un’unica soluzione,
invece va effettuato entro il 31 ago-
sto 2026.
Servizi Civici S.p.A. informa che, a
seguito della delibera comunale,
sta provvedendo alle attività di ela-
borazione e postalizzazione degli
avvisi ordinari i quali, attualmente,
sono in fase di preparazione. I cit-
tadini riceveranno gli avvisi di pa-

gamento direttamente presso il
proprio domicilio o tramite i canali
digitali abilitati.
Una nuova comunicazione ufficiale
verrà rilasciata nei prossimi giorni
da Servizi Civici S.p.A. per detta-

gliare le modalità tecniche di pa-
gamento (canali fisici e digitali) e
confermare l’avvenuto invio dei do-
cumenti; con l’obiettivo di garantire
efficienza e trasparenza nella ge-
stione dei servizi tributari.
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Cronache
Le altre scadenze il 31 agosto, 
il 31 ottobre, il 31 dicembre. 
Gli avvisi dovrebbero arrivare per
posta, altrimenti si può pagare 
con gli strumenti digitali

di Marco Traverso 

Tari, prima
rata il 30
giugno

Carte di identità elettroniche,
consegne straordinarie
Il Comune di Fiumicino prosegue con le aperture
straordinarie dei propri Uffici Anagrafici, ai fini del rila-
scio della carta di identità elettronica (CIE) in sostitu-
zione del documento cartaceo, che cesserà di essere
valido dal 3 agosto 2026, indipendentemente dalla da-
ta di scadenza riportata.
Le prossime aperture straordinarie, dalle 9.00 alle
13.00 con il rilascio di 60 carte d’identità elettroni-
che, sono: sabato 16 e domenica 17 maggio pres-
so la sede di Fiumicino; sabato 23 maggio presso
la sede di Palidoro; domenica 24 maggio presso la
sede di Fiumicino.
I destinatari dell’iniziativa sono esclusivamente i citta-
dini residenti nel Comune di Fiumicino in possesso di
una carta d’identità cartacea, che dovrà essere con-

segnata allo sportello. I cittadini dovranno presentarsi
muniti di una fototessera.
Il costo della nuova carta d’identità è di 21,95 euro
(16,79 euro per il Poligrafico dello Stato, produzione e
invio del documento, oltre ai diritti fissi e di segreteria),
pagabili direttamente allo sportello con carta di credi-
to, Bancomat e prepagata.



Quei soffiatori
insopportabili 

Sono residente in via Porto San
Giorgio 65 a Fregene e desidero
sottoporre all’attenzione del sinda-
co una problematica che sta com-
promettendo in modo grave la qua-
lità della vita dei residenti. Nella zo-
na di Fregene si registrano quoti-
dianamente rumori molesti derivan-
ti da attività di giardinaggio (ta-
gliaerba, soffiatori, decespugliato-
ri), spesso svolte senza alcun ri-
spetto degli orari di quiete pubbli-
ca. Tali attività si verificano anche
in fasce orarie destinate al riposo,
inclusi gli orari del primo pomerig-
gio (tra le 14.00 e le 16.00), nonché
in momenti sensibili come la dome-
nica e le ore centrali della giornata.
Si evidenzia che, in numerosi rego-
lamenti comunali italiani, gli orari di

quiete pubblica sono generalmen-
te individuati nelle fasce 13.00-
16.00 e 22.00-8.00, con ulteriori li-
mitazioni nei giorni festivi. Tali fasce
risultano del tutto disattese nel ter-
ritorio di Fregene, con grave pre-
giudizio per il diritto al riposo e alla
salute dei cittadini. Questa situa-
zione, oltre a risultare intollerabile,
appare in contrasto con quanto
previsto dalle normative vigenti in
materia di tutela della quiete pub-
blica, sia in ambito civilistico che
penale.
Alla luce di quanto esposto, si ri-
chiede con assoluta urgenza: l’a-
dozione di una specifica ordinanza
comunale che disciplini in modo
chiaro e rigoroso gli orari consenti-
ti per le attività rumorose di giardi-
naggio, in linea con le fasce di quie-
te sopra richiamate; la diffusione
capillare di tali disposizioni tra cit-
tadini e operatori del settore; l’in-
troduzione di sanzioni severe per i
trasgressori, al fine di garantire il ri-
spetto delle regole. Fregene, rino-
mata località del territorio comuna-
le, rischia di diventare invivibile a
causa di una situazione che ne-

cessita di un intervento immediato
e risolutivo da parte dell’Ammini-
strazione.

Nicoletta Maria Gargari

Il camion 
davanti alla scuola
Sono una ragazza che frequenta
l’ultimo anno al liceo Leonardo da
Vinci di Maccarese. All’uscita per
poter prendere il Cotral direzione
Roma, in via della Muratella angolo
via di Maccarese, ci troviamo nella
situazione che per poter prendere
l’autobus, a causa di un venditore
ambulante che occupa la fermata
(non so se quello è il posto giusto
per poter esercitare la vendita di
prodotti ortofrutticoli), dobbiamo
scendere dalla banchina e andare
in mezzo alla strada, che è molto
pericoloso, perché non c’è visibili-
tà, per fare segno al conducente.
Chiedo, a chi di dovere se questa
è una situazione normale, che la
fermata sia occupata dal camion e
nessuna autorità passando non ab-
bia mai notato questo disagio?

M.V.124

Forum
Opinioni a confronto  

I 100 anni dell’ingegner
Leonardo Rotundi 

Il 22 maggio 2026 avrebbe compiuto 100 anni.
Una grande mente, sempre un riferimento per

chi ha avuto la fortuna di conoscerlo. Soprattutto
quando il sonno della ragione sembra prevalere



Leonardo Bucci 
Lunedì 6 aprile Leonardo Bucci è
improvvisamente venuto a manca-
re. Condoglianze alla famiglia, in
particolare ai figli Emanuela, Eleo-
nora e David. 

Apollonia Picariello
Quando una persona ci lascia è
una ferita dolorosa non solo per gli
affetti più cari, ma per la comunità
di cui era parte integrante. Apollo-
nia, per tutti noi semplicemente
“Onia”, è stata una donna straordi-
naria che ha saputo dare valore al
suo ruolo sociale alla pari di quello
umano. Presenza costante e attiva
in ogni battaglia per il bene comu-
ne, per l’ambiente, la cultura, la so-
lidarietà, con quella sua schiettez-
za vera e la sua generosa disponi-
bilità di tempo e impegno a favore
di ideali e sogni in cui credere con
passione fino all’ultimo giorno.
Conserveremo per sempre il ricor-

do di tanti momenti condivisi e il va-
lore di un esempio che continua a
parlare oltre il confine della vita.
Buon viaggio Onia”. I tuoi consi-
glieri di opposizione. 
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Lutti
In ricordo di

Ilde Dolcisia 
Ilde ci ha lasciato: è volata in cie-
lo, accompagnata da Sant’Anto-
nio, il suo santo preferito. Ora ri-
posa in Paradiso, nelle braccia di
Gesù. Nonostante la sofferenza,
non è mai mancato il suo sorriso:
la gioia di vivere, amare e fare del
bene è stato lo scopo della sua vi-
ta. Quanta generosità viveva in lei.
Donare era la sua gioia, la sua vi-
ta; tante persone hanno goduto
della sua bontà, sempre in silen-
zio, quasi di nascosto. Il grande
amore che ci ha donato lo custo-
diremo per sempre nei nostri cuo-
ri: sarà la forza che ci aiuterà ad
andare avanti, certi che da lassù
continuerai a proteggerci con le
tue preghiere e con il tuo amore. 

Vincenzo

Mauro Fioretti
Sì è spento all’età di 85 anni Mau-
ro Fioretti. Era nato a Pola, in Croa-
zia, il 1° giugno del 1940.  Un uo-
mo mite e gentile che molti ricor-
deranno al Branco ad aiutare Um-
berto Scotti. Amava il tennis, la
musica ed è stato direttore marke-
ting di Alitalia.
Condoglianze alla famiglia e un
grande abbraccio a Manny.



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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          FARMACIE 
NOTTURNE

9-15 maggio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

16-22 maggio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

24-29 maggio
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

25 maggio – 5 giugno
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

6-12 giugno
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 10.00 Assunzione BVM
ore 11.30 Assunzione BVM

Messa dei fanciulli
ore 17.30 Assunzione BVM

Sabato
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 17.30 Giovanni Bosco

Feriali
17.30 Assunzione BVM

MACCARESE
Domenica e festivi
08.00 – San Giorgio
10.00 – Sant’Antonio
11.00 – San Giorgio
18.00 – San Giorgio 

Sabato e prefestivi
18.00 – San Giorgio

Feriali
ore 18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.12
9.27
9.20
10.14
10.15
10.36
11.11
11.15
11.21
11.25
12.15
12.36
13.15
13.24
13.36
14.16
14.36
15.36
16.14
16.24
17.31
17.54
18.15
18.38
19.22
19.29
20.07
22.07
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.30
10.23

10.46

11.31
11.35

12.46

13.34
13.46

14.46
15.45
16.23
16.34
17.41
18.03

18.47
19.31
19.38
20.16
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.25
9.41
9.40
10.29
10.27
10.55
11.25
11.27
11.39
11.42
12.27
12.55
13.27
13.41
13.55
14.29
14.55
15.55
16.30
16.42
17.55
18.11 
18.27
18.53
19.37
19.44
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
9.45
10.34
10.32
11.00
11.30
11.32
11.44
11.47
12.32
13.00
13.34
13.47
14.00
14.34
15.00
16.00
16.35
16.47
18.00
18.16
18.32
18.59
19.43
19.49
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
9.52
10.39
10.39
11.07
11.37
11.37
11.51
11.53
12.39
13.07
13.39
13.52
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
16.53
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
19.53
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.12
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28
9.42
9.59
9.57
10.44

11.12

11.42
11.56
11.58
12.44
13.12
13.44
13.58
14.12

15.12
16.11
16.45
16.58
18.12
18.28
18.44
19.12
19.58
19.58
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.03
10.50
10.48
11.18
11.48
11.50
12.03
12.03
12.48
13.18
13.48
14.03
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.03
18.18
18.33
18.48
19.18
20.05*
20.03
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42
6.55
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48
7.01
7.18
7.33

8.18
8.48
9.18
9.48
10.48

11.18
11.48
12.48
13.18
13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03
19.18
19.48
20.18
20.33
20.48
21.18
22.18
23.33

5.37
6.38
6.54
7.07
7.23
7.38

8.23
8.53
9.23
9.53
10.53
11.23
11.23
11.54
12.53
13.23
13.53
14.38
14.53
15.23
15.53
16.40
16.53
17.23
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
22.23
23.38

5.41
6.42
6.58
7.11
7.27
7.42

8.27
8.57
9.27
9.57
10.57
11.27
11.27
11.58
12.57
13.27
13.57
14.42
14.57
15.27
15.57
16.44
16.57
17.27
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
22.27
23.42

5.46
6.47
7.03
7.16
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.32
10.02
11.02
11.32
11.32
12.03
13.02
13.32
14.02
14.47
15.02
15.32
16.02
16.50
17.02
17.32
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.32
23.47

5.52
6.53
7.09
7.22
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.38
10.08
11.08

11.38
12.09
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.56
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.38

6.00
7.02
7.17
7.30
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.46
10.17
11.16
11.43
11.47
12.17
13.16
13.43
14.17
15.01
15.16
15.43
16.17
17.05
17.17
17.43
18.01
18.16
18.31
18.42
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.46
23.57

8.00

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtinasolo sabato/domenica

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino 

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.30     7.25     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.25     14.55     16.15     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.47     6.26     7.04     7.39     8.39     10.00     11.21     12.49     13.46
15.02     15.38     16.59     17.33     18.38     19.51     20.44

5.25     6.40     7.25     8.10     9.05     9.37     11.25     12.55     13.40
14.50     15.55     16.37     18.00     18.55     19.55     20.55

5.53     6.55     8.55     9.55     11.25     12.55     14.55     15.55     
17.55     18.55     19.55     20.55

Maccarese - via della Pineta - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:55  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:43 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:33

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:10 - 07:15 - 07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25
11:26  - 12:23 - 12:55 - 13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02
17:45 - 18:27  -  19:18  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:50 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15 - 13:15
14:00 - 14:04 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 -   14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00  20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:40  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:15  -  15:20  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:16  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58 - 13:30 -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43
18:23  19:16  -  19:53  - 20:45 - 21:28 -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




